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PRESENTAZIONE 
 

 

L’Unione è un cosiddetto ente di secondo livello: denominazione che suggerisce una “distanza” dai 

territori che, nei fatti, non esiste. Al contrario, compito dell’ente è aumentare esponenzialmente la 

capacità di rispondere ai bisogni dei cittadini coordinando gli interventi e ottimizzando le procedure 

al fine di trasformare le singole “buone pratiche” di ogni comune in standard per l’intera Unione. 

Perché a legare tra loro le singole comunità è una sorta di effetto domino, in modo tale che il 

benessere o il malessere di una finiscono per ripercuotersi sull’insieme. Perché – parafrasando la 

celebre frase del poeta John Donne – nessuna comunità “è un’isola racchiusa in se stessa”, ma 

ognuna è un pezzo di un arcipelago, “una parte della terra”. 

       È con questo spirito che - dopo un primo anno di sperimentazione - presentiamo anche per il 

2016 il Bilancio sociale dell’Unione. Un documento non obbligatorio che però riteniamo 

indispensabile per trasmettere in maniera trasparente ai cittadini, agli Amministratori e ai 

dipendenti dei diversi enti all’interno del Distretto ceramico, cosa fa e come opera l’Unione. 

L’intento è quello di rendere semplice e leggibile da chiunque uno strumento complesso come un 

bilancio, in modo da permettere ad ogni cittadino di conoscere - e comprendere – l’importanza 

dell’attività di coordinamento svolta dall’Amministrazione. 

     Gli obiettivi di sviluppo della nostra Unione devono tener conto di una fase storica particolare: 

da un lato, di riduzione continua e costante di risorse; dall’altro, di incremento esponenziale di 

richiesta di servizi ed interventi. Dipendendo per oltre il 70% delle entrate dai trasferimenti dei 

comuni, l’Unione avverte tutta la tensione al contenimento della spesa. Essendo i nostri principali 

finanziatori gli enti territoriali, ovvero quella parte della pubblica amministrazione che negli ultimi 

anni ha subito più di altri pesanti tagli alle risorse, l’Unione non può che rappresentare una 

modalità di ottimizzazione delle spesa. Uno strumento per dare maggiori servizi a parità di spesa. 

    In questo senso, proprio il 2016 ha rappresentato l’anno dell’integrazione e dell’armonizzazione 

delle procedure attraverso una radicale opera di semplificazione e di coordinamento con l’obiettivo, 

già ricordato, di garantire uniformità di trattamento a tutti i cittadini dell’Unione. 

   L’auspicio dunque è che questo documento possa permettere un confronto e un’analisi aperta e 

produttiva, favorisca una maggiore conoscenza dell’attività amministrativa e di tutti i grandi temi 

fondamentali per garantire a un benessere sempre maggiore a quella grande comunità allargata 

che è l’Unione del distretto ceramico.  

 

                                                                            Il Presidente dell’Unione 

                                                                                              Maria Co sti
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L’UNIONE DEI COMUNI DEL DISTRETTO CERAMICO: 

Territorio e Popolazione 

 

 
*rispetto alle Unioni dell’Emilia Romagna 
 I dati relativi ai residenti sono stati forniti dagli Uffici Anagrafe 
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Gli Organi di Governo 

 
 
IL CONSIGLIO 
 
 
Il Consiglio è composto da 33 membri (gli 8 Sindaci e 25 
consiglieri)  
I consiglieri sono individuati in proporzione al numero di 
abitanti di ogni Comune e viene garantita la stessa 
rappresentatività esistente all’interno dei singoli Consigli.  
Tutte le cariche sono gratuite . 
Il Consiglio si riunisce mediamente una volta al mese (al 
mercoledì) secondo le necessità.  
 
Le delibere sono pubblicate, unitamente agli atti adottati dalla Giunta e dai dirigenti, sul sito 

www.distrettoceramico.mo.it. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

“Tutte le cariche 
sono gratuite” 
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I CONSIGLIERI 

 
Ghinelli Paolo (Pres. consiglio) Consigliere Comune 

Sassuolo 
Melandri Francesco Consigliere Comune 

Fiorano 
Morini Massimiliano Sindaco Comune 

Maranello 
Branduzzi Davide Consigliere Comune 

Fiorano 
Tosi Francesco Sindaco  Comune 

Fiorano 
Amici Giuseppe Consigliere Comune 

Fiorano 
Costi Maria Sindaco  Comune 

Formigine 
Bettelli Paola Consigliere Comune 

Palagano 
Pistoni Claudio Sindaco  Comune 

Sassuolo 
Gigli Debora Consigliere Comune 

Montefiorino 
Canali Valter Sindaco  Comune 

Prignano 
Miles Lawrence Consigliere Comune 

Formigine 
Pierazzi Elio Sindaco  Comune 

Frassinoro 
Gelmuzzi Francesco Consigliere Comune 

Formigine 
Maurizio Palladini Sindaco  Comune 

Montefiorino 
Benassi Nicola Consigliere Comune 

Formigine 
Braglia Fabio Sindaco  Comune 

Palagano 
Bonini Giorgio Consigliere Comune 

Formigine 
Bonilauri Ennio Consigliere Comune 

Prignano 
Bigliardi Paolo Consigliere Comune 

Formigine 
Rossi Antonio Consigliere Comune 

Sassuolo 
Baraldi Nicole Consigliere Comune 

Formigine 
Mesini Matteo Consigliere  Comune 

Sassuolo 
Cipriano Rocco Consigliere Comune 

Formigine 
El Barrami Nadia Consigliere  Comune 

Sassuolo 
Giovanelli Marco Consigliere Comune 

Maranello 
Denti Graziella Consigliere  Comune 

Sassuolo 
Ferrari Chiara Consigliere Comune 

Maranello 
Liberi Ugo Consigliere  Comune 

Sassuolo 
Barbolini Luca Consigliere Comune 

Maranello 
Rutigliano Silvano Consigliere  Comune 

Sassuolo 
Silvestri Gustavo Consigliere Comune 

Frassinoro 

Corrado Claudio Consigliere  Comune 
Sassuolo 
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LA GIUNTA  
 
 
E’ costituita dai sindaci dei Comuni membri. 
Si riunisce ogni settimana. 
Il Presidente dura in carica un anno ed è nominato a rotazione tra i sindaci. 

Le cariche sono gratuite . 
 
Di seguito le deleghe attribuite: 
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Le funzioni trasferite e gestite in Unione 
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L’organizzazione interna  
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L’Unione e il suo bilancio 

 

La programmazione dell’attività di un ente deve essere obbligatoriamente convertita in cifre ed 
essere tradotta nei documenti di bilancio. 
 
Le cifre del bilancio dell’Unione sono espressione della gestione dell’intera funzione sociale, 
unitamente al coordinamento pedagogico e ai centri per le famiglie, dei sistemi informativi, della 
protezione civile, dello sportello unico delle attività produttive, del servizio pubblicità e affissioni, 
della centrale unica di committenza nonché della gestione del sub ambito (limitatamente ai comuni 
di Palagano, Frassinoro e Montefiorino) per la polizia municipale, la promozione turistica, il vincolo 
idrogeologico, l’agricoltura e la forestazione. 
 
La progressione stessa negli anni delle cifre del bilancio indica la crescente importanza che questo 
Ente sta assumendo nella programmazione e gestione delle diverse politiche dei Comuni membri 
all’interno del proprio territorio. 
 
Considerato che la funzione tributaria è ancora in capo ai comuni, il bilancio dell’Unione si 
caratterizza come un bilancio di finanza derivata: il 97% delle entrate corrente sono costituite da 
trasferimenti, di questi ben il 72% proviene dai comuni. 
 
Essendo gli enti territoriali i principali finanziatori, ovvero la parte della Pubblica Amministrazione 
che negli ultimi anni ha subito più pesantemente di altri i tagli di risorse, il bilancio dell’Unione non 
può essere “espansivo”. Le risorse aggiuntive dovrebbero infatti provenire proprio dai Comuni, che 
invece sono i primi a calmierare la spesa e ad indicare all’Unione gli ambiti e i limiti entro i quali si 
deve muovere. 
 
Le risorse che gestisce l’Unione a seguito del trasferimento delle funzioni, non sono altro che 
quelle che venivano precedentemente gestite dai comuni membri.  
Non si è assistito ad un incremento di spesa né in termini di servizi (nonostante la richiesta 
crescente di interventi  da parte dei cittadini) né di spese di personale. Di fatto il personale che 
opera in Unione ora è personale che proviene dai comuni. In questi anni si è assistito ad una forte 
riduzione della spesa consolidata del personale. 
 

Consapevoli che i documenti di bilancio difficilmente riescono a trasmettere la reale dimensione ed 
entità degli interventi realizzati, abbiamo provato ad elaborare questo documento per illustrare i 
progetti, le attività svolte e misurare gli effetti sui cittadini.   
 

Se dal bilancio ufficiale si evince che sono state investite 2,1 milioni di euro di risorse sulle attività 
rivolte all’infanzia e all’adolescenza, da questo documento emerge che i minori seguiti sono  673, 
di cui circa 70 in affido, e più di 60 in comunità.  
Così come sono 117 disabili i adulti  che frequentano i centri diurni mentre gli inserimenti lavorativi 
si attestano attorno sfiorano i 500. Quasi 164 utenti  beneficiano di assegno di cura. 
 
Ecco quindi l’obiettivo di questo documento: dare un volto alle cifre. 

Maria Costi  

Politiche economiche, finanziarie e di bilancio 
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L’evoluzione del bilancio dell’Unione 

 
Per "leggere" il bilancio dell'Unione è indispensabile capire l'evoluzione che la stessa ha avuto da 
quando è stata costituita. 
 
Il bilancio di 15 milioni di euro del 2015 è lo specchio del continuo trasferimento di funzioni  della 
crescente importanza dell’Unione. 
 
Oltre a questo, il bilancio dell'Unione risente di due particolari operazioni effettuate, 
rispettivamente, nel 2014 e nel 2015. 
 
Con delibera di consiglio 4 del 31/03/2014 è stata approvata la fusione  (a far data dal 01/05/2014) 
dell'Unione dei comuni del Distretto Ceramico (costituita dai comuni di Fiorano Modenese, 
Formigine, Maranello, Prignano sulla Secchia e Sassuolo) mediante incorporazione con l'Unione 
dei comuni montali Valli Dolo, Dragone e Secchia (costituita dai comuni di Frassinoro, Montefiorino 
e Palagano). 

A settembre 2015 poi l'Unione è subentrata in tutti i rapporti attivi e passivi delle due Ipab 
Castiglioni e Stradi estinte con da delibera di giunta regionale nr 1336/2015. 
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Il bilancio 2016 
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Il bilancio dell’Unione è un bilancio di finanza derivata in quanto quasi l’97% delle entrate correnti  
sono rappresentati da trasferimenti, che rappresentano addirittura il 100% delle forme di 
finanziamento degli investimenti. 
Di seguito la rappresentazione grafica delle entrate e delle spese correnti consolidate tra Unione e 
Istituzione. 
 

 
 
 
Il 78% delle spese correnti  consolidate è targata sociale. 
 



 

   
 

L’evoluzione della spesa di personale  
 
 
La gestione delle funzioni in Unione NON ha comportato aumenti di spesa di personale.  
 
La caratteristica della spesa personale c/o gestioni sovraccomunali può essere sintetizzata nella 
massima  di cui alla deliberazione N. 8/2011 della Corte dei Conti Sezione Autonomie  ovvero: 
“(…) il contenimento dei costi del personale dei Comuni deve essere valutato sotto il profilo 
sostanziale, sommando alla spesa di personale propria la quota parte di quella sostenuta 
dall’Unione dei Comuni (…)”. In considerazione di ciò tutti gli atti di programmazione del personale 
dell’Unione rispetto alle funzioni conferite alla stessa sono improntati al rispetto del principio 
giurisprudenziale e dottrinale di cui sopra. 
 
Di seguito si riportano le unità dei personale che nel corso degli anni hanno prestato la loro attività 
nell’Unione. 
Come si evince dalla tabella sottostante, che riporta le unità di personale che nel corso degli anni 
ha prestato la propria attività all’interno dell’Ente,  fino al 2014 di fatto il personale era tutto 
distaccato dai comuni di provenienza. 
L’incremento del 2014 è relativo al trasferimento del personale in forza all’Unione dei comuni 
montani Valli Dolo Dragone e Secchia, per effetto della fusione per incorporazione della suddetta 
Unione. 
 

 
 
 
Analizziamo di seguito l’evoluzione della spesa di personale1 consolidata dei Comuni e 
dell’Unione. 
 

 
 
 

                                                           
1 I dati delle annualità 2011-2015 sono stati reperiti dal sito della Regione Emilia Romagna 
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Non solo la spesa consolidata si è costantemente ridotta, ma dal 2011 è diminuita di ben 3,2 

milioni di euro. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

“Spese personale 
consolidate – 3,2 milioni” 



 

   
 

Nelle more dell’avvio del processo di cessione dei singoli contratti individuali di lavoro collegati alle 
funzioni conferite in Unione (ex D.Lgs 165/2001) ad oggi il personale assegnato alle singole 
funzioni rientra all’interno delle seguenti casistiche: 

1) personale assunto direttamente dall’Unione nel rispetto dei tetti di spesa personale  dell’Unione 
e degli Enti aderenti alla stessa; 

2) personale distaccato c/o Unione Comuni distretto Ceramico da parte degli Enti aderenti 
all’Unione ( ex delibera n. 62 del 23/12/2015 e s.m.i.). 

Di seguito si riporta dettaglio delle unità di personale assunte o distaccate dagli Enti c/o ad oggi 
conferite in Unione ovvero: Servizio Sociale – CUC- SIA- protezione Civile. (Per i servizi di staff 
rimanda al paragrafo di cui sotto). 

Personale assegnato c/o funzione sociale, ufficio di piano, coordinamento Pedagogico, Centro per 
le famiglie: 

PERSONALE DISTACCATO IN UNIONE  ANNO 2016  
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SASSUOLO 

RUOLO 36 FUNZ.AMM.VO con PO D6V 
RUOLO 36 ISTR.DIR.SOCIO-ASSISTENZIALE D1 
RUOLO 36 ISTR.DIR.SOCIO-ASSISTENZIALE D5 
RUOLO 36 ISTR.DIR.SOCIO-ASSISTENZIALE D1 
RUOLO 36 ISTR.DIR.SOCIO-ASSISTENZIALE D1 
RUOLO 36 ISTR.DIR.SOCIO-ASSISTENZIALE D3 
RUOLO 36 ISTR.DIR.SOCIO-ASSISTENZIALE D1 
RUOLO 36 ISTRUTTORE AMM.VO C3 
RUOLO 30 COLLABORATORE CONTABILE B4V 
RUOLO 36 COLLABORATORE TERMINALISTA B4V 

TOTALE SERVIZI SOCIALI COMUNE SASSUOLO  
RUOLO 36 ISTRUTTORE CULTURALE C4 
RUOLO 36 ISTR.DIR.SOCIO-ASSISTENZIALE (distacco 50%)  D4 

TOTALE CENTRO PER LE FAMIGLIE COMUNE SASSUOLO 
RUOLO 36 ISTR.DIR.EDUC.PROF. D1 
RUOLO 36 FUNZIONARIO SOCIO ASS.EDUC. con P.O. D3V 
RUOLO 36 ISTR.DIRETT.SOCIO ASSIST. D5 
RUOLO 36 ISTR.DIRETT.SOCIO ASSIST. D1 
RUOLO 36 ISTR.DIRETT.SOCIO ASSIST. D1 
RUOLO 30 ISTR.DIR.EDUC.PROF. D1 
RUOLO 30 ISTR.DIR.EDUC.PROF. D1 
RUOLO 25 ISTR.DIRETT.SOCIO ASSIST. D4 
RUOLO 36 FUNZIONARIO SOCIO ASS.EDUC. D6V 

TOTALE UFFICIO COMUNE COMUNE SASSUOLO  

FIORANO 

RUOLO 36 ASSISTENTE SOCIALE D1 
RUOLO 36 ASSISTENTE SOCIALE D1 
RUOLO 36 ASSISTENTE SOCIALE D1 
RUOLO 36 COLLAB.TERMINALISTA B3V 
RUOLO 36 COLLAB.TERMINALISTA B3V 

TOTALE SERVIZI SOCIALI COMUNE FIORANO  
RUOLO 36 FUNZIONARIO AMM.VO con P.O. D3V 
RUOLO 30 ISTR.DIR.ASSISTENTE SOCIALE D3 
RUOLO 36 ISTR.EDUC.PROFES.LE C3 
RUOLO 36 ISTRUTTORE AMMINISTR. C2 

TOTALE UFFICIO COMUNE FIORANO  

�
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FORMIGINE 

RUOLO 36 FUNZIONARIO AMM.VO con P.O. D5V 
RUOLO 32 ASSISTENTE SOCIALE D3 
RUOLO 36 ASSISTENTE SOCIALE D3 
RUOLO 36 ASSISTENTE SOCIALE D1 
RUOLO 36 ASSISTENTE SOCIALE D4 
RUOLO 30 ISTR.DIRETT.AMM.VO (distacco 10%)  D3 
RUOLO 36 ISTRUTTORE AMM.VO C4 
RUOLO 36 ISTR.CONTABILE  C1 
RUOLO 36 COLLABORATORE AMM.VO B6V 

RUOLO 36 AUTISTA B6V 

TOTALE SERVIZI SOCIALI COMUNE FORMIGINE 

TOTALE CENTRO PER LE FAMIGLIE COMUNE FORMIGINE 
RUOLO 36 ISTR.DIR.ASSISTENTE SOCIALE D2 
RUOLO 36 ISTR.DIR.ASSISTENTE SOCIALE D1 

RUOLO 36 ISTRUTTORE AMMINISTR. C3 

TOTALE UFFICIO COMUNE FORMIGINE 

MARANELLO 

RUOLO 36 ALTA SPEC. (distacco 60%)  D3V 
RUOLO 36 ISTRUTTORE AMM.VO C2 
RUOLO 36 ESECUTORE AMM.VO B3 
RUOLO 36 FUNZIONARIO D3V 
RUOLO 36 AUTISTA B2 
RUOLO 36 AUTISTA B3V 
RUOLO 36 AUTISTA B3V 
RUOLO 36 ASSISTENTE SOCIALE D1 

TD 36 ASSISTENTE SOCIALE D1 

TOTALE SERVIZI SOCIALI COMUNE MARANELLO 

TD 36 FUNZIONARIO  D3V 

TOTALE UFFICIO COMUNE MARANELLO 

PRIGNANO 
RUOLO 28 ASSISTENTE SOCIALE D1 

RUOLO 36 ISTR.DIRETTIVO con PO (distacco 25%)  D2 

TOTALE SERVIZI SOCIALI COMUNE PRIGNANO 

PALAGANO 
RUOLO 36 ISTR.DIR.AMMVO con P.O. (distacco 25%)  D3V 

TOTALE SERVIZI SOCIALI COMUNE PALAGANO 

MONTEFIORINO 
RUOLO 36 ISTRUTTORE (distacco 20%)  C3 

TOTALE SERVIZI SOCIALI COMUNE MONTEFIORINO 

FRASSINORO 
RUOLO 36 ISTRUTTORE (distacco 20%)  C5 

TOTALE SERVIZI SOCIALI COMUNE FRASSINORO 

UNIONE 

RUOLO 36 ISTR. DIRETT. PEDAGOGISTA D1 
RUOLO 36 ISTR. DIRETT. PEDAGOGISTA D1 
TD 36 ISTR. DIRETT. PEDAGOGISTA D1 

TD 36 ISTR. DIRETT. PEDAGOGISTA D1 

TOTALE UNIONE COORDINAMENTO PEDAGOGICO 
TD 36 DIRIGENTE SERVIZI SOCIALI DIR 
TD 36 ASSISTENTE SOCIALE D1 
TD 36 ASSISTENTE SOCIALE D1 

TD 36 ASSISTENTE SOCIALE D1 

TOTALE UNIONE COORDINAMENTO PEDAGOGICO 

�

�
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Personale assegnato SIA: 

�

C
om

un
e 

di
st

ac
ca

nt
e 

(t
ito

la
re

 d
el

 
ra

pp
or

to
 d

i 
la

vo
ro

) 

R
ap

po
rt

o 
di

 
La

vo
ro

 

P
ar

t-
T

im
e 

P
R

O
F

IL
O

 

C
at

+
P

eo
 

SASSUOLO 

RUOLO 36 ISTRUTTORE PROCEDURISTA C3 
RUOLO 36 ISTRUTTORE PROCEDURISTA C1 
RUOLO 36 ISTR.DIRETT.PROG.ESPERTO D3 
RUOLO 25 ISTR.DIRETT.PROG.ESPERTO D5 
RUOLO 36 ISTR.DIRETT.PROG.ESPERTO D2 

TOTALE SIA COMUNE SASSUOLO   

FORMIGINE 

RUOLO 36 FUNZIONARIO D4V 
RUOLO 36 ISTRUTTORE DIRETTIVO D2 
RUOLO 36 ISTRUTTORE DIRETTIVO (distacco 50%)  D1 
RUOLO 36 ISTRUTTORE C3 

TD 36 SEGRETARIO   

TOTALE SIA COMUNE FORMIGINE 

MARANELLO 

RUOLO 36 ISTRUTTORE DIRETTIVO D3 
RUOLO 33 ISTRUTTORE CED C5 

RUOLO 36 ISTRUTTORE CED C1 

TOTALE SIA COMUNE MARANELLO 

SUB-AMBITO         
RUOLO 36 ISTR.DIRETT.AMM.VO (distacco 60%)  D5 

TOTALE SIA-DIP.SUB-AMBITO  

UNIONE 
TD 36 ALTA SPECIALIZZAZIONE   

RUOLO 36 ISTRUTTORE   

TOTALE SIA-DIP.UNIONE 
�

Personale assegnato SUAP:  
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SASSUOLO 

RUOLO 36 DIRIGENTE TECNICO (comando 5%)  DIR 
RUOLO 36 FUNZ.AMM.VO con PO (distacco 60%)  D3V 
RUOLO 30 ISTR.TECNICO C3 

RUOLO 36 ISTR.TECNICO C2 
TOTALE SERVIZIO SUAP COMUNE SASSUOLO 

FORMIGINE 
RUOLO 36 ISTR.DIRETT.AMM.VO  D3 

TOTALE SERVIZIO SUAP COMUNE FORMIGINE 

MARANELLO 
RUOLO 36 ISTR.TECNICO (distacco 60%)  C5 

TOTALE SERVIZIO SUAP COMUNE MARANELLO 

SUB AMBITO 
RUOLO 36 ISTRUTT.DIR.TECNICO (distacco 60%)  D5 

TOTALE SERVIZIO SUAP-DIP.SUB-AMBITO  
�
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Personale assegnato CUC: 
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SASSUOLO 

RUOLO 36 DIRIGENTE AMM.(comando 40%)  DIR 
RUOLO 36 FUNZIONARIO AMM. D4V 
RUOLO 36 SEGRETARIO GENERALE (comando 2%)  DIR 

TOTALE C.U.C - CENTRALE UNICA COMMITTENZA COMUNE SA SSUOLO 

FIORANO 
RUOLO 36 ISTR.DIRETT.AMM.VO (distacco 50%)  D1 
RUOLO 36 ISTRUTTORE AMM.VO (distacco 50%)  C1 

TOTALE C.U.C - CENTRALE UNICA COMMITTENZA COMUNE FI ORANO 

FORMIGINE 

RUOLO 36 ISTR.DIRETT.AMM.VO (distacco 50%)  D3 
RUOLO 30 ISTR.DIRETT.AMM.VO (distacco 10%)  D3 

RUOLO 36 ISTRUTTORE C2 
TOTALE C.U.C - CENTRALE UNICA COMMITTENZA COMUNE FO RMIGINE 

MARANELLO 
RUOLO 36 ISTR.DIRETT.AMM.VO (distacco 50%)  D3 

RUOLO 36 ISTRUTTORE AMM.VO (distacco 50%)  C2 
TOTALE C.U.C - CENTRALE UNICA COMMITTENZA COMUNE MA RANELLO 

�
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Le funzioni dell’Unione 



 

 

  



 

 

 

Ad oggi, in un’ottica di ottimizzazione delle risorse, l’Unione ha gestito i servizi di line attraverso  il 
distacco del personale dei comuni assegnato alle funzioni conferite nonché assunzioni  dirette 
dell’Unione mentre i servizi di staff sono stati gest
suddivisione dei “compiti” tra i diversi servizi dei Comuni. Di seguito si evidenzia il numero del 
personale coinvolto nella gestione dei servizi di staff dell’Unione: 
 
 

 

Nel corso del 2015 sono state adottate 42 deliberazioni d
dirigenziali e  sono state tenute 6
 
A seguito della fusione tra l’ex Unione “Valli Dolo Dragone Secchia” e l’Unione Comuni Distretto 
Ceramico quest’ultima, dal 01 maggio 2014, svolge le funzioni relative all’amministrazione del 
personale dei Comuni di Palagano, Frassinoro e Montefiorino conseguenti al conferimento, da 

I SERVIZI IN STAFF 

Ad oggi, in un’ottica di ottimizzazione delle risorse, l’Unione ha gestito i servizi di line attraverso  il 
distacco del personale dei comuni assegnato alle funzioni conferite nonché assunzioni  dirette 
dell’Unione mentre i servizi di staff sono stati gestiti principalmente attraverso un meccanismo di 
suddivisione dei “compiti” tra i diversi servizi dei Comuni. Di seguito si evidenzia il numero del 
personale coinvolto nella gestione dei servizi di staff dell’Unione:  

adottate 42 deliberazioni di Consiglio, 94 di Giunta, 4
6 sedute di Consiglio Unione e 45 della Giunta.

A seguito della fusione tra l’ex Unione “Valli Dolo Dragone Secchia” e l’Unione Comuni Distretto 
st’ultima, dal 01 maggio 2014, svolge le funzioni relative all’amministrazione del 

personale dei Comuni di Palagano, Frassinoro e Montefiorino conseguenti al conferimento, da 
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Ad oggi, in un’ottica di ottimizzazione delle risorse, l’Unione ha gestito i servizi di line attraverso  il 
distacco del personale dei comuni assegnato alle funzioni conferite nonché assunzioni  dirette 

iti principalmente attraverso un meccanismo di 
suddivisione dei “compiti” tra i diversi servizi dei Comuni. Di seguito si evidenzia il numero del 

 

di Giunta, 497 atti 
della Giunta.  

A seguito della fusione tra l’ex Unione “Valli Dolo Dragone Secchia” e l’Unione Comuni Distretto 
st’ultima, dal 01 maggio 2014, svolge le funzioni relative all’amministrazione del 

personale dei Comuni di Palagano, Frassinoro e Montefiorino conseguenti al conferimento, da 
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parte di questi ultimi all’ex Unione Valli Dolo Dragone Secchia della relativa funzione (convenzione 
Rep. 1 del 16/10/2009). 
A tal proposito da giugno 2016 si è provveduto, tra l’altro, ad incontrare i responsabili/referenti dei 
comuni montani con i quali si sono condivise nuove modalità operative rispetto alla gestione della 
funzioni amministrazione del personale e strutturato e definito i tetti di spesa del personale. 
Di seguito si riporta dettaglio delle deliberazioni di Giunta adottate dal servizio personale:  
 

 
 
 
Per il Comune di Frassinoro si è curata la redazione ed approvazione della delibera di 
programmazione triennale del fabbisogno di personale anno 2016 triennio 2016/2018, ridefinizione 
tetto lavoro flessibile e ricognizione eccedenza di personale (delibera N. 100 del 29/11/2016 del 
Comune di Frassinoro). 
Alla luce delle delibere di cui sopra di seguito si riporta estratto delle determinazioni dirigenziali in 
materia di  personale adottate: 



�����������	��
����

27 
 

 
 
All’attività di cui sopra si aggiunge l’attività posta in essere dall’ufficio personale dell’Unione rispetto 
all’ordinaria gestione della funzione amministrazione del personale. 
Quest’ultima, come in parte anticipato, è stata possibile grazie alla collaborazione degli uffici 
personale dei Comuni aderenti all’Unione che hanno svolto attività di service nonchè alla 
disponibilità e collaborazione messa in campo dell’attuale Funzionario contabile del servizio 
finanziario dell’Unione che nel corso del 2016 ha svolto un importante ruolo di coordinamento nel 
passaggio di consegne tra vecchie modalità operative e nuovi modus operandi. 
 

Rispetto, infine, al Sistema di misurazione e valutazione della Performance, si precisa che, come 
già dal 2013, anche per il 2016 i servizi in staff hanno provveduto a condurre il complessivo “ciclo 
di gestione della performance”, cui sono tenute le pubbliche amministrazioni per ottimizzare la 
produttività del lavoro e garantire una migliore trasparenza dell’attività amministrativa. 
  
Il Piano della Performance, approvato dalla Giunta con deliberazione n. 41/2016, è un documento 
programmatico annuale che dà avvio al ciclo di gestione della performance, redatto in coerenza 
con le finalità del mandato, con gli indirizzi politici espressi nei documenti di programmazione 
dell’ente, con i programmi e le risorse dei documenti di Bilancio e Piano Esecutivo di Gestione. 
  
Il Piano della Performance indica chiaramente, mediante la compilazione di apposite schede, gli 
obiettivi di ogni struttura, gli indicatori ed i target su cui si baserà poi la misurazione, la valutazione 
e la rendicontazione della performance dell’anno. 
  
Al termine dell’esercizio il Nucleo di Valutazione ha provveduto a verificare il grado complessivo di 
realizzazione degli obiettivi, approvato dalla Giunta con deliberazione n. 10/2017. 
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Entro il 30 giugno 2017 verrà predisposta la “Relazione sulla Performance”, documento annuale, 
redatto a consuntivo, composto dalle schede finali degli obiettivi che costituisce lo strumento del 
Nucleo di Valutazione per la misurazione, la valutazione e la trasparenza dei risultati dell’Ente. 
  
I documenti relativi al ciclo della performance sono pubblicati sul sito web istituzionale dell’Unione, 
nella sezione “Amministrazione trasparente” – sottosezione “Performance”. 
 
Nel corso del 2016 è stato presentato per la prima volta il bilancio sociale dell’Unione, elaborato  in 
collaborazione con tutti i servizi sotto la supervisione del servizio finanziario. 
L’intento è stato quello di rendere più leggibile il bilancio e di comunicare ai cittadini e ai consiglieri 
dei comuni membri l’attività prestata dai servizi dell’Unione. 
 
Importante è poi stata l’attività collegata ai nuovi adempimenti introdotti dalla contabilità 
armonizzata. 
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MMMIIISSSSSSIIIOOONNN      
CCChhhiii    sss iiiaaammmooo,,,   dddaaa   dddooovvveee   vvveeennniiiaaammmooo,,,   dddooovvveee   sss ttt iii aaammmooo   aaannndddaaannndddooo   

   
L'ambito delle politiche sociali dell'Unione ha visto nel 2016 dei significativi passi avanti in ordine 
alla natura e alle finalità dell'Unione. Ciò è avvenuto in due direzioni: sul piano pratico, il lavorare 
insieme nella ricerca di soluzioni ai problemi nel confronto tra assessori e tra tecnici si è 
consolidato  divenendo una prassi assestata. Questa "abitudine" al confronto e al dialogo 
ha certamente aiutato l'individuazione di strade e metodi volti alla individuazione di soluzioni 
condivise e unitarie. Abbiamo espletato infatti il compito  di uniformare i regolamenti relativi ai 
servizi  offerti ai cittadini ( dall'assistenza domiciliare, ad esempio, alle cosiddette "case popolari" o 
alla graduatoria unica per l'accesso degli anziani alle case protette). Non vi è dubbio che tutto ciò 
risponda ad una maggiore razionalità, funzionalità e semplificazione, in quanto è difficile 
comprendere perché debbano essere diverse le regole e le modalità di accesso ai servizi per 
un cittadino di Sassuolo, ad esempio, e per uno di Fiorano, o Maranello o Formigine o Prignano e 
così via. Va detto tuttavia che in questo lavoro dovremo riservare una particolare attenzione alla 
realtà dei Comuni montani, per saper cogliere le peculiarità, anche nel tessuto dei bisogni sociali, 
non omogenee con la situazione che in modo più uniforme caratterizza i quattro Comuni del 
pedemonte. 
Nel corso dell'anno poi sono state introdotte a livello nazionale (finanziate dal Governo) nuove 
forme di welfare come il Sostegno per l'Inclusione Attiva (SIA) e il Servizio per il Sostegno e 
l'Integrazione Lavorativa (SSIL) di persone in condizioni di fragilità; questi strumenti, insieme ad 
altri che verranno introdotti nel corrente anno, devono ovviamente essere integrati con quelli già in 
essere verso una risposta complessiva sempre più vicina ai reali bisogni della persona e della 
famiglia, una risposta più equa, più efficace e sempre più capace di coinvolgere la responsabilità 
dei soggetti destinatari di queste forme di aiuto e di sostegno. Si tratta di un impegno non 
semplice, tuttavia prioritario per la qualità del nostro servizio.  
 
Giudico costruttivo e positivo il rapporto di collaborazione col mondo associativo, del terzo settore 
e con le organizzazioni sindacali; tale cooperazione che nel corrente anno si intensificherà in 
occasione dei lavori preparatori del Piano per la salute ed il benessere sociale triennale, di 
cui finalmente la Regione ha pubblicato le linee guida. Sarà l'occasione per cercare di dare seguito 
pratico a considerazioni emerse nel corso di riflessioni elaborate dall'inizio del mandato 
amministrativo, sul quadro delle politiche e degli strumenti sociali da adottare: mi riferisco alla 
condivisa constatazione del profondo cambiamento avvenuto e in atto nella nostra 
società relativamente ad ogni tema sociale, dal lavoro alle nuove povertà, dalle tipologie di bisogno 
ai rapporti tra generazioni, ecc. Se la principale cifra del tempo presente è il "cambiamento" 
rispetto al passato anche recente, allora dobbiamo concludere che gli strumenti anche consolidati 
di risposta alle fragilità sociali vanno riesaminati in quanto non possiamo dare per scontata la loro 
appropriatezza,  come pure deve essere resa oggetto di riflessione e di giudizio la ripartizione e la 
tipologia delle risorse assegnate alle tradizionali categorie di bisogno. Le tematiche, ad esempio, 
dei giovani, della disabilità e della formazione in età adulta per una riconversione della capacità 
lavorativa indicano senza dubbio dei campi di riflessione e di studio dai quali non ci si può esimere 
e ai quali occorre avvicinarsi col coraggio della esplorazione creativa e dell'apertura alla 
innovazione. 
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Nel 2016 poi abbiamo partecipato  insieme a Democenter (di cui peraltro alcuni nostri Comuni 
sono soci) ad un bando europeo volto all'innovazione nella imprenditoria sociale, rivolta soprattutto 
ai giovani. Gli esiti della selezione, recentemente pubblicati, vedono il nostro progetto ai primi 
posti,  apprezzato per il suo carattere innovativo; ciò richiederà dalle prossime settimane un serio 
impegno per una adeguata attuazione di questo ulteriore nuovo, non obbligatorio, ma significativo 
progetto.  
 

   
   

FFFrrr aaannn ccc eeesss ccc ooo    TTTooo sss iii    
PPPooo lll iii ttt iii ccc hhh eee   SSSooo ccc iii aaalll iii    eee   SSSeeerrr vvv iii zzziii    aaalll lll aaa   PPPeeerrr sss ooo nnn eee   
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OOObbbiiieeettt ttt iii vvviii    eee   aaazzziiiooonnn iii    sss ttt rrraaattteeegggiii ccchhheee      
   

�  Applicare trasversalmente il criterio dell’universalità selettiva, per non lasciare indietro 
nessuno e rendere sostenibili le sfide del presente aprendosi alle opportunità del territorio 
allo scopo di costruire un welfare articolato e capace di innovazione; 

�  Revisione degli strumenti regolamentari inerenti alle strutture ed ai servizi assistenziali ed 
educativi, al fine di coniugare sostenibilità e inclusione, applicazione ISEE e tutela dei più 
deboli; 

�  Ammodernamento su regolamento dell'assegnazione degli alloggi erp e sulla gestione 
integrata delle politiche abitative; la casa come strumento di intervento sociale, messa a 
punto di una filiera dell'abitare rispondente alle esigenze attuali e avvicinamento alle 
domande del cittadino attraverso sportelli casa decentrati; 

�  Tutelare la non autosufficienza e le famiglie da essa interessate, per costruire una rete di 
servizi pubblici e privati ancora più pervasiva e diffusa, avvio e consolidamento di progetti 
di forte raccordo di rete come l'educativa territoriale e i cogs club; 

�  Indirizzare lo sforzo dell'azione dei servizi e del terzo settore impegnato sul fronte delle 
dipendenze e dei sani stili di vita sul problema dell'azzardopatia e dei problemi correlati, 
potenziamento e implementazione degli attori coinvolti; 

�  La sfida dei "nuovi volontari", dai patti sociali, ai richiedenti asilo ai percorsi di alternanza 
scuola-lavoro: accompagnamento delle associazioni e di tutto il Terzo Settore alla sinergia 
con nuovi strumenti di accoglienza per la promozione della cultura di partecipazione e 
responsabilità civile nei progetti d'aiuto,- Integrazione sul fare, la sfida dei nuovi migranti e 
delle nostre comunità in un patto di accoglienza e sensibilizzazione reciproca; 

�  Potenziamento della rete di sostegno alle famiglie fragili attraverso un raccordo con le 
organizzazioni del territorio, che permette di ottimizzare la distribuzione di aiuti materiali per 
il sostentamento e consente di affrontare il tema dell’accoglienza secondo modalità 

innovative. 
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OOOBBBIIIEEETTTTTTIIIVVVIII   SSSTTTRRRAAATTTEEEGGGIIICCCIII   222000111666   
   
   
………   pppeeerrr    aaattt tttuuuaaarrr lll iii………......cccooosssaaa   aaabbbbbb iii aaammmooo   fffaaattt tttooo  

 
 
 
 
   
 
 
 
 
 
 
   
 
 
 
 
 
   
 
 
 
 
 
   
 
 
 
 
 
   
 
      
       
 

  
 

 
 
 
 
 
 
 

programma 1 
Interventi per infanzia e 
minori   

Macroprogetti: 
I minori 
Infanzia, famiglia e 
adolescenza 
Coordinamento 0/6 

programma 2 
Interventi per la 
disabilità   

Macroprogetti: 
La disabilità  

Programma 3 
Interventi per gli anziani Macroprogetti: 

Gli anziani  
 

Programma 4 
Servizi Sociali 
Territoriali 

Macroprogetti: 
Servizi Sociali Territoriali 
Le Politiche Abitative  

Programma 7 
Programmazione e 
governo della rete dei 
servizi socio sanitari e 
sociali 

Macroprogetti:  
Ufficio di Piano 
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 CHI SIAMO   
  
 Il SETTORE POLITICHE SOCIALI  dell’Unione dei Comuni del Distretto Ceramico conta 

attualmente 70 dipendenti, la maggior parte dei quali distaccati dai Comuni, dei quali 60 attivi 
interamente in Unione e 10 attivi in Unione soltanto per una percentuale del rispettivo tempo 
lavoro. Ai dipendenti si aggiungono i collaboratori a diverso titolo, con particolare riferimento alle 
attività affidate in appalto di servizi.  
 
DA DOVE VENIAMO 
 
Fino all’anno 2008, i Comuni del Distretto hanno gestito alcune funzioni e attività socio sanitarie 
(Servizio Tutela Minori, Centri Diurni Disabili e Servizio Assistenza Anziani) mediante delega 
all’Azienda USL, mentre il Servizio Sociale Territoriale era svolto autonomamente dai singoli 
Comuni.  
Dopo tale data, le funzioni già delegate vengono riassunte in capo ai Comuni e gestite in forma 
associata, dando vita all’Ufficio Comune Distrettuale, al quale viene conferita anche la gestione 
dell’Ufficio di Piano, luogo per eccellenza dell’integrazione socio-sanitaria. 
A partire dal 2011, le funzioni già in capo all’Ufficio Comune vengono formalmente conferite alla 
neo costituita Unione dei Comuni del Distretto Ceramico, inizialmente costituita dai soli Comuni 
di Sassuolo, Formigine, Maranello, Fiorano e Prignano, cui si sono poi aggiunti anche 
Montefiorino, Frassinoro e Palagano. 
Il passo successivo è il conferimento all’Unione, mediante convenzione, della funzione 
fondamentale di Progettazione e Gestione del Sistema Locale dei Servizi Sociali ed 
Erogazione delle Relative Prestazioni ai Cittadini , prevedendone l’avvio con decorrenza 1 
gennaio 2015; questo ha significato superare la precedente gestione ripartita tra Comuni e Unione 
ed unificare l’intera funzione sociale in capo alla sola Unione. 
Sempre nel 2015, a seguito dell’estinzione dell’IPAB Castiglioni di Formigine, viene costituita 
l’Istituzione  dei Servizi alla Persona  dell’Unione dei Comuni del Distretto ceramico, per la 
gestione di servizi sociali ed educativi alla persona e alla famiglia, che subentra alla gestione dei 
servizi di casa residenza e centro diurno per anziani, già gestiti dall’Opera Pia Castiglioni di 
Formigine, che rimangono pubblici.  
Infine, nel settembre 2015, viene conferita all’Unione la funzione relativa al coordinamento delle 
attività distrettuali in materia di servizi per l’i nfanzia e le famiglie  che include la gestione del 
Centro per le Famiglie  distrettuale che si articola nelle tre sedi di Formigine, Maranello e 
Sassuolo. 
La gestione associata delle Politiche Abitative , già conferite in Unione nell’ambito della funzione 
sociale, subisce qualche rallentamento per ragioni tecniche e viene avviata nel corso del 2016, per 
trovare compimento nel 2017. 
 
Il SETTORE POLITICHE SOCIALI  dell’Unione dei Comuni del Distretto Ceramico comprende i 
seguenti servizi: 
- Servizio Ufficio di Piano 
- Servizio Sociale Tutela Minori 
- Servizio Sociale Territoriale di Sassuolo 
- Servizio Sociale Territoriale di Formigine 
- Servizio Sociale Territoriale di Fiorano Modenese 
- Servizio Sociale Territoriale di Maranello 
- Servizio Sociale Territoriale di Prignano 
- Servizio Sociale Territoriale della Montagna, costituito dai Comuni di Frassinoro, Montefiorino e 
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Palagano 
- Servizio Politiche per la Famiglia Infanzia Adolescenza 
- Servizio Coordinamento 0/6 
- Servizio Politiche Abitative 
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Fisionomia dei servizi  
 
Servizio – Ubicazione  
 

Funzioni assegnate  

 
Ufficio di Piano 
Via Adda 50/O 
 

 
Ai sensi della disciplina regionale in materia, è il supporto tecnico al 
Comitato di Distretto, organo con compiti di governo e regolazione, 
programmazione e verifica dell’area dell’integrazione socio-sanitaria, 
inclusa quella della non autosufficienza; istruttoria e monitoraggio del 
Piano di Zona per la salute ed il benessere sociale, incluso il Piano per la 
non autosufficienza, gestione dei tavoli tematici, raccordo con la Regione 
ed il Terzo Settore; istruttoria e monitoraggio dei regolamenti per l’accesso 
e la compartecipazione degli utenti alla spesa, istruttoria e monitoraggio 
dell’accreditamento in ambito sociale e socio-sanitario, utilizzo e 
monitoraggio delle risorse del FRNA, gestione di risorse finanziarie per 
programmi finalizzati; opera in particolare nell’area della fragilità, con 
interventi in favore di anziani e disabili e interventi di sostegno 
all’integrazione lavorativa ed all’inclusione sociale dei soggetti fragili, LR 
14/2015, raccordo col Terzo Settore per le singole progettazioni 
 
  

 
Servizio Sociale Tutela 
Minori  
Via Adda 50/O 
 

 
Presa in carico delle situazioni di maltrattamento, incuria, disagio, 
abbandono e abuso in raccordo con l’Autorità Giudiziaria; funzioni relative 
alla vigilanza, protezione e tutela dei minori di fronte a difficoltà e carenze 
nella gestione del ruolo genitoriale, anche in assenza di una richiesta 
diretta della famiglia, inclusi la collocazione di minori in istituti e comunità, 
provvedimenti di protezione ex art. 403 cc, esercizio dell’ufficio di tutore ex 
art. 354 cc; minori stranieri non accompagnati, interventi connessi alla 
separazione dei genitori, alla conflittualità intrafamiliare, adozioni e affidi, 
interventi di sostegno economico per le famiglie; capofila provinciale del 
Servizio Pronto intervento emergenza minori 
 
 

 
Servizio Politiche per la 
Famiglia Infanzia 
Adolescenza 
Via Adda 50/O 
 

 
Coordinamento e gestione del Centro per le Famiglie Distrettuale nelle sue 
tre sedi di Formigine, Maranello e Sassuolo; coordinamento di 
progettualità connesse alla promozione del benessere e alla prevenzione 
in infanzia e adolescenza, in raccordo con i servizi educativi, sociali e 
sanitari del territorio (con particolare riferimento al coordinamento di: 
Progetto Adolescenza distrettuale, Gruppi Educativi Territoriali, Educativa 
di Strada, Progetto Scuola Bottega, Progetto Stare bene a scuola); 
coordinamento degli interventi e promozione della rete dei servizi in 
materia di violenza di genere, con particolare riferimento alla gestione e al 
coordinamento del Centro Ascolto Donne in difficoltà. 
 
 

 
Servizio Coordinamento 
0/6 
Via Adda 50/O 
 

 
Coordinamento pedagogico dei servizi 0/3 anni a gestione diretta dei 
Comuni dell’Unione, funzioni di verifica e controllo dei servizi esternalizzati 
mediante appalto o in convenzione con privati; funzioni distrettuali relative 
ai servizi per l’infanzia, quali quelle in materia di vigilanza e rilascio/rinnovo 
di autorizzazioni al funzionamento per servizi gestiti da privati, il 
coordinamento pedagogico distrettuale 0/6 anni ed altre funzioni acquisite 
a seguito della revisione delle competenze delle Province in materia. Le 
attività del Servizio avvengono in ossequio a quanto disposto dalla 
legislazione regionale in materia, con particolare riferimento alla LR 
19/2016 e a tutte le disposizioni regionali conseguenti; 
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Servizio Politiche 
Abitative 
Via Adda 50/O 
 

 
Si occupa della funzione sociale finalizzata alla “ricerca dell’abitazione e 
all’assegnazione di alloggi pubblici”; in prima battuta, aggiornamento degli 
strumenti regolamentari riguardanti l’Edilizia Residenziale Pubblica col fine 
della uniformazione di procedimenti e prassi in tutto il territorio dell’Unione 
e di dare attuazione alle disposizioni regionali in materia di accesso, 
permanenza e decadenza, con raccordo ai Tavoli provinciali e rapporto 
con ACER; si da inoltre attuazione, da gennaio 2017, alla funzione di 
ricerca e gestione di alloggi sociali da proprietari privati denominata 
”Agenzia per la locazione”, per i Comuni di Fiorano Modenese, Maranello 
e Formigine; nell’arco del 2017 sarà avviata detta funzione anche per il 
Comune di Sassuolo. Gestione di alloggi di emergenza, in raccordo coi 
Servizi Territoriali, per Formigine, Fiorano e Maranello. 
 

 
 
Servizio Sociale 
Territoriale di Sassuolo 
 
Servizio Sociale 
Territoriale di Formigine 
 
Servizio Sociale 
Territoriale di Fiorano 
 
Servizio Sociale 
Territoriale di Maranello 
 
Servizio Sociale 
Territoriale di Prignano 
 
Servizio Sociale 
Territoriale della   
Montagna  

 
 
Sportello sociale: Primo orientamento ai servizi socio-sanitari; Front-office 
per la raccolta di istanze (assegno al nucleo, assegno di maternità, 
domande ERP, domande Fondo affitti, iscrizione servizio trasporto sociale 
e SAD, ecc.) e per l’accesso al Servizio sociale professionale (colloqui con 
assistenti sociali).  
 
Servizio Sociale Professionale (Assistenti sociali): Attività di segretariato 
sociale, valutazione dei bisogni espressi, presa in carico degli utenti, 
attivazione di progetti ed interventi individualizzati e integrati, attivazione 
servizi, erogazione di contributi economici.  
 
Servizi a domanda individuale: Servizio  Assistenza Domiciliare per 
anziani e disabili, telesoccorso, consegna pasti al domicilio, domande di 
accesso strutture residenziali e semi-residenziali per anziani e disabili, 
servizio trasporto disabili e anziani, orti per anziani. 
 
Politiche per immigrazione: Sportello servizio stranieri, corsi di italiano per 
stranieri, Servizio Civile Regionale per stranieri, gestione emergenza 
profughi in collaborazione con la Protezione Civile. 
 
Promozione del volontariato: Convenzioni, contributi, progetti ed iniziative. 
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Obiettivi strategici del settore anno 2016   
 
SVILUPPO DELL’UNIONE E TRASPARENZA PER I CITTADINI:  DISCIPLINE DEI SERVIZI 
  
Nel corso del 2016 sono state approvate: 
- Disciplina per l’accesso agli interventi di traspo rto sociale; 
- Disciplina per l’accesso al Servizio semiresidenz iale di centro diurno per anziani; 
- Disciplina per l’accesso al Servizio residenziale  di casa residenza anziani; 
- Disciplina per l’accesso a Servizi, interventi e progetti per persone disabili; 
- Disciplina del Servizio di assistenza domiciliare  (SAD); 
- Disciplina della compartecipazione alla spesa dei  servizi ed interventi socio 

assistenziali per l’anno 2017. 
E’ stato inoltre approvato il Regolamento per l’assegnazione degli alloggi di edi lizia 
residenziale pubblica. 
A questi provvedimenti si aggiungono la Disciplina dell’assegno di cura anziani  e la Disciplina 
dell’assegno di cura disabili,  già approvate, di concerto con l’Azienda USL, a fine 2014, e la 
Disciplina relativa ai Criteri per la concessione di contributi economici a soggetti privati per 
finalità socio assistenziali , approvata nel dicembre 2015. 
  
A due anni dall’unificazione della funzione sociale  in Unione, sono  così stati regolamentati 
gli ambiti di intervento sociale in modo uniforme s u tutti i territori , nel rispetto delle più recenti 
normative regionali e nazionali, e nell’ottica della massima trasparenza e della parità di trattamento 
per i cittadini di tutto il territorio del Distretto. L’operazione è stata frutto di un lavoro congiunto di 
tecnici e assessori, cui è seguito il coinvolgimento del Terzo Settore nei tavoli tematici del Piano di 
Zona ed il confronto con le Organizzazioni sindacali. La scelta è stata quella di privilegiare la forma 
della Disciplina di Giunta, al fine di sperimentare i contenuti e le prassi approvate, prima di 
procedere ad un assetto più stabile mediante la trasformazione in Regolamenti. 
 
I criteri che hanno guidato l’elaborazione degli st rumenti regolamentari sono stati quelli 
dell’accoglienza e dell’integrazione dei soggetti f ragili, della personalizzazione e flessibilità 
degli interventi, della omogeneità di trattamento s ul territorio , della valorizzazione delle reti 
di servizi, dell’universalismo selettivo e della re ciprocità tra il singolo e la comunità, in 
materia di sostegno economico .  
 
TRASPARENZA ED EFFICIENZA: ALBO DELLE COMUNITA’ PER  L’ACCOGLIENZA DI 
MINORI 
 
I compiti per legge assegnati all’ente locale, in ambito di tutela dei soggetti minori, rappresenta uno 
dei temi più delicati del servizio sociale, nonché una delle principali voci di spesa quando 
l’intervento richiede la collocazione eterofamiliare e, nel caso di specie, non sia opportuna la via 
dell’affido. Comunità, Case famiglia e strutture di accoglienza, in Emilia Romagna, sono 
autorizzate al funzionamento ma non soggette alla disciplina dell’accreditamento; applicano 
pertanto tariffe giornaliere autonomamente individuate sulla base dei servizi offerti; le strutture, 
inoltre, si differenziano fra loro in base al tipo di percorso proposto (educativo, terapeutico, di prima 
accoglienza ecc.), e all’età e al genere del minore che può essere accolto. Le Comunità 
rappresentano pertanto una risorsa del territorio e si qualificano tecnicamente come fornitori di 
servizi per l’Unione. Al fine di rendere trasparente ed efficiente il percorso di individuazione delle 
comunità di volta in volta ospitanti, tenendo conto che normalmente la collocazione del minore 
avviene in via di urgenza, con deliberazione della Giunta Unione n. 57 del 31/08/2016, è stato 
approvato l’avviso pubblico per la presentazione di candidature all’inserimento in un Elenco di 
soggetti qualificati per l’accoglienza in servizi r esidenziali e semiresidenziali di minori, 
neomaggiorenni e donne vittime di violenza ; l’istruttoria ha valutato da un punto di vista 
qualitativo gli elementi organizzativi e strutturali delle singole comunità che si sono proposte, infine 
è stato approvato l’elenco in via definitiva. A partire dal 2017, per ogni inserimento, l’assistente 
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Pronto intervento emergenza 
minori: una gestione per tutti i 
comuni della Provincia 

sociale responsabile del caso dovrà rivolgersi alle strutture in elenco, avvalendosi dei criteri 
deliberati dalla Giunta, ovvero: 

- congruenza e rispondenza della tipologia di struttura al progetto individualizzato; 
- localizzazione della struttura;  
- costo della retta e dei servizi che include; 
- disponibilità del posto al momento del bisogno. 

 
EFFICACIA DEGLI INTERVENTI E RAPPORTI SOVRADISTRETT UALI: PRONTO 
INTERVENTO EMERGENZA MINORI 
 

Nell’ambito della tutela dei minori, possono verificarsi casi di 
emergenza che richiedono un intervento al di fuori dei giorni e 
orari di funzionamento del servizio sociale. Per questo, da 
alcuni anni, è stato sperimentato un servizio esternalizzato, 
che risponde, nei giorni e orari di chiusura del servizio 
sociale, agli interlocutori 
istituzionali, in particolare le Forze 

dell’Ordine, mettendo a disposizione personale qualificato, in grado di 
gestire autonomamente l’intervento in emergenza, relazionandosi 
successivamente al servizio sociale. Nel 2016, per il servizio di Pronto 
intervento emergenza minori , originariamente gestito dalla Provincia 
di Modena, l’Unione ha assunto il ruolo di capofila, ha acquisito la 
disponibilità alla partecipazione, anche per gli anni futuri, da parte di tutti 
distretti/Comuni della provincia di Modena, ha individuato mediante gara 
pubblica un gestore esterno, ha predisposto la convenzione fra tutti gli 
Enti, approvata con Deliberazione di Giunta Unione n. 85 del 14/12/2016; dal 2017 avrà il compito 
di coordinare gli interventi e monitorarne l’andamento, tenendo i rapporti con gli altri territori; la 
convenzione ha durata triennale. 
 
SVILUPPO ORGANIZZATIVO DEL SETTORE POLITICHE SOCIAL I 
 
Nella prima fase della gestione associata (2015), si è provveduto ad una ricognizione dei servizi 
esistenti ed al confronto relativo alle modalità gestionali seguite nei diversi territori, allo scopo di 
pervenire all’uniformazione degli interventi, o almeno ad una loro armonizzazione, al fine non solo 
di razionalizzare l’organizzazione per un migliore impiego delle risorse, ma anche di garantire 
parità di trattamento a tutti i cittadini del distretto, nell’ottica di una maggiore equità. 
Nel 2016, alla luce della rilettura dei servizi in precedenza svolti separatamente dai singoli Comuni, 
l’Unione ha provveduto ad espandere il proprio intervento, aggiungendo alle attività istituzionali, 
svolte con proprio personale dipendente, servizi e progetti specifici che, per la loro natura, da un 
lato costituiscono qualificazione e sviluppo dell’intervento sociale nella sua globalità, dall’altro si 
prestano ad una gestione autonoma ed esternalizzata, caratterizzata da organizzazione e mezzi a 
carico del gestore, ancorché in costante sinergia con la committenza.  
 
E’ stato pertanto bandito un appalto di servizi multiprogettuale , in cui si è ritenuto di vincolare i 
concorrenti alla prestazione di tutti i servizi richiesti, valutando come valore aggiunto l’unitarietà 
dell’offerta organizzativa e le possibili sinergie tra le progettazioni proposte. 
La gara, aperta, europea, aggiudicabile all’offerta economicamente più vantaggiosa, è stata gestita 
direttamente dal Settore Politiche Sociali; indetta il 11/04/2016 è stata aggiudicata il 28/07/2016, 
con decorrenza delle attività da gennaio 2017; con questa modalità sono stati reperiti sul mercato 
servizi come gli sportelli sociali, gli sportelli Informafamiglie dei Centri per le Famiglie, il Centro 
ascolto donne in difficoltà, gli sportelli per gli stranieri ed altri. 
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494 utenti in carico 
per inserimento 
lavorativo 

DIVERSIFICAZIONE DEGLI INTERVENTI DI SOSTEGNO: SSIL  E SIA 
 
Nel settembre 2016 è stata avviata l’attuazione del SIA – Sostegno per l’inclusione attiva, una 
misura nazionale di contrasto alla povertà , che prevede l’erogazione di un sussidio economico 
alle famiglie in condizioni economiche disagiate, nelle quali siano presenti persone minori, figli 
disabili o una donna in stato di gravidanza accertata; il sussidio è subordinato all’adesione ad un 
progetto personalizzato di attivazione sociale e lavorativa; l’intervento si integra con altri di 
sostegno economico, già attivi a cura del servizio sociale. 
Il SSIL – Servizio per il sostegno e l’integrazione la vorativa di soggetti in condizione di 
fragilità  si colloca nel contesto degli interventi socio-occupazionali con connotazioni socio-
abilitative e/o riabilitative, in interazione con il contesto sociale ed economico del territorio; 

l’intervento è destinato a persone in carico ai servizi sociali o 
sanitari: disabili 
ai sensi di legge, 
persone in 
condizione di 

svantaggio 
personale e 

sociale, persone in carico ai servizi di salute mentale. 
L’Unione ha esternalizzato il servizio mediante appalto; 
nel corso del 2017 l’intervento dovrà trovare coerenza 
col Piano Territoriale Integrato, approvato a settembre 
tra Unione, Azienda Usl e Assessorato al lavoro 
regionale, che prevede, in attuazione della LR 
14/2015, la conduzione, da parte della Regione, di 
interventi di integrazione lavorativa, destinati, tuttavia, 
ai soli soggetti rientranti nell’indice di fragilità 
approvato con DGR 191/2016; l’obiettivo è che 
nessuno resti escluso.  

 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



���������	
����	�����

 
40 
 

 
LE RISORSE STANZIATE 

 
 

 
 
LE RISORSE UMANE 
 

Unità di personale 2012 2013 2014 2015 2016

Distaccato 20,49     20,49     17,52        65,33        55,63          

Dipendente* 0,08          1,25          6,40            
TOTALE 20,49     20,49     17,60        66,58        62,03           

*Dal 2015 la funzione dei Servizi sociali territoriali è stata conferita in Unione ei l personale impiegato nel 
servizio nei diversi Comuni è stato distaccato in attesa del trasferimento definitivo 

LINEE DI INTERVENTO 2012 2013 2014 2015 2016

Minori 2.143.089          1.813.923       2.081.534        2.341.938        2.353.664          

Disabili 1.646.668          1.554.279       1.660.848        1.687.751        1.806.087          

Anziani 408.539             390.261          370.266           217.312           118.860             

Ufficio di piano 1.312.731          1.275.051       1.382.697        869.235           933.732             

Centri per le famiglie 66.097               

Servizi sociali territoriali* 5.238.403        4.875.338          
TOTALE 5.511.027          5.033.513       5.495.345        10.354.640      10.153.779        

Fonti di finanziamento 2012 2013 2014 2015 2016

Bilancio sanitario 180.361             175.224          188.621           200.793           129.697             

Fondo regionale non Autosufficienza 440.777             366.023          262.167           768.678           831.011             

Fondo nazionale non Autosufficienza 13.585            121.611           136.640           51.043               

Regione 1.173.806          965.105          1.133.649        1.455.636        1.245.652          

Provincia 183.664             288.938          292.244           190.003           231.218             

Stato 30.000            55.680             185.295           99.135               

Rette utenti 66.625               85.065             15.211               

Entrate diverse 90.363               52.815            144.693           68.188             138.765             

Comuni distretto 3.375.431          3.141.823       3.296.680        6.808.970        6.635.830          

Contributi FRCMO e Lucchese 455.372           776.216             
TOTALE 5.511.027          5.033.513       5.495.345        10.354.640      10.153.779        
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�  I Minori  
 

LINEE DI INTERVENTO:  
 

Nell’anno 2016 il Servizio Sociale Tutela Minori ha continuato ad effettuare gli interventi di 
competenza, sulla base del proprio mandato istituzionale. 
Ad un livello strettamente funzionale, l’operatività della Tutela si configura come un percorso 
tecnico – amministrativo: 

·  Finalizzato alla valutazione, al trattamento e alla protezione di minori sottoposti a 
provvedimenti dell’Autorità Giudiziaria; 

·  Orientato alla prevenzione delle situazioni di pregiudizio per i minori e al recupero 
delle capacità residue delle famiglie (soggette e non a provvedimenti dell’Autorità 
Giudiziaria); 

·  Orientato anche alla promozione e sostegno dell’affidamento familiare e dei percorsi 
adottivi. 

 
Le finalità da perseguire sono pertanto: 

·  Tutela dei minori in caso di maltrattamento, incuria, disagio, abbandono, nelle diverse 
fasi della loro presa in carico; 

·  Presa in carico dei minori che hanno commesso un reato o con procedimenti ex art. 
25; 

·  Accoglienza dei Minori Stranieri non Accompagnati; 
·  Valutazione delle situazioni di conflitto per l’affidamento o di separazione giudiziale su 

richiesta dell’Autorità Giudiziaria e sostegno alla genitorialità; 
·  Organizzazione e gestione degli incontri protetti genitori – figli disposti dall’Autorità 

Giudiziaria; 
·  Interventi di protezione e supporto in caso di violenza intrafamiliare; 
·  Coordinamento del progetto provinciale “Pronto Intervento Emergenza Minori”; 
·  Affidamento Familiare; 
·  Valutazione e accompagnamento delle coppie adottive; 
·  Sperimentazione di modelli innovativi di intervento, anche avvalendosi di expertise 

esterne, e/o con interventi educativi anche a piccolo gruppo; 
·  Raccordo con le Istituzioni Scolastiche del Distretto; 
·  Collaborazione al Tavolo Istituzionale sul tema della violenza contro donne; 
·  Raccordo con il servizio Politiche Infanzia, Famiglie e Adolescenza e Coordinamento 

0 – 6; 
·  Confronto periodico tramite équipe dedicate con i Poli Territoriali. 

 
Organizzazione 

·  Il Servizio Sociale Tutela Minori, nel 2016, si è avvalso, per la propria organizzazione, 
di personale interno e del contratto di appalto di servizi alla Cooperativa Gulliver, 
garantendo stabilità nella prosecuzione di attività e progetti fondamentali per 
l’assolvimento del mandato istituzionale, attraverso: 

o Esternalizzazione alla cooperativa dell'attività psicologica consistente in linea 
di massima nella fornitura di prodotti psicologici di valutazione e sostegno; 

o Esternalizzazione di PROGETTI QUADRO, così come definiti dalla DGR 
1904/2011, in particolare in ordine alle indagini sociali ed alla gestione delle 
urgenze; 



���������	
����	�����

 
42 
 

o Esternalizzazione di PROGETTI SOCIO EDUCATIVI, attivati a domicilio nei 
casi di difficoltà genitoriale, in particolare per mamme con bambini in uscita da 
Comunità residenziali, genitori in situazione di fragilità (all’esito di percorsi di 
disintossicazione da sostanze e alcol, con malattie/disturbi psichiatrici, 
depressione post - partum, disabilità acquisita/handicap, ecc…) o in 
conflitto/separazione;  

o Gestione della COMUNITA’ SEMIRESIDENZIALE EDUCATIVA “Tana per 
tutti” a Sassuolo, per minori in carico al servizio Tutela, di età compresa tra i 9 
ed i 14 anni, strumento per evitare l’allontanamento dei minori dalla famiglia e 
dal territorio, nonché di prevenzione del disagio in adolescenza; 

o Realizzazione di progettazione educativa anti “drop out” per intervenire 
tempestivamente nelle situazioni a rischio di dispersione scolastica e 
formativa; 
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COSA ABBIAMO FATTO  
 
Casistica  

Il numero complessivo dei casi in carico nell’anno 2016 è stato di n. 673. 
Nel corso del 2016 sono stati erogati contributi economici a favore di minori in situazione di 
disagio, finalizzati al sostegno di progetti individuali e/o familiari di tutela, per un totale di  
€ 114.067,91. 
 
 2012 2013 2014 2015 2016 

Casi totali 
trattati nel 
corso 
dell’anno 

784 697 714 663 673 

Casi nuovi 
arrivati in 
corso d’anno 

199 181 173 149 185 

 

Casi in carico suddivisi per aree tematiche special istiche  

  
 2012 2013 2014 2015 2016 

Istruttorie di 
Adozione 15 16 18 14 (40) 12 (31) 

Minori in post 
Adozione 14 11 7 6 (30) 11 (32) 

Fallimenti 
adottivi 0 0 0 0 (0) 0 (0) 

*casi nuovi arrivati nel 2016, i dati tra parentesi indicano il numero totale dei casi 
comprensivo di quelli già in carico mantenuti in continuità dal 2015 
 

DEVIANZA E RISCHIO DI DELINQUENZA  
 2012 2013 2014 2015 2016 
Minori devianti 54 40 42 49 57 
Minori con 
procedimento 
amm.vo ex art. 
25 

3 4 5 1 2 

TOTALE 57 44 47 50 59 
*casi in carico per cui è stata effettuata un’indagine o un progetto educativo individualizzato  
 
 

CONFLITTI PER L’AFFIDAMENTO  
 2012 2013 2014 2015 2016 
N. Istruttorie 
effettuate 
(richieste 
dall’A.G.) nel 
corso 
dell’anno 

19 22 22 10 13 

totale casi in carico (comprensivi di quelli in  co ntinuità 
dall’anno precedente)  

98 71 
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MALTRAT TAMENTO E ABUSO SESSUALE  
 2012 2013 2014 2015 2016 
N. minori 
vittime di 
reato presi in 
carico nel 
corso 
dell’anno 

4 7 8 3 4 

totale casi in carico (comprensivi di quelli in  co ntinuità 
dall’anno precedente  

18 17 

 
MINORI VITTIME di MALTRATTAMENTO INTRAFA MILIARE, VIOLENZA ASSISTITA, INCURIA – 

TRASCURATEZZA – DISCURIA, ABBANDONO 
 2012 2013 2014 2015 2016 
N. totale casi 
trattati nel 
corso 
dell’anno 

300 265 322 256 269 

 
MALTRATTAMENTO INTRAFAMILIARE  43 
VIOLENZA ASSISTITA  36 
INCURIA, TRASCURATEZZA, DISCUR IA 179 
ABBANDONO  11 
 
 

INDAGINI SOCIO – FAMILIARI  
 2012 2013 2014 2015 2016 
N. indagini 87 63 48 50 75 
*situazioni di rischio e/o pregiudizio al di fuori della casistica già individuata, per le quali  è 
stata attivata un’indagine socio –familiare a seguito di segnalazioni di altri uffici e servizi. 
 
A questi si aggiungono n. 9 casi per cui è stata effettuata un’indagine psico – sociale su 
richiesta dell’A.G. ex art. 31 (Legge Bossi – Fini) 
 
Gestione incontri protetti  
Il numero di incontri protetti e semi – protetti per cui il servizio viene incaricato dall’Autorità 
Giudiziaria costituisce una parte di lavoro ingente e piuttosto impegnativo. L’organizzazione e 
la gestione degli incontri in regime di protezione o semi – protezione tra genitori e figli 
disposto dall’Autorità Giudiziaria è demandata pressoché totalmente alle 3 Educatrici 
Professionali del Servizio. I casi sottoposti a questo tipo di misura da parte del Tribunale 
sono riconducibili essenzialmente alla Tutela Minori e alle separazioni conflittuali.  
Gli incontri protetti avvengono all’interno del Servizio (Sala Specchio e Spazio Neutro) alla 
presenza di un operatore, mentre quelli semi – protetti anche all’esterno con 
l’accompagnamento di un Educatore Professionale domiciliare o in collaborazione con il 
Centro per le Famiglie distrettuale. La frequenza dipende dal mandato del Giudice e 
generalmente è in media di un incontro della durata di un’ora ogni settimana/10 giorni. 
Il numero complessivo di casi  per i quali sono stati attivati incontri nel corso del 2016 è stato 
di 49. 
 
 2012 2013 2014 2015 2016 
N. incontri 
protetti 247 298 385 341 285 

N. incontri 
semi - 
protetti 

128 106 86 90 106 
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116  minori in 
comunità 

 
Rapporti con l’Autorità Giudiziaria  
Il carico di lavoro derivante dalle richieste dell’Autorità Giudiziaria, sia Minorile sia Ordinaria, 
richiede un impegno consistente da parte di tutti gli operatori del Servizio, in termini di tempo 
ma anche di aggiornamento e formazione. 
Si riporta di seguito la tabella contenente i dati a confronto degli ultimi anni riguardanti i 
rapporti “scritti” con l’Autorità Giudiziaria e l’Ufficio del Ministero di Grazia e Giustizia.  
 
 2012 2013 2014 2015 2016 
N. relazioni inviate al 
Tribunale per i Minorenni 205 200 192 187 182 

N. relazioni inviate al 
Tribunale Ordinario sez. 
Civile 

23 70 73 56 58 

N. segnalazioni/relazioni 
inviate alla Procura di 
Modena sez. Penale 

13 18 13 11 19 

N. relazioni inviate al 
Giudice Tutelare 30 49 25 11 29 

N. segnalazioni inviate 
alla Procura Minorile 

dato non 
reperibile 

 
35 37 49 54 

Totale  271 372 340 314 342 
 
 2014 2015 2016 
N. indagini socio – familiari richieste 
dall’A.G. 81 61 74 

N. Indagini psico – sociali richieste 
dall’A.G.  62 75 59 

 
 
Rette comunità 2016  
 
Il numero di minori inseriti in comunità residenziali (da soli o 
con la madre) per i quali è stato sostenuto il pagamento di 
una retta giornaliera, nel corso del 2016, è pari a 55. 
Il numero di minori inseriti in comunità semiresidenziali per i 
quali è stato sostenuto il pagamento di una retta giornaliera, 
nel corso del 2016, è pari a 61. 
La spesa totale relativa al pagamento di strutture per l’accoglienza residenziale e semi – 
residenziale di minori o madri con minori per l’anno 2016 ammonta a € 1.179.076,76 e si 
riferisce alle spese sostenute per il pagamento di: 

·  Strutture educative (comunità educativa residenziale e comunità educativo – 
integrata) per soggetti di minore età collocati su disposizione del Tribunale o ex art. 
403; 

·  Strutture per gestanti (in fine gravidanza) e per madre con bambino (anche 
appartamenti) per collocamenti in urgenza o su disposizione dell’Autorità Giudiziaria; 

·  Strutture educative o di pronta accoglienza per Minori Stranieri Non Accompagnati; 
·  Strutture per l’autonomia (gruppo appartamento, comunità per l’autonomia) per 

l’accompagnamento oltre il diciottesimo anno; 
·  Appartamenti protetti per donne con figli minorenni in uscita dal circuito della violenza 

per l’ospitalità temporanea in urgenza (da un minimo di uno ad un massimo di tre 
mesi) fino a 3 nuclei contemporaneamente; 

·  Comunità educative semi – residenziali per preadolescenti e adolescenti a rischio di 
allontanamento per situazioni di disagio o devianza. 
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 2012 2013 2014 2015 2016 
Minori inseriti in comunità 
residenziali educative o 
integrate 

18 17 20 21 16 

Madri con minori inserite 
in comunità/alloggi protetti 11 10 7 4 6 

MSNA inseriti in comunità 
residenziali 9 8 9 10 16 

Madri con minori vittime di 
violenza inserite in alloggi 
di emergenza 

8 6 9 9 4 

Minori inseriti in percorsi 
di comunità 
semiresidenziale 

12 25 35 45 61 

N. minori usciti dalla 
comunità residenziale (nel 
corso dell’anno) compresi 
i MSNA 

23 32 30 26 16 
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69 progetti di affido 
Progetto affido  
Il Progetto Affido continua a rispondere all’esigenza di 
mantenere la collocazione dei minori nel loro contesto di 
vita o, nei casi più gravi, all’interno di un contesto di tipo 
familiare.  
I Progetti Affido, a tempo pieno o di sostegno familiare part – time, prevedono per legge un 
contributo alla famiglia o alla singola persona che accolga il/i minore/i; nel corso del 2016 il 
totale dei contributi per affidi familiari è stato di € 230.764,98 per sostenere un numero totale 
di Progetti Affido pari a 69. 
 
 2012 2013 2014 2015 2016 
Progetti Affido a Tempo Pieno 41 41 38 33 37 
Progetti di Sostegno Familiare 12 4 17 16 32 
Minori inseriti in casa Famiglia 3 5 4 7 8 
N. Istruttorie Affido  11 9 9 7 9 
N. totale Famiglie Affidatarie 
(che hanno un rapporto di 
collaborazione col servizio) 

45 42 45 52 54 

 
 

 
 
 
Laboratori per adolescenti devianti o a rischio di devianza  
 

·  Laboratorio di teatro : il Progetto Laboratorio di Teatro, organizzato dalle Educatrici del 
Servizio Tutela Minori, ideato e condotto in collaborazione con un esperto, è stato rivolto a 
ragazzi dai 14 ai 18 anni in carico al Servizio stesso. L’esperienza è stata principalmente 
finalizzata alla facilitazione dei percorsi dei ragazzi all’interno delle scuole, allo sviluppo e 
potenziamento delle loro capacità espressive e di relazione, nonché alla costruzione della 
relazione tra operatori e ragazzi al di fuori dei contesti istituzionali. 

 
Sede di realizzazione Casa nel Parco (Te mple Bar) – Comune di Sassuolo  
Numero incontri 15 
Numero partecipanti 11 
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·  Laboratorio R.A.P. (Ritmo Adolescenti e Poesia): Progetto educativo per la conduzione, 
da parte del Servizio Tutela Minori dell'Unione dei Comuni del Distretto Ceramico in 
collaborazione con un esperto esterno, di un laboratorio musicale legato al RAP finalizzato 
alla produzione di un mixtape destinato ad Adolescenti in carico al Servizio. 

 
Sede di realizzazione Mediateca Spazio Giovani di Formigine  
Numero incontri 8 
Numero partecipanti 14 
 

·  Progetto Educativo “44 Gatti”: il progetto ha come destinatari i giovani, seguiti dalla 
Tutela Minori, preferibilmente residenti nei Comuni di Formigine e Sassuolo, dai 14 ai 18 
anni. L’obiettivo è stato quello della gestione e della cura dei gatti delle oasi feline presso il 
cimitero di Formigine e di Sassuolo. 

 
Sede di realizzazione Sassuolo e Formigine  
Numero incontri Settimanale  
Numero partecipanti 9 
 

·  Progetto Educativo (IN)CANTO CIVILE (IN)FORMAZIONE:  Laboratorio di scrittura 
creativa e musica d’insieme finalizzato all’educazione alla cittadinanza attiva e alla 
corresponsabilità. Il Laboratorio è stato realizzato nel corso della settimana della Legalità. 

 
Sede di realizzazione Sala Condominiale “via Respighi” – Sassuolo  
Numero incontri 6 
Numero partecipanti 20 
 
 
 
Pronto intervento emergenza minori  
 
Progetto in continuità, interamente finanziato dalla Provincia di 
Modena. Non sono stati necessari costi aggiuntivi a carico della 
Amministrazioni Comunali del territorio. 
Il Servizio Sociale Tutela Minori dell’Unione, dall’anno di 
attivazione 2011, coordina l’attività dal punto di vista progettuale, 
amministrativo e formativo, in collaborazione con la Coop. Sociale 
Gulliver.  
Di seguito i dati delle attivazioni a livello PROVINCIALE e quelli 
relativi all’anno 2016 suddivisi per Distretto. 

 
 2012 2013 2014 2015 2016 
n. attivazioni 24 16 29 27 30 
n. consulenze 
telefoniche 19 10 15 18 23 

n. entrata in 
servizio 5 6 14 19 7 
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DISTRETTO ATTIVAZIONI 
ANNO 2016 

Carpi 2 
Castelfranco Emilia 2 
Mirandola 6 
Modena 4 
Pavullo 4 
Sassuolo 11 
Vignola  1 
 
 
 
Attività di consulenza  
I colloqui di consulenza, attinenti soprattutto la sfera degli aspetti giuridici legati alle 
separazioni conflittuali e ai conflitti per l’affidamento, presentate sia da cittadini sia da 
avvocati, nel corso del 2016 sono stati n. 68, di cui n. 57 colloqui con cittadini e n. 11 colloqui 
con avvocati.  
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�  Famiglia, infanzia e adolescenza  
 
LINEE DI INTERVENTO 
 

1. Riordino ed istituzione di un’area organizzativa specificamente dedicata alle politiche 
familiari, infanzia ed adolescenza che include i Centri per le Famiglie; 

2. Continuità dei Centri per le Famiglie attivi nei territori di Formigine, Maranello e Sassuolo; 
3. Consolidamento delle finalità dei Centri per la famiglie e delle aree di attività (Informazione, 

Sostegno alle competenze genitoriali, Sviluppo delle risorse familiari e comunitarie) sulla 
base delle nuove Linee Guida approvate dalla Regione; 

4. Continuità del Centro di ascolto donne in difficoltà; 
5. Potenziamento degli interventi a sostegno della genitorialità e degli interventi a sostegno 

della coppia; 
6. Sperimentazione di interventi di sostegno a favore di singoli; 
7. Potenziamento delle attività di collaborazione con le realtà associative dei diversi territori; 
8. Educativa di strada; 
9. Coordinamento GET. 

 
Da un punto di vista organizzativo, l’istituzione del Servizio politiche per la Famiglia, Infanzia e 
Adolescenza con l’assegnazione delle funzioni connesse al Centro per le Famiglie distrettuale, al 
Progetto Adolescenza e al Centro Ascolto Donne ha permesso di orientare il lavoro ad un 
maggiore intreccio tra queste azioni di promozione del benessere e di prevenzione del disagio e ad 
un potenziamento delle connessioni con gli altri nodi della rete locale. 
Le funzioni assegnate al Servizio intrecciano inoltre differenti funzioni proprie degli altri servizi del 
Settore Politiche Sociali dell’Unione dei Comuni e funzioni proprie di Servizi dei Comuni 
(Istruzione, Pari opportunità, Politiche Giovanili). 
In questo senso, è emersa la necessità di ampliare le possibilità di confronto su temi e finalità 
condivise, con particolare riferimento all’istituzione del Tavolo Scuola Distrettuale  e alla 
realizzazione di riunioni del Tavolo famiglie, infanzia e adolescenza  con il coinvolgimento di tutti 
i referenti tecnici e politici del Settore Sociale, dell’Istruzione, delle Politiche Giovanili e delle Pari 
Opportunità. 
 
 
I PRINCIPALI PROGETTI REALIZZATI  
 
Progetto Adolescenza  
 
Nel 2016 è stato portato avanti il lavoro avviato nel 2014 in attuazione del “Progetto Adolescenza”, 
approvato dalla Regione Emilia Romagna con delibera di Giunta n. 590/2013; si tratta di un 
intervento articolato in diverse azioni, che trova i suoi principi ispiratori nella Legge Regionale 
14/2008 “Norme in materia di politiche per le giovani generazioni” ed individua negli adolescenti il 
proprio target specifico di riferimento. Nel nostro territorio, per favorire il superamento della 
frammentarietà degli interventi messi in atto dai diversi attori istituzionali, è stato portato avanti il 
lavoro avviato per facilitare il raccordo tra i diversi soggetti in tema di giovani generazioni, 
perseguendo l’attuazione dei seguenti obiettivi: 
-  integrazione tra i servizi ed i professionisti;  
-  dialettica e continuità tra promozione, prevenzione e cura;  
-  prossimità ai luoghi di vita;  
-  ascolto, promozione e valorizzazione delle risorse e delle competenze degli adolescenti e delle 

comunità locali;  
-  sostegno agli adulti di riferimento. 
In particolare, nell’anno 2016 sono state realizzate le seguenti azioni: 
-  consolidamento del gruppo tecnico di lavoro interistituzionale; 
-  sviluppo della rete tra i progetti di promozione e prevenzione che vengono realizzati all’interno 
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delle scuole in raccordo con il Tavolo Scuola Distrettuale; 
-  prosecuzione lavoro di raccordo rispetto agli interventi di sostegno alla genitorialità realizzati 

dal sistema dei servizi (Centro per le Famiglie, STM, Consultorio Familiare, SERT, NPIA); 
-  prosecuzione del confronto rispetto a modalità di invio e integrazione tra i vari servizi che si 

occupano di promozione, prevenzione e cura, in risposta ai bisogni di famiglie e ragazzi. 
 
Progetto Stare Bene a Scuola e azioni connesse  
 
A partire dai progetti di promozione e prevenzione realizzati con le scuole negli anni precedenti e 
dal confronto sviluppato all’interno del Tavolo Scuola Distrettuale con i Dirigenti Scolastici e con i 
referenti dei Servizi istruzione dei Comuni, è stato elaborato il Progetto Stare Bene a Scuola. Il 
progetto ha preso avvio a settembre 2016 e proseguirà fino a giugno 2017 con la finalità di 
potenziare la rete dei progetti e delle azioni di promozione del benessere e prevenzione del disagio 
nelle scuola del territorio. È stata facilitata inoltre la connessione con i progetti di prevenzione per 
le scuole promossi dall’Azienda USL, con particolare riferimento ai progetti di educazione alla 
salute e di peer education. 
Le azioni specifiche promosse attraverso il progetto Stare Bene a Scuola sono: 
-  potenziamento dei progetti di promozione del benessere all’interno delle scuole del distretto, 

con particolare riferimento al potenziamento del co-finanziamento degli sportelli scolastici c/o 
scuole secondarie di primo e secondo grado del Distretto; 

-  connessione tra gli sportelli d’ascolto e le progettualità realizzate con i gruppi-classe; 
-  supporto alla formazione degli insegnanti; 
-  coordinamento degli operatori degli sportelli scolastici c/o scuole secondarie di primo e 

secondo grado a cura del Servizio Politiche Famiglia, Infanzia, Adolescenza in collaborazione 
con l’Azienda USL. 

Sono stati co-finanziati 17 sportelli scolastici d’ascolto e p rogettualità con le classi  presso 
tutte le scuole secondarie del Distretto e nel mese di dicembre è stato realizzato il primo incontro di 
coordinamento degli psicologi e counsellor scolastici nel quale sono stati coinvolti tutti gli 

insegnanti referenti delle scuole e gli operatori del 
gruppo tecnico di lavoro interistituzionale del 
Progetto Adolescenza per facilitare il raccordo e 
l’orientamento rispetto ai servizi socio-sanitari del 
territorio e la rete dei progetti realizzati all’interno 
delle scuole. 
Sono stati inoltre realizzati i primi quattro incontri del 
percorso di formazione rivolto agli insegnanti  
della scuola primaria (100 insegnanti iscritti /100 
posti disponibili) sul tema delle metodologie per lo 
sviluppo di una didattica inclusiva. Il percorso 
formativo si fonda sul modello dell’inclusione 
sociale, in continuità con il percorso formativo 
promosso dal Servizio Coordinamento 0-6 con il 
coinvolgimento dei Servizi Educativi per la prima 
infanzia, il Centro per le Famiglie e le Scuole 
dell’Infanzia del territorio. 

 
 
 
Gruppi Educativi Territoriali (GET)  
 
Nell’anno 2016 è stato portato avanti il coordinamento pedagogico del progetto, volto a facilitare il 
raccordo tra i diversi Gruppi Educativi Territoriali, tra i GET e i servizi del territorio, offrendo 
opportunità di confronto, di formazione e sostenendo le competenze educative dei coordinatori e 
degli educatori che operano nei diversi GET. Il coordinamento pedagogico ha lavorato in sinergia 
con i Servizi dei Comuni che gestiscono i GET. 
Si riportano di seguito le principali azioni realizzate nell’ambito del coordinamento pedagogico 
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distrettuale dei GET nell’anno 2016: 
-  sviluppo del coordinamento di progetto attraverso le equipe distrettuali per approfondire il 

confronto e lo scambio pedagogico di esperienze e la condivisione di metodologie di lavoro;  
-  osservazioni pedagogiche e confronto nei gruppi; 
-  condivisione e progettazione di strumenti di lavoro da utilizzare in particolare nella parte di 

sostegno scolastico e agli apprendimenti; 
-  accompagnamento e sostegno dei coordinatori alla progettazione e realizzazione di iniziative 

distrettuali (Concorso letterario @Scrivo, Torneo Gianburrasca); 
-  formazione educatori GET in collaborazione con il Consultorio Familiare sul tema affettività-

sessualità (Progetto Regionale “W l’amore!”), a partire dalla formazione si è avviato un progetto  
in ogni GET che ha visto il coinvolgimento dei ragazzi; 

-  potenziamento del raccordo con scuole e servizi socio-sanitari per supportare la condivisione di 
informazioni, la formazione e il monitoraggio dei gruppi. 
 

Educativa di Strada  
 
 

 
 
Nell’anno 2016 è 
proseguito il co-
coordinamento con 
l’Azienda USL delle 
azioni di prossimità e 
degli interventi di 
educativa di strada 

rivolti ai gruppi informali di giovani, gestiti da un unico soggetto esterno, individuato mediante gara 
nel 2014, per tutto il territorio distrettuale. Inoltre, in previsione della scadenza dell’appalto prevista 
per gennaio 2017, si è proceduto alla preparazione della nuova gara d’appalto che si è aperta su 
MEPA Intercent-ER a dicembre 2016. 
Tra le azioni realizzate in questo ambito nell’anno 2016 si evidenziano: 
-  il proseguimento del lavoro dell’Unità di Strada nei luoghi informali di ritrovo, fuori dalle scuole, 

la collaborazione ad azioni e progetti dei Centri Giovani del territorio, le azioni di 
sensibilizzazione e prevenzione nei luoghi del divertimento notturno; 

-  le equipe distrettuali con gli operatori di strada; 
-  la partecipazione al lavoro di confronto 

interdistrettuale (Distretto di Sassuolo, Distretto 
di Pavullo e Distretto di Vignola), partendo dal 
tema della mobilità dei giovani per trovare 
intrecci rispetto ai diversi territori e costruire 
modalità di lavoro condivise; 

-  la partecipazione all’elaborazione del protocollo 
di ricerca-azione interdistrettuale per la 
sperimentazione di azioni di supporto tra pari; 

-  sviluppare azioni di coinvolgimento e formazione 
con i gestori dei locali notturni. 

Si ritiene importante sostenere e sviluppare il 
raccordo con i servizi culturali, educativi, sociali e 
sanitari del territorio, attraverso momenti di confronto 
distrettuali e tavoli di lavoro territoriali connessi a progettualità e bisogni specifici. 
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Altri progetti e azioni connesse al Progetto Adoles cenza 
 
Attraverso il lavoro del Tavolo Scuola Distrettuale sono state inoltre realizzate le seguenti azioni: 
-  sperimentazione del primo Salone dell’orientamento distrettuale  (novembre 2016); 
-  coinvolgimento delle Politiche Giovanili e del terzo settore per la partecipazione del Distretto 

al Bando Nazionale Adolescenza  e l’elaborazione dell’azione distrettuale da candidare 
all’interno del progetto provinciale presentato dalla Fondazione San Filippo Neri. 

In tema di prevenzione del disagio e della devianza 
giovanile, il gruppo tecnico di lavoro interistituzionale del 
Progetto Adolescenza ha realizzato nel mese di novembre 
un incontro distrettuale con i Dirigenti Scolastici e le Forze 
dell’Ordine, a partire dal quale è stato avviato un lavoro di 
confronto per sistematizzare e aggiornare la mappa dei 
servizi del territorio rivolti alle famiglie con adolescenti e 
agli adolescenti.  
Sono state portate avanti le azioni connesse al Progetto 
Scuola Bottega , finanziato direttamente dal Comune di 
Sassuolo e gestito in appalto dalla Coop. Gulliver.  
 
 

 
 
 
Centro per le Famiglie   
 
Il Centro per le Famiglie è, fin dalla sua nascita, un progetto distrettuale, promosso e sostenuto 
dalla Regione Emilia-Romagna. I Comuni del Distretto hanno collaborato ed investito in modo 
significativo in un progetto comune che, a partire dall’anno 2005, ha portato alla progressiva 
apertura di tre sedi del Centro per le Famiglie (CpF), dando vita ad un servizio di soglia e di rete 
pensato e dedicato alle famiglie, con l’obiettivo di offrire un luogo di socialità, mutualità, solidarietà; 
uno spazio in cui costruire relazioni significative tra persone, famiglie, generazioni e servizi. 
Nel tempo le tre sedi CpF, ognuna con caratteristiche proprie e per alcuni aspetti complementari, 
sono divenute e si sono confermate quali luoghi di incontro e condivisione, spazi in cui poter 
costruire legami e confrontare esperienze. Si è andata inoltre progressivamente sviluppando la 
collaborazione con le associazioni presenti sul territorio e con gruppi di famiglie per la co-

progettazione di eventi, iniziative, percorsi. 
L’anno 2015 ha visto l’ingresso del CpF nell’Unione dei 
Comuni, all’interno del Servizio Politiche per la Famiglia, 
Infanzia e Adolescenza; in questa nuova cornice si è 
andato sviluppando il processo di lavoro che ha condotto 
all’elaborazione e all’approvazione in Giunta Unione di 
un’unica programmazione per l’anno di funzionamento 
2016/2017.  
Tale processo si è focalizzato su alcuni nodi principali di 
lavoro: 
-  il monitoraggio e la valutazione delle attività e dei 

progetti realizzati nell’anno 2015/2016;  
-  il potenziamento del raccordo interno all’equipe degli 

operatori valorizzando le peculiarità di ogni sede, 
l’esperienza maturata nel corso degli anni, cercando 

di mantenere uno  
sguardo complessivo per dare vita ad una programmazione maggiormente integrata;  

-  la valorizzazione delle sinergie sviluppate con servizi, associazioni e gruppi di famiglie del 
territorio. 

Inoltre, è stato avviato un lavoro di monitoraggio e revisione del progetto comunicazione del CpF 
per intrecciare e connettere maggiormente gli strumenti che le sedi utilizzano per far conoscere i 
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propri servizi e progetti, anche alla luce dei rimandi raccolti dalle famiglie e dagli altri servizi del 
territorio. 
Le proposte del Centro per le Famiglie sono state inoltre incluse, per il primo anno, fra le proposte 
formative e progettuali che l’Unione dei Comuni rivolge annualmente alle scuole del territorio e 
recepite anche nei Piani per il diritto allo studio promossi dai Servizi Istruzione dei singoli Comuni 
dei Distretto. Tale novità è stata promossa a partire dal raccordo realizzato all’interno del Tavolo 
Scuola Distrettuale. 
Il periodo settembre-dicembre 2016 ha visto la realizzazione di tutti i progetti e le attività previsti 
nel piano della programmazione per quel periodo; è stata inoltre realizzata la co-progettazione di 
alcune progettualità nuove in collaborazione con servizi del territorio e associazioni. Tra le nuove 
progettualità realizzate si sottolinea in particolare la riprogettazione, in collaborazione con il 
Servizio Tutela Minori, il Servizio Coordinamento 0-6 e il terzo settore, del percorso per la 
prevenzione del maltrattamento e dell’abuso all’infanzia rivolto alle scuole dell’infanzia del 
territorio. 

Dal punto di vista formativo, il CpF è 
stato coinvolto:  
-  nella formazione distrettuale sul 

tema dell’inclusione sociale insieme 
ai servizi educativi per la prima 
infanzia e alle scuole dell’infanzia 
del territorio; 

-  nella prosecuzione del percorso di 
supervisione sul colloquio breve di 
sportello rivolto agli operatori che si 

occupano dello Sportello InformaFamiglie; 
-  negli incontri della redazione regionale del Portale InformaFamiglie e Bambini per 

l’aggiornamento delle informazioni e delle schede relative ai servizi e alle opportunità del 
Distretto Ceramico; 

-  nella sperimentazione del percorso formativo regionale per mediatori e counsellor CpF. 
In un’ottica di potenziamento e ampliamento del lavoro di rete sul territorio, il CpF distrettuale ha 
inoltre partecipato all’avvio del progetto regionale “Conflitti allo specchio” Community Lab sul tema 
della conflittualità familiare che si svilupperà per tutto il 2017. 
Dall’anno 2016 la RER ha proposto un nuovo sistema di raccolta dati annuale per la rete dei centri, 
sulla base delle nuove Linee Guida Regionali per i CpF (D.G.R. n. 391/2015), organizzando i dati 
sulla base tre aree di intervento assegnate ai centri: Area dell'informazione, Area del sostegno alle 
competenze genitoriali, Area dello sviluppo delle risorse familiari e comunitarie. 
In coerenza con questo cambiamento, i dati CpF riportati di seguito fanno parte del nuovo sistema 
di raccolta dati regionale. 
Rispetto ai servizi di counselling e mediazione familiare offerti dal Centro per le Famiglie, nell’anno 
2016 la proposta di counselling individuale ha visto la prosecuzione della collaborazione con 
un’associazione del territorio. Da aprile 2016 è stata inoltre individuata una nuova figura per la 
mediazione familiare e il counselling familiare e di coppia. Tale figura si è affiancata all’altro 
mediatore del CpF e ciò ha permesso una migliore gestione delle situazioni che giungono al CpF 
spontaneamente o su indicazione di altri servizi o del Tribunale, situazioni che negli ultimi anni 
portano in misura crescente biografie, bisogni e dinamiche caratterizzati da forte complessità. 
Tale complessità viene affrontata dai consulenti e mediatori CpF anche attraverso il lavoro mensile 
di intervisione in equipe e dal lavoro di raccordo e di rete con gli altri servizi educativi, sociali e 
sanitari del territorio, lavoro di rete che necessita di essere ripreso e potenziato. 
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Apertura delle sedi del Centro per le Famiglie Dist rettuale 
 

 Totale  anno  2016 

Giorni annuali di apertura 281 

Domeniche di apertura 12 

Giorni settimanali di apertura 6 

Ore settimanali di apertura 45 

 
1. Area dell’informazione: Sportello InformaFamigli e e Bambini 
 

 Totale  anno  2016 

Giorni annuali di apertura dello Sportello 264 

Ore settimanali di apertura dello Sportello (complessive per le tre sedi) 48 

Numero accessi allo Sportello 9452 

Com’è  avvenuto  l’accesso  allo  Sportello?  

Di persona 4134 

Telefono 3673 

E-mail  1645 

Quale tematica  è stata  oggetto  della  richiesta  allo  Sportello?  

Consulenze 587 

Mediazione familiare 186 

Corsi/gruppi per genitori 741 

Affido e adozione 116 

Attività laboratoriali 2370 

Richieste di orientamento ad altri servizi/opportunità del territorio  4001 

Contributi economici riferiti a famiglie con figli 73 

Campagne  di  informazione  e sensibilizzazione  su temi  e progetti  per  le famiglie  
realizzate  

39 

 
2. Area del sostegno alle competenze genitoriali 
 

Spazio  aperto  Totale  anno  2016 

Giorni annuali di apertura 262 

Ore settimanali di apertura (complessive per le tre sedi) 49 

Numero presenze 20188 

Numero presenze Ludoteca Villa Bianchi 2710 
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 Totale  anno  2016 

Servizi  di  counselling  e mediazione  familiare  N. colloqui  N. famiglie  

Consulenza educativa* 158 43 + 1 scuola 

Counselling familiare e di coppia 43 17 

Counselling individuale 112 13 

Mediazione Familiare 124 27 

* rispetto alla consulenza educativa si è registrato un calo del numero di famiglie e servizi accolti nel corso 
dell’anno 2016; tale variazione è stata messa in relazione all’interruzione che il servizio di consulenza 
educativa ha avuto da febbraio ad aprile 2016. 
 

 Totale  anno  2016 

Incontri,  corsi  tematici  e gruppi  

Tematiche   N. corsi  N. gruppi  N. 
incontri  

N. presenze  

Genitorialità e relazioni familiari 13 4 31 1771 

Nascita e neogenitorialità* 62 11 107 1601 

Adolescenza  5 1 14 238 

Separazione/conflittualità familiare - 2 6 75 

Attività laboratoriali o attività per bambini e genitori - - 136 3991 

*in questo dato sono inclusi i percorsi nascita che il Consultorio AUSL e l’Ospedale di Sassuolo realizzano 
presso le sedi e in collaborazione con il CpF.��
 
3. Area dello sviluppo risorse familiari e comunita rie 
 

 Totale  anno  2016 
N. progetti/iniziative  

Azioni  di  animazione  territoriale,  eventi  per  promuovere  l’iniziativa  
delle famiglie, esperienze aggregative  

20 
(N. presenze totali: 5888) 

Altri  progetti  

Progetti interscambio materiali tra famiglie  5 

Progetti di qualificazione scolastica 1 

Progetti con i centri estivi del territorio 1 
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Prevenzione e contrasto alla violenza di genere   
 
Il Progetto di prevenzione e contrasto dei fenomeni di violenza di genere si è articolato anche per 
l’anno 2016 da un lato nell’attività di accoglienza, sostegno e consulenza psicologica offerta alle 
donne residenti nei Comuni del Distretto ceramico presso il centro di Ascolto per Donne in 
Difficoltà; dall’altro, nell’attività di coordinamento delle azioni di contrasto al fenomeno della 
violenza intra-familiare e di genere, con particolare riferimento all’attività di presa in carico in rete 
da parte dei servizi socio-sanitari e delle Forze dell’Ordine del territorio di casi per i quali si 
evidenziava tale problematica. 
Per il potenziamento della rete e la ripresa delle modalità di presa in carico delle situazioni 
connesse a violenza di genere, nel periodo giugno-settembre 2016 sono stati realizzati 5 incontri 
tecnici territoriali  (un incontro presso ogni Polo sociale Territoriale) con il coinvolgimento dei 
referenti locali del: coordinamento di progetto, Polo Sociale, del Servizio Tutela minori, servizi 
sanitari e Forze dell’Ordine. 
Nell’anno 2016 è stata inoltre portata avanti l’adesione del Distretto al Progetto provinciale per 
l’elaborazione di un sistema informativo sulla viol enza di genere,  destinato a creare una 
banca dati informatizzata sui fenomeni di violenza di genere a Modena e provincia. Il nuovo 
sistema informativo è stato presentato a Modena in occasione del 25 novembre 2016, Giornata 
internazionale per l’eliminazione della violenza contro le donne. Per fornire i dati necessari alla 

Provincia, è stato realizzato un lavoro di sistematizzazione dei casi 
di violenza di genere sul Distretto e dei relativi dati dall’anno 2011 
all’anno 2015. 
Inoltre, nel mese di dicembre 2016, a partire dal “Tavolo Prefettizio 
per la prevenzione ed il contrasto del fenomeno della violenza nei 
confronti delle donne”, è stato avviato un lavoro di revisione, che 
ha coinvolto anche il nostro Distretto, del “Protoc ollo 
provinciale d’intesa per la promozione di strategie  condivise 
finalizzate alla prevenzione ed al contrasto del fe nomeno della 
violenza nei confronti delle donne” siglato nel mar zo 2007. 
Nell’anno 2016 è stato portato avanti il lavoro di rete per 
l’accoglienza e la presa in carico in rete delle “Gravidanze 
multiproblematiche” , in continuità ed in collaborazione con i 
Servizi Sociali e con i Servizi sanitari dell’Azienda USL e 
dell’Ospedale di Sassuolo. Rispetto al protocollo operativo sul tema 
è stato avviato un lavoro di confronto tra il settore sociale e i servizi 

sanitari per il rilancio e la revisione dei percorsi di presa in carico previsti dal protocollo. 
 
 
Dati Centro Ascolto Donne e presa in carico in rete  dei casi di violenza di genere 
Nell’anno 2016 sono 62 le donne  (di cui 46 nuove utenti ) accolte presso il Centro Ascolto Donne, 
di cui 15  sono/sono state vittime di violenza 
psicologica e/o fisica per le quali si è reso necessario 
fornire sostegno psicologico e/o intraprendere percorsi 
terapeutici di elaborazione dei traumi vissuti. 
17 Casi  hanno reso necessario il coinvolgimento del 
coordinamento di progetto e l’attivazione del Protocollo 
operativo di intervento e presa in carico in rete delle 
situazioni di violenza intra-familiare. Nella tabella di 
seguito vengono riportati i dati dettagliati relativi ai 17 
casi presi in carico nell’anno 2016, dai quali si può 
osservare che la maggioranza delle donne seguite 
presenta le seguenti caratteristiche: età compresa fra i 
25 e i 44 anni, cittadinanza italiana, coniugata, senza 
occupazione. La richiesta di aiuto avviene in prevalenza dalla donna stessa o dal servizio sociale e 
il bisogno prevalente espresso attiene al supporto economico, lavorativo e abitativo nonché al 
supporto psicologico. 
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Dettaglio dati violenza di genere anno 2016  (N. 17 donne) 
 

Range di  età 20-61 anni 

Suddivisione  per  fasce  di  età N. donne  

18-24 anni 2 

25-34 anni 5 

35-44 anni 5 

45-54 anni 4 

55-64 anni 1 

Cittadinanza  N. donne  

Paese UE 
di cui Italia 

10 
9 

Paese extra UE 7 

Stato  civile  N. donne  

Nubile 4 

Coniugata  8 

Separata/divorziata 4 

Non specificato 1 

Condizione  professionale  N. donne  

Occupata 6 

Disoccupata 7 

Casalinga 2 

Non specificato 2 

Soggetto  che segnala  N. donne  

Donna  5 

Settore sociale 5 

Pari opportunità 1 

Forze dell’Ordine 3 

AUSL 1 

Centro antiviolenza Modena 2 

Bisogno  prevalente  espresso  N. donne  

Sostegno psicologico 5 

Sostegno economico, lavorativo e bisogno di alloggio 6 
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Supporto alla separazione e denuncia 2 

Richiesta di aiuto per stalking 2 

Richiesta di aiuto per allontanarsi dal territorio 1 

Non specificato 1 

 
Si propone di seguito un grafico di confronto dei casi di violenza di genere dal 2011 a l 2016, 
situazioni che hanno richiesto l’attivazione del coordinamento di progetto o del protocollo operativo 
distrettuale.  
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Dati Centro ascolto donne in difficoltà   
 

 Anno 
2009 

Anno 
2010 

Anno 
2011 

Anno 
2012 

Anno 
2013 

Anno 
2014 

Anno 
2015 

Anno  
2016 

Residenti 
Comune di 
Sassuolo 

29 52 42 18 47 37 35 26 

Residenti 
Comune di 
Maranello 

23 12 11 6 16 7 11 12 

Residenti 
Comune di 
Fiorano 
Modenese 

18 14 16 8 17 5 15 14 

Residenti 
Comune di 
Formigine 

21 19 17 10 13 13 19 10 

Totale   91 97 86 42 93 62 80 62 

 
 
Dati Centro ascolto donne in difficoltà anno 2016  
 

Sede Numero  donne  Numero  colloqui  

SASSUOLO 26 181 

MARANELLO 12 45 

FIORANO MODENESE 14 49 

FORMIGINE 10 58 

Tot.  62 333 
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Altri progetti e azioni  
��

Tra le azioni realizzate nell’anno 2016 è stata data continuità al lavoro del Tavolo Sani Stili di Vita 
connesso alla progettazione dei Piani di Zona.  
Le principali aree di intervento sulle quali si è focalizzato il lavoro del tavolo fanno riferimento a: 

-  promozione dell’educazione e dell�¬informazione corretta attraverso programmi di promozione 
della salute e progetti di comunità; 

-  attenzione alla protezione dei minori e raccordo con i servizi di riferimento; 
-  promozione e sostegno degli ambienti di vita e di lavoro 

liberi dall�¬alcol e dal fumo; 
-  attenzione alla sicurezza stradale e intensificazione delle 

azioni di controllo per la prevenzione degli incidenti stradali 

e l�¬individuazione di problemi di dipendenza; 
-  realizzazione di progetti per la promozione di sani stili di vita 

e la prevenzione di comportamenti a rischio legati all�¬uso di 
sostanze legali e illegali, alcol e nuove dipendenze; 

-  promozione di una cultura del divertimento sano, in 

collaborazione con scuole e associazioni, nell�¬ambito del 

progetto regionale �S̄cuole libere dall�¬alcol�°; 
-  consolidamento dello Sportello informativo realizzato da ACAT attraverso una convezione tra 

Unione dei Comuni e l�¬Associazione; 
-  promozione di una cultura del gioco sano 

con progettualità su più livelli: per 
sostenere la promozione del benessere e 
la prevenzione delle ludopatie; utilizzando 
la metodologia del gioco per promuovere 
progetti di educazione alla salute e al 
benessere; veicolare il potere aggregativo 
pensando ad azioni rivolte anche alle 
famiglie che vivono situazioni di dipendenza e sono a rischio di isolamento sociale. 

Sul tema della promozione del gioco sano e il contrasto al fenomeno del gioco d’azzardo, l’Unione 
dei Comuni, nel mese di ottobre 2016, ha partecipato al bando regionale slot-free attraverso un 

progetto articolato in differenti azioni di promozione e 
prevenzione; all’interno del progetto sono stati incluse 
azioni di regolamentazione locale proposte dai Comuni di 
Formigine, Fiorano, Maranello e Sassuolo e l’elenco dei 
locali del territorio che hanno aderito al progetto slot-free 
e che hanno formalmente dichiarato l’impegno a recedere 
dal contratto per l’utilizzo delle slot.  
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�  Coordinamento 0/6  
 
LINEE DI INTERVENTO 

 
1. gestione associata del coordinamento pedagogico dei servizi educativi, integrativi e sperimentali 
per la prima infanzia; 
2. condivisione del Progetto Pedagogico dei servizi educativi e conseguente ricaduta nei servizi; 
3. rilevazione dei bisogni delle famiglie per la fascia 0/3 anni, finalizzata all’eventuale attivazione di 
nuovi servizi e revisione dei servizi esistenti, anche nell’ottica della sostenibilità economica di lungo 
periodo; 
4. confronto su criteri e modalità che disciplinano l’accesso ai servizi e sui criteri e metodi di 
compartecipazione alla spesa da parte degli utenti; 
5. funzionamento del Centro per Bambini e Genitori intercomunale “La Trottola 3” presso il reparto 
di pediatria dell’Ospedale di Sassuolo; 
6. funzionamento della Commissione Tecnica Distrettuale con funzioni istruttorie in materia di 
autorizzazioni al funzionamento, vigilanza e controllo sui servizi per la prima infanzia gestiti da 
privati, di cui all’art. 23 della L.R. n. 1/2000, come modificata dalla L.R. n. 8/2004; 
7. gestione e funzionamento del tavolo di coordinamento pedagogico distrettuale 0/6 anni di cui 
all’Accordo tra Provincia di Modena, Comuni, Rismo, Ufficio Scolastico di Modena, Lega 
cooperative, Confcooperative, Fism, approvato con deliberazione di Consiglio Provinciale 3/2015    

 
 I PRINCIPALI INTERVENTI REALIZZATI 
 
I Comuni di Sassuolo, Formigine, Fiorano Modenese e Maranello, da diversi anni, con successivi 
atti convenzionali, hanno realizzato un lavoro di coordinamento nell’ambito dei servizi per la prima 
infanzia e le famiglie, in un’ottica di miglioramento dell’integrazione territoriale e della qualità dei 
servizi erogati. Per effetto di intervenute modifiche legislative ed a seguito delle mutate 
competenze delle Province, sono state trasferite a livello distrettuale alcune funzioni in materia di 
servizi per l’infanzia. Da settembre 2015 dette attività sono state pertanto conferite all’Unione, per 
consentirne la gestione in forma associata, in un’ottica di raccordo e coordinamento tra tutti i 
Comuni del Distretto. 
L’esperienza del coordinamento territoriale contribuisce alla qualificazione dei servizi per l’infanzia 
e le famiglie, alla realizzazione di percorsi comuni di lavoro tra i servizi stessi, alla concreta 
attuazione nei servizi del progetto pedagogico e degli standard di qualità previsti dalla normativa 
regionale, avvalendosi di competenze professionali qualificate, che tengano conto degli sviluppi del 
contesto e che valorizzino le diversità culturali presenti sul territorio. 
Nel corso degli anni il sistema integrato dei servizi educativi si è arricchito dell'apporto del privato 
sociale e la cultura dell'infanzia si è rafforzata non solo per quanto riguarda i contenuti pedagogici, 
ma anche per ciò che concerne i modelli gestionali ed organizzativi, al punto da ritenere 
indispensabile la ridefinizione del concetto di qualità fondato su presupposti comuni, tali da 
costituire dei principi, utili per una maggiore condivisione da parte dei soggetti gestori sia pubblici 
sia privati. 
Per rispondere a queste istanze, al fine di costruire l’identità pedagogica a livello distrettuale tra 
tutti i soggetti gestori di servizi educativi ed integrativi per la prima infanzia del territorio e 
contribuire a consolidare il sistema educativo integrato, a seguito del conferimento in Unione sono 
state estese all’intero Distretto le modalità di lavoro già positivamente sperimentate da diversi anni 
dai Comuni di Sassuolo, Formigine, Fiorano Modenese e Maranello, basate sul confronto e sulla 
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collaborazione tra i coordinatori pedagogici di tutti i servizi a gestione diretta, in affidamento a terzi 
e privati convenzionati del territorio. Da settembre 2015 è stato pertanto costituito il tavolo del 
coordinamento pedagogico distrettuale, con l’obiettivo di confrontarsi e progettare azioni integrate 
su alcuni temi riguardanti le azioni di qualificazione dei servizi per l’infanzia, tra cui la formazione 
permanente del personale educatore e addetto ai servizi generali, l’applicazione e revisione dello 
strumento di autovalutazione, la rilevazione della qualità percepita, lo scambio e la condivisione 
delle esperienze educative, l'integrazione ed il coordinamento con altri enti, istituzioni e soggetti 
operanti in ambito educativo, socio-assistenziale e sanitario. 
Parallelamente, da un punto di vista gestionale ed operativo, sono state attuate le azioni per 
realizzare e rendere operativa la struttura organizzativa del nuovo servizio in Unione e assicurare 
la continuità del coordinamento pedagogico sui singoli servizi, fino al reperimento, mediante 
concorso pubblico, delle figure professionali necessarie. 
Nel corso del 2016 è proseguito il processo di integrazione tra i servizi degli 8 Comuni aderenti, 
tramite la realizzazione dei processi di autovalutazione nei nidi d’infanzia con il coinvolgimento di 
tutti i gruppi di lavoro, e di definizione e standardizzazione delle prassi, grazie alla costituzione 
della Commissione Tecnica Distrettuale prevista dalla normativa sui servizi per la prima infanzia e 
la definizione di un piano di attività annuale e di modalità di raccordo e condivisione con i Comuni 
del Distretto, cui rimane in capo la gestione dei servizi per la prima infanzia. 
Nell’ottica dell’estensione delle attività del servizio anche alla fascia 3/6 anni, in coerenza con le 
indicazioni legislative nazionali, sono stati progettati percorsi formativi, attività ed interventi rivolti 
non solo al personale educatore dei servizi per la prima infanzia ma anche agli operatori dei centri 
per le famiglie ed agli insegnanti delle scuole dell’infanzia del Distretto e sono stati potenziati i 
momenti di raccordo e condivisione, attraverso tavoli di coordinamento che hanno visto il 
coinvolgimento e la partecipazione attiva anche delle Scuole del Distretto, oltre ai servizi 0/3 anni. 
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INDICATORI COORDINAMENTO 0/6 

*Totale 
anno 
2015 

Totale 
anno 
2016 

Tavolo di coordinamento pedagogico distrettuale      

nr incontri     6 7 

nr coordinatori partecipanti 14 14 

    di cui     

    nr coordinatori pedagogici servizi comunali 2 2 

    nr coordinatori pedagogici servizi privati 6 6 

    nr coordinatori pedagogici servizi in affidamento a terzi 6 6 

Formazione operatori servizi infanzia      

nr corsi/laboratori di formazione attivati   3 2 

per nr ore formazione   27 14 

nr educatori nidi partecipanti   120 128 

    di cui     

    nr educatori servizi comunali 45 45 

    nr educatori servizi privati 31 31 

    nr educatori servizi in affidamento a terzi 44 44 

    nr educatrici cbg e CPF  3 8 

nr insegnanti scuola dell'infanzia partecipanti       47 

Qualificazione dei servizi      

nr azioni di integrazione e coordinamento con altri servizi e progetti 7 10 

nr progetti di continuità nido/scuola dell'infanzia 4 4 

nr servizi del Distretto coinvolti nel processo di autovalutazione 21 21 

    di cui     

    nr servizi comunali 6 6 

    nr servizi privati 8 8 

    nr servizi in affidamento a terzi 7 7 

nr servizi del Distretto coinvolti nella sperimentazione dell'eterovalutazione 2 0 

    di cui     

    nr servizi comunali 0   

    nr servizi privati 1   

    nr servizi in affidamento a terzi 1   

nr. visite di monitoraggio e verifica della qualità dei servizi in affidamento a terzi e privati convenzionati 17 1 
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Tavolo di coordinamento pedagogico territoriale (ex  provinciale)      

nr incontri     9 6 

nr progetti in cui è stato coinvolto il coordinamento pedagogico comunale 2 0 
 
* Il coordinamento 0/6 è stato conferito in Unione a decorrere dall’1/09/2015, tuttavia, per omogeneità di informazione ed 
al fine di consentire  il corretto raffronto dei dati con le successive annualità, gli indicatori fanno riferimento all’intero anno 
2015 ed includono pertanto anche il periodo gennaio-agosto 2015. 
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Ufficio di Piano   
 

LINEE DI INTERVENTO 

 
1. Coordinamento complessivo e attuazione del Piano di Zona per la Salute e il Benessere sociale 
in tutti gli aspetti, da quelli gestionali a quelli organizzativi e operativi; 
2. Programmazione, monitoraggio e controllo dell’utilizzo del FRNA rispetto agli interventi e ai 
servizi, nell’ottica di una crescente integrazione socio-sanitaria; 
3. Ridefinizione dei rapporti tra Unione e Azienda USL nelle sue diverse articolazioni, anche con la 
redazione di specifici accordi; 
4. Promozione della partecipazione degli organismi del terzo Settore al Piano per la salute e il 
benessere a alle attività portate avanti dall’Unione, in attuazione del Regolamento per la 
partecipazione del terzo settore ai Piani di Zona; 
5. Monitoraggio dei nuovi contratti di servizio per l’accreditamento definitivo dei servizi 
sociosanitari, raccordo con la Regione e rapporto costante coi Gestori accreditati, sia informale, sia 
avvalendosi degli organismi di controllo; 
6. Monitoraggio specifico delle situazioni di maggiore criticità, quali le due ex IPAB ed il processo 
di accreditamento di Casa Serena; 
7. Monitoraggio e implementazione del servizio “Sportelli Sociali” dei Poli Territoriali e dell’Unione; 
8. Raccordo tra livello tecnico e politico dei diversi organismi coinvolti nell’integrazione 
sociosanitaria: Comitato di Distretto, Unione dei Comuni, Azienda USL ; 
9. Mantenimento del Servizio sociale ospedaliero. 
 
COSA ABBIAMO FATTO 
 
L’Ufficio di Piano è la struttura tecnico-amministrativa prevista dalla Regione Emilia Romagna a 
supporto del Comitato di Distretto, ovvero l’organo formato dai Sindaci dei Comuni dell’Unione e 
dal Direttore del Distretto sanitario, competente in materia di programmazione, attività e 
monitoraggio dell’ambito socio-sanitario.  
L’Ufficio di Piano si occupa della programmazione socio-sanitaria, declinata nel Piano per la salute 
e il benessere sociale (Piano di Zona), che ricomprende i progetti e le attività dei servizi distrettuali, 
ed è suddiviso in due parti: nella prima, denominata Piano per la non autosufficienza, sono 
programmati i servizi e le attività per anziani e disabili, finanziate dal FRNA (Fondo regionale per la 
non autosufficienza) e da FNA (Fondo nazionale per la non autosufficienza); la seconda parte, 
invece, è relativa ad attività e servizi riconducibili alle aree di intervento sociale che la Regione, 
con propria delibera annuale, stabilisce di finanziare.  
 
Fondo Regionale per la Non Autosufficienza  
 
La gestione e il monitoraggio del Fondo regionale per la non autosufficienza, sulla base della 
programmazione del Piano, è una tra le principali attività, svolta dall’Ufficio di Piano in stretto 
raccordo con l’AUSL, complessivamente molto impegnativa, in quanto si tratta di somme molto 
ingenti, destinate a finanziare i servizi a favore di anziani e disabili, quali Case residenza, Centri 
diurni, Centri socio-riabilitativi per disabili, Assistenza domiciliare, Assegni di cura, ecc., il cui 
impiego e rendicontazione sono disciplinati in modo molto stringente dalla Regione. 
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FRNA 2012 2013 2014 2015 2016 

frna anziani 6.488.075,00 6.455.813,00 6.359.667,00 6.338.250,00 6.639.653,00 

frna disabili 3.873.578,32 3.740.333,00 3.774.857,00 3.908.723,00 4.152.970,00 

frna altri 
interventi   

63.666,00 60.723,00 66.208,00 64.347,00 51.706,00 

TOTALE 
FRNA di 
cui 

10.425.319,30 10.256.869,00 10.200.732,00 10.311.320,00 10.844.329,00 

fondo 
regionale 

10.194.279,32 9.700.492,00 9.496.555,00 9.550.506,00 10.098.613,00 

fondo 
nazionale 

231.040,00 556.377,00 704.177,00 760.814,00 745.716,00 

 
 
 
Le risorse gestite dall’Ufficio di piano dell’Union e  

 
 
Piano per la Salute e il Benessere sociale  
 
Il Piano per la salute e il benessere sociale (Piano di Zona) ha una stesura triennale ed è inoltre 
prevista la redazione di un piano attuativo di durata annuale. Nel 2016 la Regione ha confermato il 
finanziamento per le seguenti aree di intervento: 
- “Impoverimento: affrontare la crisi e contrastare povertà ed esclusione sociale”; 
- “Immaginare e sostenere il futuro: nuove generazioni e responsabilità familiari”; 
- “Riconoscere e valorizzare il crescente contesto pluriculturale”; 
- “Sostenere il sistema dei servizi” 
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oltre ad altre sezioni dedicate in particolare a progetti per donne in difficoltà, promozione di sani 
stili di vita, salute e salute mentale nel distretto. Va segnalato che, anche nell’anno 2016, essendo 
la delibera regionale uscita nel mese di giugno, i tempi per l’approvazione del Piano annuale sono 
stati molto compressi ed in parte è stata vanificata la finalità di programmazione del documento. 
Il lavoro di preparazione del Piano, infatti, ha il significato di coinvolgere le istituzioni sociale e 
sanitaria, (Unione e AUSL), nonché associazioni e organismi del terzo settore, attraverso la 
partecipazione a “tavoli” che, nel nostro distretto, sono organizzati storicamente sulle seguenti 
tematiche: 

- Anziani; 
- Disabili; 
- alcol e sani stili di vita; 
- lavoro e inclusione; 
- famiglia. 

 
Regolamento per la rappresentanza del Terzo settore  al Piano di zona  
 
L’Ufficio di Piano coordina e sostiene l’attività di programmazione e la partecipazione dei diversi 
interlocutori coinvolti.  Il Distretto di Sassuolo, infatti, si è dotato già da alcuni anni di un 
“Regolamento per la rappresentanza del Terzo settore al Piano di zona”, finalizzato a disciplinare 
gli organi di rappresentanza, ovvero l’Assemblea del terzo settore, composta da tutte le 
associazioni e gli organismi con sede nel Distretto, che si occupano di sociale (e che intendono 
partecipare), e la Commissione, organo più ristretto, eletto dall’Assemblea. Con la nuova 
legislatura del 2014, si è avviato con la Commissione uscente, da parte degli Assessori e dei 
tecnici dell’Unione, insieme al Direttore di Distretto, un lavoro di riflessione sull’esperienza degli 
anni precedenti, che ha condotto ad una revisione del Regolamento, riapprovato, con le modifiche 
concordate, dal Consiglio dell’Unione nel giugno del 2015. Il 2016 ha visto diversi incontri nella 
prima parte dell’anno, in previsione del Piano triennale che la Regione doveva approvare entro il 
mese di giugno. La data regionale è slittata al 2017, pertanto anche l’attività della Commissione in 
particolare è stata rallentata nella seconda parte dell’anno. 

 
Accreditamento dei servizi socio-sanitari  
 
Un’altra importante attività dell’Ufficio di Piano attiene all’accreditamento dei servizi socio-sanitari, 
disciplinato dalla Regione Emilia-Romagna, a partire dal 2009, con l’obiettivo di migliorare la 
qualità dei servizi rivolti ad anziani e disabili, ed offrire ai cittadini lo stesso livello di risposte in tutto 
il territorio regionale agli stessi costi. 
Nel 2016 sono stati accreditati con accreditamento provvisorio i servizi di casa residenza e centro 
diurno per anziani presso Casa Serena, a seguito della chiusura del contenzioso seguito al bando 
di accreditamento. 
L’attività di monitoraggio e controllo dei servizi socio-sanitari del distretto, a seguito 
dell’accreditamento definitivo, è un’attività costante, rispetto alla quale l’Ufficio di Piano sarà 
impegnato anche negli anni a venire, per tutta la durata degli accreditamenti concessi. 
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Servizio Sociale Ospedaliero  
 
Il Servizio sociale ospedaliero è svolto da un assistente sociale presso l’Ospedale di Sassuolo. Ha 
in particolare la funzione di accogliere e orientare i pazienti e i loro familiari  che si trovano in una 
situazione di bisogno assistenziale e di disagio socio-familiare dovuto alla malattia, nonché di 
lavorare in rete con tutti i servizi del territorio per segnalare le situazioni problematiche. Collabora 
inoltre nel percorso di dimissioni protette dall’ospedale finalizzato a garantire la continuità 
assistenziale per la persona non autosufficiente. 
Nel corso del 2016 l’assistente sociale ha incontrato 427 situazioni, svolgendo 551 colloqui. 
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�  Ufficio di Piano: Le disabilità   
 

LINEE DI INTERVENTO 
Per l’anno 2016 il progetto disabilità allocato all’interno del Servizio Ufficio di Piano ha realizzato 
interventi in continuità con gli obiettivi già assegnati dall’Unione. 
1. Offerta di interventi che tengano conto delle diverse esigenze educative d’intervento 
2. Gestione accesso e monitoraggio, in collaborazione con AUSL, dei centri socio-riabilitativi semi-
residenziali; 
3. Gestione accesso e monitoraggio, in collaborazione con AUSL, dei centri residenziali; 
4. Progetto “Passaggio all’età adulta” per garantire continuità assistenziale ai disabili in uscita dal 
percorso scolastico; 
5. Assegni di cura; 
6. Regolamentazione degli accessi ai servizi e della compartecipazione alla spesa; 
7. Implementazione e consolidamento del progetto di Educativa territoriale; 
8. Prosecuzione degli interventi di inclusione e socializzazione  attraverso convenzioni con 
associazioni di volontariato e promozione sociale; 
9. Inserimento lavorativo: gestione tirocini attraverso l’applicazione della L.R. 7/2013; 
10. Prosecuzione di interventi di laboratorio protetto; 
11. Partenariato con enti di formazione per percorsi finalizzati all’inclusione di soggetti fragili. 
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COSA ABBIAMO FATTO 
 
La direzione di lavoro intrapresa in quest’area è rivolta a incrementare le opportunità di inclusione 
e integrazione delle persone disabili, anche attraverso il coinvolgimento del terzo settore. In 
particolare, si è lavorato anche nel 2016 con un orientamento a diversificare le opportunità 
disponibili e a costruire, insieme alla famiglia e al disabile, un progetto di vita davvero integrato nel 

territorio. 
Diverse sono state le azioni significative del 
2016: 

- è stato reso stabile il “Progetto di 
orientamento all’età adulta” , 
iniziato a giugno 2014, con un 
educatore professionale dedicato ad 
accompagnare i ragazzi disabili e le 
loro famiglie nel passaggio alla 
maggior età e al nuovo progetto di 
vita dopo la conclusione della scuola 

secondaria di secondo grado:  
 

Descrizione intervento 2014 N. casi  2015 N. casi  2016 N. casi 

Partecipazioni ad UVM di passaggio  9 32 25 

Colloqui con Famiglie  40 135 150 

Partecipazione Consigli di classe con docenti 13 44 32 

Incontri di aggiornamento / verifica sui casi 13 70 117 

Osservazioni dirette sui casi presso CH, Scuola/Associazioni 
terzo settore 

17 30 
22 

 
- si è consolidato il servizio di Educativa territoriale , attraverso l’inizio vero e proprio 
dell’attività con i ragazzi; 
- è stato avviato il progetto “Weekend in autonomia”  rivolto alla sperimentazione di 
convivenza per due gruppi di giovani adulti con disabilità, a seguito del finanziamento 
ottenuto dal Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali; obiettivo del progetto è quello di  
poter implementare le proprie autonomie e poter vivere le opportunità di socializzazione 
offerte dal territorio;  
- sono continuate le attività con le associazioni di volontariato previste dalle convenzioni in 
essere per implementare le azioni per favorire la vita di relazione, per la sensibilizzazione e 
informazione, per rispondere meglio ai bisogni di inclusione ; 
- si sono avviati 6 “Laboratori di produzione sociale”  finalizzati a creare sul territorio 
percorsi protetti rivolti a persone con ridotte capacità che non abbiano la possibilità di 
essere inserite nel mondo del lavoro;  
- è stato consolidato il progetto “Sostegno alla didattica orientativa”  per gli istituti 
superiori del territorio, che consiste in un accompagnamento e sostegno da parte del 
Servizio Inserimento Lavorativo dell’Unione dei referenti scolastici, per la costruzione dello 
stage per i ragazzi disabili frequentanti e per la costruzione dell’alternanza scuola-lavoro;  
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- è stato attuato il progetto “Sani stili di vita”  rivolto a giovani disabili e che vede il 
coinvolgimento del Servizio Inserimento lavorativo, dell’AUSL e di Associazioni del Terzo 
settore. 

L’attività del servizio dedicato all’inserimento lavorativo, oltre alla realizzazione di tirocini formativi 
come strumento primario di intervento, si è focalizzata anche sulle altre seguenti tipologie: 

- percorsi di orientamento al lavoro, accoglienza, sostegno motivazionale – professionale e 
supporto per progettazioni individuali presso il volontariato o enti del terzo settore 
- intervento specifico di gruppo su donne straniere per acquisizione di maggiori competenze 
linguistiche, consapevolezza dei propri limiti e capacità, introduzione al mondo del lavoro 
italiano; 
- conoscenza e supporto per il completamento dell’obbligo scolastico per i soggetti minori in 
carico al Servizio Sociale Tutela Minori; 
- percorsi afferenti alla progettazione realizzata in sinergia con gli Enti di Formazione 
accreditati che hanno proposto, attraverso bando regionale e sottoscrizione di  partnership  
con l’Unione, la realizzazione di misure previste dalle Operazioni per l’inclusione lavorativa 
PO FSE 2014/2015 Asse Inclusione Sociale per i soggetti svantaggiati, disoccupati – 
inoccupati, con particolare fragilità sociale 

 
Alcuni dati relativi all’attività del servizio inserimento lavorativo 
 
Labora torio “Aquilone"  Laboratorio 

“Slow Art” 
Laboratorio La 

Lumaca e 
Fiorart 

Laboratorio/ 
Negozio “L'Altra 

Bottega”  
Sassuolo 

Totale  

      
Casinalbo  Fiorano  c/o “Slow art”  

      
      

n. 24 n. 15 n. 12 n. 17 n. 68 

 
ASSUNZIONI 2016 

Art. 22 (attraverso cooperative tipo B ) 17 
Altre tipologie (nominative, mediazioni ecc) 22 
TOTALE 29 
 

PERSONE IN CARICO PER INSERIMENTO LAVORATIVO   
 2012 2013 2014 2015 2016 
Utenti laboratori 34 36 45 54 55 

Utenti Laboratori di 
produzione sociale 

    44 

Utenti certificati 222 302 260 257 225 
Svantaggio 99 98 103 93 144 
Laboratorio Drop 
out 
 Minori 

e Giovani SIL 
(NEET) 

35 27 21 20 9 

Passaggio  
età  adulta 

24 23 18 18 17 

TOTALE 414 486 447 442 494 
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Nel contempo sono stati mantenuti i tradizionali interventi rivolti alla disabilità, per i quali si 
riportano alcuni dati: 
 
Centri socio-riabilitativi diurni – utenti 2016  
 

Frequenze effettive al 
31/12/2016 

La 
Grangia 

NTSDM Villa 
Sabbatini  

Aquilone  Lupi Sociali  Fossetta  Borghi 
Modena  

Totali  

N. freq. Total Time (5/5 TT) 8 18 15 14 8 8 3 74 
N. freq. Part Time (PT)  11 7 4 8 8 5 0 43 
Totale  19 25 19 22 16 13 3 117 

 
Assegni di cura e sostegno disabili erogati 
 

Comuni  2012 2013 2014 2015 2016 
Fiorano 15 12 12 7 6 

Formigine 8 12 10 11 12 

Frassinoro 0 1 1 2 1 

Maranello 10 9 11 10 10 

Montefiorino 1 1 0 1 1 

Palagano 0 0 0 0 0 

Prignano sS. 4 3 2 3 2 

Sassuolo 10 9 9 14 14 

Sub totale  48 47 45 48 46 

 SLA / 2 2 1 1 
TOTALE  48 49 47 49 47 

 
 
 
 
Assegno di cura gravissime disabilità acquisite erogati 
  

Comuni  2012 2013 2014 2015 2016 
Fiorano 1 4 5 4 5 

Formigine 2 3 4 5 4 

Frassinoro 1 0 0 0 0 

Maranello 4 1 2 4 2 

Montefiorino 0 0 0 0 0 

Palagano 0 0 0 0 0 

Prignano 0 0 0 0 0 

Sassuolo 5 3 4 2 1 

TOTALE  13 11 15 15 12 
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Residenzialità disabili al 31/12/2016  
 

intervento  
Villa 

Estense  
 

La 
grangia  

 

OP 
Stradi 

 

RSA 
Formigine  

GSP 
Speranza  

 

Casa 
Serena 

 

San 
Giorgio 

Sassuolo  
Castiglioni  

ASP 
Charitas  
Modena 

Strutture 
residenziali  

private e 
pubbliche  

fuori 
territorio  

totale  

Residenza 
definitiva 14 5 2  2 1 1  1 6 32 

N. progetti 
temporanei   1  

 
   

 
  1 

Totali  14 6 2  2 1 1 0 1 6 33 

            

N. progetti 
Sollievo  11         11 

            

Nucleo 
GDA  4   5  6  1   16 

Nuovi 
Ingressi  
GDA  

2   2  2  
 

  6 

Dimissioni 
GDA 

1   1       2 

decessi  
GDA 1   1  1  

 
  3 
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�  Ufficio di Piano: Gli Anziani  
 
LINEE DI INTERVENTO 
Il progetto anziani rientra tra gli obiettivi assegnati al servizio Ufficio di Piano. Nel 2016 sono stati 
realizzati gli interventi di competenza in continuità con gli obiettivi già assegnati dall’Unione: 
1. Sostegno alla domiciliarità, anche rivedendo il modello tradizionale di servizio di assistenza 
domiciliare, alla luce dell’accreditamento definitivo e nell’ottica di una sostenibilità di lungo periodo; 
2. Assegni di cura; 
3. Potenziamento servizio Pause di sollievo ed estensione a casi di sovraccarico assistenziale del 
caregiver derivante da patologie diverse dalla malattia di Alzheimer; 
4. Gestione dei ricoveri di sollievo; 
5. Monitoraggio del servizio di Assistenza domiciliare unificato e della disciplina relativa; 
6. Progetti specifici sulla fragilità, anche in collaborazione col Terzo Settore; 
7. Regolamentazione unificata per l’accesso alle strutture e per la compartecipazione alla spesa. 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 

 

2012 2013 2014 2015 2016

Anziani 408.539      390.261      370.266      447.220      118.860      
di cui

Pause sollievo 258.832     256.435     250.052     111.640     118.860     
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COSA ABBIAMO FATTO: 
 
Nel corso dell’anno 2016, in riferimento al tema della domiciliarità, i Servizi Sociali 
dell’Unione si sono ulteriormente impegnati per l’ applicazione della Nuova Disciplina del 
Servizio di Assistenza Domiciliare (SAD), approvata dalla Giunta dell’Unione a fine 2014, per 
perseguire l’obiettivo di omogeneità di trattamento per tutti i cittadini dell’Unione. 

L’unificazione delle regole di accesso al SAD e del suo funzionamento è perfettamente in 
linea con l’unificazione gestionale del Servizio che, grazie al percorso verso l’accreditamento 
definitivo, conseguito nel corso del 2015, ha assunto connotazione distrettuale 
configurandosi come unico servizio, reso da un unico gestore, sull’intero territorio 
dell’Unione. 

Le persone con demenza continuano a rappresentare il target specifico di alcuni progetti ed 
interventi messi in campo, anche grazie all’impiego di risorse economiche da parte 
dell’Unione, sia dal mondo del volontariato sia da parte di alcuni servizi, residenziali e 
semiresidenziali, del territorio dell’Unione (si pensi al Nucleo di residenzialità temporanea 
rivolto a persone con demenza, attivo presso la struttura Opera Pia Castiglioni). 

In materia di offerta ai caregiver di momenti di sollievo, occorre citare l’attività, che non incide 
sul bilancio economico dell’Unione dei Comuni bensì sul Fondo Regionale per la Non 
Autosufficienza (FRNA), di organizzazione e programmazione dei ricoveri di sollievo; si tratta 
di un periodo di ricovero a cui le persone non autosufficienti, normalmente accudite presso il 
proprio domicilio, possono accedere con un costo a loro carico fortemente ribassato per i 
primi 30 giorni nel corso dell’anno. Numerose sono le famiglie che, in particolare in 
concomitanza delle vacanze estive, possono fruire di questo servizio che richiede, da parte 
dell’Ufficio di Piano, la complessa gestione dell’incontro tra le richieste delle famiglie e le 
disponibilità delle strutture. 

In tema di servizi residenziali accreditati, ovvero le Casa Residenza per Anziani (CRA), e di 
quelli semiresidenziali, ovvero i Centri Diurni (CD), a conclusione dell’iter del rilascio 
dell’accreditamento definitivo e della redazione dei nuovi contratti di servizio, sono stati 
definiti criteri omogenei sia per l’accesso ai succitati Servizi, sia per la compartecipazione, da 
parte dell’utente, alla relativa spesa; in particolare nei primi mesi del 2017 i servizi sociali e 
sanitari saranno impegnati nella definizione di un’unica graduatoria distrettuale per l’ingresso 
nelle strutture residenziali distrettuali. 

Infine, anche nell’anno 2016, l’Unione ha sostenuto, attraverso la concessione di contributi 
erogati alle associazioni di volontariato, attività, rivolte a persone anziane autosufficienti, 
finalizzate ad incentivare l’adozione di sani stili di vita (attività di educazione motoria) ed 
attività di promozione dell’invecchiamento attivo (corsi di allenamento alla memoria). 
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Ricoveri di sollievo   
  anno 2012  anno 2013  anno 2014  anno 2015  anno 2016  

nr beneficiari 120 138 152 114 136 
 

Assegno di cura 
 

  anno 2012  anno 2013  anno 2014  anno 2015  anno 2016  
nr beneficiari  193 182 180  162 164 

 

Pause di sollievo  
 

nr beneficiari  anno 2012  anno 2013  anno 2014  anno 2015  anno 2016  
  100 92 89 68 40 
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�  Istituzione per i servizi alla persona 
 
L’anno 2015 ha visto infine la conclusione di un lunghissimo processo di superamento delle IPAB 
del Distretto. Nel territorio dell’Unione erano infatti storicamente presenti le due IPAB “Castiglioni” 
di Formigine e “Stradi” di Maranello, entrambe dedicate a Casa residenza e Centro diurno per 
anziani.  
Norme nazionali e regionali dei primi anni 2000 ne avevano disposto il superamento, in favore di 
altre forme pubbliche di gestione di livello distrettuale; a queste norme si è poi aggiunta la 
disciplina dell’accreditamento regionale che richiede, per l’esercizio dei servizi socio-sanitari, il 
rispetto di una serie di standards strutturali e funzionali, che garantiscano all’utenza la qualità del 
servizio, tra i quali l’unicità del soggetto gestore, escludendo così il modello misto, ovvero con 
parte del personale dipendente e parte in appalto, come nel caso delle due IPAB Stradi e 
Castiglioni.  
Nel 2015, a conclusione di un complesso iter amministrativo concordato con la Regione Emilia 
Romagna, è stata disposta l’estinzione dell’IPAB Stradi di Maranello ed il proseguimento della 
gestione mediante accreditamento in capo alla Coop. Sociale Gulliver di Modena, mentre, per il 
proseguimento delle attività dell’IPAB Castiglioni, a sua volta estinta, è stata costituita l’Istituzione 
dei Servizi alla Persona dell’Unione, approvata dal Consiglio dell’Unione nel giugno 2015, 
mantenendo così la titolarità pubblica dell’attività. Entrambe le strutture, nei termini previsti, hanno 
conseguito l’accreditamento definitivo. 
L’istituzione offre e gestisce:  

- 60 posti di residenzialità definitiva riservati ad anziani non autosufficienti residenti in uno dei 
Comuni dell’Unione, di cui 50 posti di residenzialità definitiva all’interno dei quali potranno 
essere effettuati, nel numero massimo indicativo di 2, inserimenti di persone con 
gravissima disabilità acquisita (GDA) e 10 posti di nucleo di residenzialità temporanea 
rivolto a persone con demenza;  

- 2 posti di residenzialità temporanea, attivabili in situazioni di emergenza a partire da 
specifica richiesta da parte dei Servizi dell’Unione e/o dell’Az. USL – Distretto di Sassuolo;  

- 20 posti di Centro Diurno assistenziale per anziani non autosufficienti riservati ad anziani 
non autosufficienti residenti in uno dei Comuni dell’Unione, all’interno dei quali potranno 
essere realizzati anche inserimenti di semi residenzialità temporanea  

L’Istituzione garantisce modalità di erogazione e gestione dei servizi nell’assoluta ottemperanza di 
ogni disposizione regionale in materia di accreditamento dei servizi sociosanitari e di specifica 
convenzione con l’Unione e l’Azienda USL. 

 
Confronto dati attività al 31/12/2016 servizi resid enziali 
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Confronto dati attività al 31/12/2016 servizi semir esidenziali 
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Case-mix e minutaggio assistenza CRA – NUCLEO A 
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Case-mix e minutaggio assistenza CRA – NUCLEO B 
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�  Servizi Sociali Territoriali  
 
LINEE DI INTERVENTO 
1. Organizzazione del servizio sociale unificato in poli territoriali, mantenendo l’accesso dei cittadini 
sulla base della residenza; 
2. Accesso e presa in carico dei singoli e dei nuclei in difficoltà mediante l’attività di sportello 
sociale e di servizio sociale professionale; 
3. Erogazione dei servizi e delle prestazioni propri dei servizi sociali; 
4.Potenziamento di interventi di sostegno finalizzati all’autonomizzazione ed alla 
responsabilizzazione dei soggetti/nuclei in difficoltà 
5. Processo di omogeneizzazione degli strumenti regolamentari relativi ai servizi ed alle prestazioni 
erogate, nonché dei procedimenti e delle prassi operative 
6. Definizione del modello di gestione associata delle politiche abitative. 
 
COSA ABBIAMO FATTO 
 
Consolidamento organizzazione del Servizio Sociale in poli territoriali   
 

Continua nel 2016 il decentramento del Servizio Sociale 
in Poli territoriali per favorire l’accesso ai cittadini e per 
una presa in carico più flessibile e ancorata al contesto 
locale.  
La riorganizzazione complessiva del Servizio Sociale 
Territoriale iniziata nel 2015, consolidandosi nel corso 
del 2016  ha mantenuto un decentramento nell’ 
erogazione di interventi e attività pur nella unitaria 
funzione di indirizzo, programmazione e regolazione. 
L’obiettivo principale è stato omogeneità di trattamento 
di tutti i cittadini nel territorio del Distretto attraverso 

l’uniformazione delle prassi operative, l’accentramento e la semplificazione dei procedimenti 
amministrativi, garantendo la prossimità sul territorio e una gestione flessibile degli interventi nelle 
situazioni di bisogno.  
Il Servizio Sociale Territoriale si è connotato in maniera omogenea sul territorio garantendo le 
seguenti funzioni: 

- accoglienza, informazione e orientamento:  attraverso gli sportelli sociali dislocati negli 
otto territori del Distretto, il servizio garantisce ai cittadini prossimità dei servizi e supporta il 
cittadino nella richiesta di interventi e benefici standardizzati (assegno di maternità, 
assegno al nucleo, carta SIA ecc ecc); 

- valutazione professionale per far emergere il bisog no e co-progettazione degli 
interventi : Il Servizio Sociale Professionale si è strutturato in equipè territoriali operando in 
sinergia con le risorse e i servizi del territorio; 

- attivazione di progetti, interventi, servizi indivi dualizzati ed integrati ed erogazione 
contributi economici : l’equipè territoriale composta dal Servizio Sociale professionale e 
dal responsabile del polo, realizza l’intervento a livello locale ricercando il punto di equilibrio 
tra flessibilità della risposta al bisogno e coerenza dell’intervento con gli strumenti 
regolamentari, nel limite delle risorse stanziate. 

 
Il Sistema dei servizi erogati si è basato sul principio cardine di UNIVERSALISMO SELETTIVO.  
Questo principio basilare garantisce diritti uguali per tutti i cittadini in stato di bisogno, declinandosi 
in maniera selettiva, cioè tutelando maggiormente le situazioni di particolare fragilità, che 
richiedono quindi da parte degli operatori una maggiore attenzione e accompagnamento. 
 
I principali strumenti per la realizzazione del principio fondante sono stati: 
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·  Attivazione del cittadino ricercando una collaborazione reale tra cittadini e servizi mediante 
l’utilizzo dei Patti di cittadinanza attiva che diventano strumento di lavoro quotidiano, 
interventi economici finalizzati all’inclusione sociale e progetti socio educativi; 

·  Co-responsabilizzazione del richiedente nel progetto di aiuto attraverso la definizione 
congiunta degli obiettivi e la loro condivisione. Gli interventi tendono a favorire l’autonomia 
della persona.  

Fermo restando questo principio, tutti gli interventi di valutazione, progettazione, 
accompagnamento, monitoraggio si sono declinati a livello locale gestendo con flessibilità 
situazioni poco standardizzabili, ma con una omogeneità di strumenti e di trattamento. 
Questa omogeneità è stata una graduale e costante conquista che ha coinvolto tutti i dipendenti 
del settore nello studio ed elaborazione delle nuove discipline e nella loro applicazione. Il primo e 
importante traguardo infatti raggiunto nel 2016 è stata l’approvazione delle nuove discipline che ha 
restituito al settore strumenti uguali e condivisi. 
 
Continua nel 2016 l’applicazione sperimentale da parte dei Poli territoriali e del Servizio Sociale 
Tutela Minori della Disciplina che ha approvato i Criteri per la concessione di contributi economici a 
soggetti privati per finalità socio assistenziali. La gestione omogenea dello strumento da parte dei 
servizi è stata sostenuta e concretamente resa possibile da apposito tavolo di lavoro, composto 
dagli assistenti sociali di tutti i Poli territoriali, che aveva il mandato di testare, implementare e 
monitorare lo strumento di valutazione e di calcolo dei contributi economici. Nei primi sei mesi 
dell’anno il Tavolo ha validato uno strumento di valutazione della situazione socio economica del 
cittadino basato sulla analisi comparata delle Risorse e dei Bisogni (R/B) . Tale strumento ha 
reso possibile concretamente la omogeneizzazione e la condivisione tra gli 8 territori di un unico 
modello valutativo dotato di rilevanza scientifica. Nella seconda parte dell’anno il tavolo ha testato 
concretamente lo strumento sui casi effettivamente in carico, promuovendo una reale condivisione 
delle prassi. 
 
Complessivamente nel 2016 i Poli Territoriali hanno erogato contributi per l’importo riassunto nella 
tabella seguente: 
 
SERVIZIO SOCIALE 
TERRITORIALE 

CONTRIBUTI EROGATI ANNO 
2015 

CONTRIBUTI EROGATI 
ANNO 2016 

SASSUOLO € 664.095,4 € 778.512,32 
FORMIGINE € 425.142,13 € 468.563,40 
MARANELLO  € 486.164 € 421.220,70 
FIORANO MODENESE € 297.218,67  € 363.729,95  
PRIGNANO S/S € 30.944 € 40.218,50 
MONTEFIORINO € 25.076,96 € 27.559,94 
FRASSINORO € 17.909.68 € 24.009,50 
PALAGANO  € 19.365,6 € 23.514,79 
TOTALE € 1.965.916,09 € 2.147.328,70 
 
I dati riportati fanno riferimento alle somme di cui hanno effettivamente beneficiato gli utenti nel 
2016 (somme liquidate nel 2016 anche su risorse stanziate nel 2015 e somme relative a 
integrazioni rette strutture allocate sul bilancio 2016 ma liquidate nel 2017) . 
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I contributi erogati afferiscono ai seguenti target di utenza  
 2015 2016 
Area Adulti multiproblematici 12,55% 18,41% 
Area Anziani 15,22% 20,32% 
Area Contrasto esclusione sociale 10,55% 9,24% 
Area Disabili 16,10% 17,31% 
Area Famiglie 45,25% 34,57% 
Area Minori 0,33% 0,14% 
Totale complessivo 100,00%  100,00% 
 
In relazione ai target ed ai territori, i contributi sono stati così ripartiti 
  

POLO DI 
FIORANO 

POLO DI 
FORMIGINE 

POLO DI 
MARANELLO  

POLO DI 
SASSUOLO Area Sociale 

Area Adulti 
multiproblematici 26,78% 23,24% 16,85% 12,94% 
Area Anziani 22,98% 30,38% 16,31% 11,55% 

Area Contrasto 
esclusione sociale 10,07% 2,75% 13,17% 11,05% 
Area Disabili 11,10% 13,96% 7,53% 29,70% 
Area Famiglie 29,07% 29,68% 45,40% 34,77% 
Area Minori 0,00% 0,00% 0,74%   
Totale 
complessivo 100,00%  100,00% 100,00% 100,00% 

 
POLO MONTAGNA  

POLO DI 
PRIGNANO Area Sociale FRASSINORO MONTEFIORINO PALAGANO 

Totale 
complessivo 

Area Adulti 
multiproblematici 25,95% 13,61% 0,00% 12,34% 18,41% 
Area Anziani 66,96% 64,16% 70,56% 1,74% 20,32% 

Area Contrasto 
esclusione sociale 0,42% 0,21% 17,24% 9,24% 
Area Disabili 12,25% 17,31% 
Area Famiglie 7,09% 21,81% 29,22% 56,44% 34,57% 
Area Minori 0,14% 
Totale 
complessivo 100,00% 100,00% 100,00% 100,00% 100,00%  

 
  

POLO DI 
FIORANO 

POLO DI 
FORMIGINE 

POLO DI 
MARANELLO  

POLO DI 
SASSUOLO AREA FAMIGLIE  

Area Adulti 
multiproblematici 97.406,88 108.874,74 70.959,45 100.740,98 
Area Anziani 83.585,14 142.352,13 68.718,12 89.896,74 

Area Contrasto 
esclusione sociale 36.627,61 12.877,87 55.491,27 86.039,12 
Area Disabili 40.374,02 65.409,84 31.704,98 231.183,16 
Area Famiglie 105.736,30 139.048,82 191.222,67 270.652,32 
Area Minori   0 3.124,21 0 
Totale complessivo 363.729,95  468.563,40 421.220,70 778.512,32 
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  POLO MONTAGNA 
POLO DI 
PRIGNANO 

  

AREA FAMIGLIE  FRASSINORO  MONTEFIORINO PALAGANO  
Totale 
complessivo  

Area Adulti 
multiproblematici 6.230,60 3.752,00   4.962,00 392.926,65 
Area Anziani 16.076,70 17.680,96 16.593,00 700 435.602,79 

Area Contrasto 
esclusione sociale   116,95 50,01 6.933,68 198.136,51 
Area Disabili       4.925,00 373.597,00 
Area Famiglie 1.702,20 6.009,63 6.871,78 22.697,82 743.941,54 
Area Minori         3.124,21 
Totale complessivo 24.009,50  27.559,54 23.514,79 40.218,50 2.147.328,70 

 
Complessivamente sono stati erogati 7.459 contributi sui Poli territoriali 
 

POLO DI 
FIORANO 

POLO DI 
FORMIGINE 

POLO DI 
MARANELLO  

POLO MONTAGNA 

POLO DI 
PRIGNANO 

POLO DI 
SASSUOLO FRASSINORO MONTEFIORINO PALAGANO  

Totale 
complessivo  

Importo 363.729,95  468.563,40 421.220,70 24.009,50 27.559,54 23.514,79 40.218,50 778.512,32 2.147.328,70 
Nr. 

Contributi  1.087,00 1.357,00 1.597,00 41,00 52,00 46,00 138,00 3.141,00 7.459,00 

 
 
Complessivamente nel 2016 sono stati erogati n. 7.459 contributi dal 
Servizio Sociale Territoriale per un importo comple ssivo pari a  

Euro 2.147.328,70 
 
Di seguito alcuni dati relativi all’accesso ai servizi indicativi e non esaustivi delle attività svolte 

INDICATORI SERVIZI SOCIALE TERRITORIALE ANNO 2016 

DESCRIZIONE FIORANO FORMIGINE MARANELLO  SASSUOLO MONTAGNA PRIGNANO TOTALE 
nr. accessi al 
servizio  3514 8563 4825 11874 729 623 30.128 
nr utenti in carico 
al SSP 341 954   518 1121  123  195  3.252  
nr colloqui servizio 
sociale 
professionale  2.052  2.655 1.962  3.731 352 200   10.952 
nr contributi               
nr assegni al 
nucleo 138 74 75 247 9 9 552 
nr. assegni di 
maternita' 28 43 33 132 10 3 249 
nr. utenti SAD 
(dato di flusso) 39 88 41 79 4 20 304 
nr. utenti trasporto 
(dato di flusso) 48 118 105 83 19 16 389 
nr. utenti patti 
cittadinanza 15 25 15 25 0 5 85 
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DESCRIZIONE 2015 2016 

nr. accessi al servizio  30.849 30.128 

nr utenti in carico al SSP 3.790 3.252  
nr colloqui servizio 

sociale professionale  9.782  10.952 

nr contributi  6.718 ��

nr assegni al nucleo 216 552 

nr. assegni di maternita' 471 249 
nr. utenti SAD (dato di 

flusso) 271 304 
nr. utenti trasporto (dato 

di flusso) 395 389 
nr. utenti patti 
cittadinanza  95 93 

 
 
Unificazione gestionale dei poli di Fiorano e Maran ello  
 

Nei primi mesi dell’anno è maturata la scelta di unificare la gestione tecnico-amministrativa dei 
territori di Fiorano e Maranello costituendo il nuovo Servizio Sociale Territoriale di Fiorano 
Modenese e Maranello. 

Il nuovo servizio con un responsabile unico in forze dal 1 aprile 2016, diventa quindi dal punto di 
vista del dimensionamento omogeneo rispetto ai poli di Sassuolo e Formigine e inizia un percorso 
di standardizzazione e omogeneizzazione che è proseguito per tutto il 2016. 

Il percorso di unificazione si è concentrato sui cambiamenti nei processi di gestione, cercando di 
orientare il modo di agire degli operatori ad una grande flessibilità nell’erogazione degli interventi.  

L’obiettivo da perseguire era duplice: 

- mantenere la prossimità territoriale al cittadino (con accoglienza ed erogazione delle 
prestazioni a livello locale) affinando la capacità di assicurare risposte flessibili a situazioni 
non sempre standardizzabili; 

- efficientare e razionalizzare la gestione unificando prassi e processi anche ampliando ed 
allargando lo sguardo  e la visione dei servizi. 

Di seguito le fasi del processo di unificazione e i risultati conseguiti  

- Coinvolgimento:  tutto il personale assegnato ai territori è stato interessato dal cambiamento 
operando direttamente sul campo. Sono stati istituiti momenti specifici di condivisione delle priorità 
e di collaborazione per il raggiungimento degli obiettivi (incontri con assessori e dirigente, incontri 
con il responsabile); 

- Formazione e accompagnamento: gli operatori dello sportello, gli amministrativi e le assistenti 
sociali sono stati formati sui nuovi strumenti (informatici, discipline ecc ecc) per allineare i 
dipendenti dei diversi territori alle nuove procedure. Inoltre la presenza del coordinatore sociale 
funge da supporto agli operatori nello svolgimento della propria attività e cerca di attivare scambi di 
pratiche e momenti di intervisione; 
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- Sistema informativo : uno dei primi risultati conseguiti è stata la completa informatizzazione della 
procedura di erogazione contributi e l’avvio della gestione della cartella informatizzata. Dal 1 
giugno 2016 tutta la procedura di erogazione contributi (in tutte le fasi dalla istanza alla 
liquidazione) è gestita con apposito gestionale al 100%. Nel corso del 2016 il 75% delle cartelle 
sono informatizzate con l’obiettivo di arrivare al 100% entro la fine del 2017. La gestione dell’iter 
dei contributi ha portato come positiva conseguenza lo snellimento dei procedimenti amministrativi 
(eliminazione doppi passaggi) e un maggior coinvolgimento di tutte le funzioni nel processo;   

- Gestione amministrativa unificata : per sostenere il cambiamento, uniformare le prassi e 
garantire circolarità di informazioni è stato istituito un coordinamento tra gli amministrativi e gli 
operatori degli sportelli sociali. L’interazione tra gli operatori e gli scambi permettono di utilizzare le 
funzioni in maniera più flessibile e qualificata, favorisce scambi e confronti, migliorando 
vicendevolmente le prestazioni. Sono stati revisionati i carichi di lavoro amministrativo, attribuendo 
nuove funzioni e attività (gestione interventi trasporto sociale e gestione accessi per istanze ERP) 
e garantendo interscambiabilità tra le funzioni.  

-  Equipe unica assistenti sociali : dal 1 luglio è stata sperimentata la equipe allargata composta 
dal responsabile del servizio, dal coordinatore sociale e dalle assistenti sociali che operano su 
entrambi i territori. L’equipè rappresenta un valido confronto tra operatori di diversi territori che 
utilizzano i medesimi strumenti. Oltre alla equipe territoriale allargata si sono strutturate 
stabilmente le equipe tematiche. Nel 2016 si sono tenute Nr. 40 équipe territoriali, N. 6 equipe 
col Servizio Tutela minori, Nr. 3 équipe col serviz io inserimento lavorativi, nr 3 équipe con il 
servizio politiche abitative   

- Attribuzione casistiche per aree tematiche : buona parte dell’anno è stata spesa in una attenta 
lettura dei casi assegnati al singolo operatore con pesatura rispetto all’intervento sia dal punto di 
vista qualitativo che quantitativo. Il confronto è avvenuto partendo da una autovalutazione poi 
riportata in equipe per un confronto allargato. Alla fine le aree e le competenze sono state 
correttamente ri-attribuite. Alla fine del 2016 le Assistenti Sociali dei territori hanno una attribuzione 
di casi sulla base di target specifici di utenza. 

 Anziani 
Esclusione 

sociale 
Adulti 

Multiproblematici Disabili Famiglie TOTALE 
FIORANO 156 25 13 56 91 341 
MARANELLO 230  58 31 64 135 518 
TOTALE 386 83 44 120 226 859 

 

- Sportello sociale : in entrambi i territori lo sportello è stato riorganizzato per renderlo omogeneo 
rispetto agli altri territori sia dal punto di vista quantitativo che qualitativo. Dal 1 settembre entrambi 
i territori hanno presso lo sportello sociale una persona dedicata ad attività di informazione, 
orientamento, accompagnamento e gestione di istanze standardizzate.  

- Riorganizzazione interventi di trasporto sociale : in coerenza con la nuova disciplina gli 
interventi sono stati ripensati a livello locale, a Maranello coinvolgendo il servizio sociale 
professionale nella fase di progettazione dell’intervento e a Fiorano attribuendo funzioni di 
coordinamento e organizzazione al servizio amministrativo. Alla fine del 2016 la modalità di 
erogazione dell’intervento su entrambi i territori è omogenea rispetto agli altri poli e coerente con la 
disciplina approvata.   

- Riprogettazione servizio educativo : la riorganizzazione ed efficentamento del servizio è 
passata attraverso una stagione di negoziazione tesa a condividere con gli operatori la mission del 
servizio educativo: realizzare progetti e interventi educativi e riabilitativi volti a promuovere, 
sostenere e sviluppare  il potenziale di crescita del singolo, attivando le risorse del territorio e 
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valorizzando la rete sociale. Condiviso lo scopo, tutte le funzioni e interventi impropriamente svolte 
dagli operatori in forze a Fiorano, sono state riassegnate al personale amministrativo, recuperando 
così tempo da dedicare ad attività prettamente educative a favore di entrambi i territori e 
qualificando l’intervento professionale.  
 
- Definizione interfacce con servizio Politiche Abi tative : è stato necessario ridefinire le funzioni 
amministrative degli sportelli sociali in relazione alla nuova organizzazione del Servizio Politiche 
abitative e alla nuova modalità di gestione graduatorie erp. Tutti i poli territoriali hanno dovuto 
definire le interfacce col nuovo servizio. Fiorano in particolare in una logica di efficientamento e di 
prossimità al cittadino, ha recuperato la funzione di accoglimento dell’istanza e gestione dello 
sportello prima assegnata ad Acer.  
 
- Collaborazione con altri soggetti : il servizio ha  attivato percorsi di confronto con le parrocchie 
e i centri di ascolto caritas  del territorio in una logica di integrazione tra i soggetti che promuovono 
il benessere. Il percorso si è concretizzato nella stipula di apposita convenzione triennale e vede la 
partecipazione attiva dei firmatari a tavoli mensili di scambio finalizzati a favorire l’inclusione 
sociale. Inoltre entrambi i poli hanno attiva una collaborazione con la Fondazione Ing. Giovanni 
Lucchese  che nel 2016 ha sostenuto con contributi finalizzati interventi di sostegno alla ricerca 
attiva del lavoro. Complessivamente i due territori hanno erogato Nr. 112 contributi a sostegno di 
fasce deboli impegnate nell’inserimento nel mondo del lavoro per finanziare corsi di formazione, 
conseguimento di qualifiche funzionali, spese per spostamenti per raggiungere i luoghi di lavoro, 
patente e altro. 
 
 
Fondazione Ing. Giovanni Lucchese ANNO 2016 
 importo nr. Contributi 
Polo territoriale di Fiorano 
Modenese 14.898,46 57 
Polo territoriale di Maranello 14.996,45 55 

TOTALI 29.894,91 112 
 
- Armonizzazione contributi : tra gli obiettivi gestionali di efficientamento, razionalizzazione e 
contenimento dei costi il territorio di Maranello ha conseguito l’obiettivo che si era prefissato di 
armonizzare con gli altri territori i contributi erogati sia dal punto di vista qualitativo che quantitativo.                                                                           
  
Di seguito il raffronto tra i risultati conseguiti  
 

AREA 
POLO DI 
MARANELLO 
2015 

POLO DI 
MARANELLO 
2016 

DIFFERENZA 

Area Adulti multiproblematici € 56.423,10 70.959,45 € 14.536,35 
Area Anziani € 65.099,09 68.718,12 € 3.619,03 
Area Contrasto esclusione 
sociale € 54.657,72 55.491,27 € 833,55 
Area Disabili € 23.815,22 31.704,98 € 7.889,76 
Area Famiglie € 281.897,16 191.222,67 -€ 90.674,49 
Area Minori € 4.271,71 3.124,21 -€ 1.147,50 
Totale complessivo € 486.164,00 421.220,70 -€ 64.943,30 

 
Il calo di contributi erogati corrisponde ad un nuovo approccio maturato all’interno del Servizio 
Sociale Professionale e sostenuto dagli strumenti omogeneamente applicati negli altri poli. 
Eliminati i contributi continuativi che generano assistenzialismo, l’approccio professionale vuole 
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essere  non sostitutivo rispetto alla responsabilità del singolo, bensì di sostegno e facilitazione nel 
ricercare percorsi di emancipazione ed affrancamento dal servizio e di uscita dalla condizione di 
emergenza o fragilità. Il lavoro in equipe, la condivisione coi colleghi, la intervisione da parte del 
coordinatore sociale, sostengono questo tipo di visione del lavoro professionale e aiutano a creare 
percorsi che escano dal circuito del mero assistenzialismo. La co-progettazione coinvolgendo tutta 
la rete familiare e amicale mira a costruire interventi volti a superare la situazione di esclusione 
sociale e intende favorire l’autonomia del singolo e a responsabilizzare l’intera rete.  
 
Progetto di contrasto alla vulnerabilità sociale e promozione della cittadinanza 
attiva  
 
Per  contrastare gli effetti del perdurare della crisi economica e della ricaduta di tale situazione sui 
nuclei familiari del territorio, in particolare su quelli più esposti al rischio di esclusione sociale e 
povertà, nel corso del 2016 si è partecipato ad Bando emanato dalla Fondazione Cassa di 
Risparmio di Modena ottenendo un contributo complessivo di € 710.000. 
L’articolazione di tale progetto ha previsto attività, declinate sui singoli territori comunali, e 
destinate alla fascia più fragile e vulnerabile della popolazione, con particolare attenzione ai nuclei 
in grave difficoltà economica e sociale anche a causa del protrarsi della crisi economica. 
All’interno del progetto è quindi stato possibile inserire diversi interventi tra i quali garantire 
agevolazioni tariffarie per servizi essenziali, educativi e scolastici, contributi per il disagio abitativo, 
contributi per il sostegno economico generalizzato (utenze domestiche, sostegno alimentare, ecc.) 
prioritariamente per la popolazione più fragile quale famiglie con figli minori, anziani e disabili. 
Inoltre, con tale finanziamento, è stato possibile attivare specifico progetto in forma sperimentale 
denominato “Sostegno al reddito e promozione della cittadinanz a attiva”  con la realizzazione 
di uno specifico bando rivolto ai cittadini residenti nei  Comuni aderenti all’Unione dei Comuni del 
distretto ceramico, per realizzare una forma di Sostegno al Reddito e di contrasto alle situazioni di 
difficoltà economica e povertà accompagnato da un Patto Sociale di Cittadinanza Attiva, inteso 
come strumento di inclusione e di attivazione sociale, in conformità alle novità introdotte dall’art. 12 
del D.L. 90/2014. 
Tale progetto ha permesso di garantire  una forma di sostegno al reddito e di contrasto alle 
situazioni di difficoltà economica/povertà dei nuclei familiari accompagnata dall’attivazione di un 
progetto di cittadinanza attiva condiviso tra il servizio sociale e il cittadino, attraverso la 
sottoscrizione di un patto sociale che preveda la partecipazione attiva del beneficiario. 
La sottoscrizione e il rispetto del Patto Sociale di Cittadinanza Attiva è diventata  condizione per 
l’erogazione del beneficio. 
Il progetto ha previsto  l’erogazione di un  contributo economico riconosciuto ad ogni beneficiario 
pari a euro 400,00 mensili (per un totale di sei mesi), a favore di persone disoccupate e in età di 
lavoro (18-65 anni), a fronte dell’impegno a seguire un progetto di inclusione attraverso la 
sottoscrizione di un Patto Sociale di Cittadinanza Attiva attestante la disponibilità dei beneficiari ad 
effettuare attività di volontariato,  in particolare presso associazioni del territorio. 
Sulla base delle risorse disponibili è stato possibile attivare n. 93 “Patti sociali” sul territorio 
dell’Unione come di seguito indicato:  
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PROGETTO PROPOSTO NUM. DI CITTADINI 
COINVOLTI (ANNO 2015)  

NUM. DI CITTADINI 
COINVOLTI (ANNO 2016)  

Attività di volontariato presso 
Associazioni o Enti del territorio, 
Parrocchie o Caritas 

36 51 

Attività di volontariato presso 
Uffici e Servizi afferenti 
l’Amministrazione 

40 34 

Attività di volontariato rivolta ad 
altri cittadini (mutuo aiuto) 13 7 

Atti vità inerenti la ridefinizione 
del proprio progetto di vita 6 1 

 TOTALE 95 93 
 
Il progetto “Patti sociali per una Cittadinanza Attiva” ha permesso, tra l’altro, il coinvolgimento 
diretto delle associazioni del territorio all’interno delle quali cittadini in difficoltà economica hanno 
potuto sperimentare e conoscere il valore della gratuità e dell’impegno solidale. E’ stato possibile 
sostenere e promuovere la cultura della collaborazione tra Amministrazione Pubblica, realtà 
associative e cittadini nel prendersi cura della propria comunità di appartenenza, in un'ottica di 
condivisione di responsabilità e reciprocità solidale. Tale percorso è stato sostenuto dal diretto 
Coinvolgimento del Centro servizi per il volontariato che ha assicurato sia una attività di supporto e 
formazione per le associazioni coinvolte sia percorsi di analisi dei budget familiari ed 
individuazione dei bisogni primari rivolti ai cittadini inseriti nel progetto “Patti Sociali”. 
 
Il servizio di trasporto sociale rivolto a persone fragili    
 
In continuità con il percorso già intrapreso l’anno precedente per una revisione complessiva del 
sistema del trasporto sociale che consentisse di uniformare strumenti regolamentari e modalità 
gestionali, nel corso del  2016 si è proceduto lungo due direzioni complementari: da un lato si è 
intervenuti sulla regolamentazione dei rapporti convenzionali con le varie  associazioni di 
volontariato e/o promozione sociale che in questo settore rappresentano un interlocutore 
certamente privilegiato, dall’altro si è giunti alla definizione di una Disciplina unitaria e condivisa  
sull’accesso agli interventi orto sociale (Del. di G.U. n. 82 del 30/11/2016), condivisa ai Tavoli  
specifici dei Piano di Zona. 
Riguardo ai rapporti con il volontariato, seguendo un approfondito lavoro di analisi delle 
opportunità e dei limiti della normativa vigente, nonché dei diversi pronunciamenti e/o delle 
sentenze giurisprudenziali sul rapporto Enti pubblici-Volontariato in tema di trasporto sociali e 
socio-sanitari, si è arrivati alla pubblicazione di uno  specifico  “Avviso pubblico a presentare 
manifestazione di interesse da parte di organizzazioni di volontariato e associazioni di promozione 
sociale per la realizzazione di progetti di trasporto sociale per favorire la mobilità di persone in 
condizione di fragilità e/o non autosufficienza psico-fisica residenti nel territorio dell’Unione dei 
comuni del Distretto ceramico”  (del. G.U. n. 33 del 18/5/2016).            
Alla manifestazione, redatta sulla base dei fabbisogni di servizi ed interventi espressi dai singoli 
Poli territoriali dell’Unione anche in ragione della scadenza di rapporti convenzionali in essere , 
hanno partecipato sette importanti realtà, che da anni operano sul territorio, ed in particolare :  

- AVAP Formigine 
- AVAP Palagano 
- AVAP Montefiorino 
- AVAP Alta Val Dolo  Frassinoro 
- Croce Rossa Italiana -  comitato di Sassuolo 
- Croce Rossa Italiana - comitato di Prignano s/Secchia 
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- AUSER Modena 
A seguito quindi della procedura ad evidenza pubblica, tutte le proposte progettuali presentate 
sono state valutate positivamente ai fini della stipula di Convenzioni con l’Unione, della durata 
sperimentale di due anni, eventualmente rinnovabili per analogo periodo, sulla base delle linee 
guida indicate dalla stessa Giunta dell’Unione. 
Nel 2016 si è pertanto addivenuti alla stipula di sei convenzioni, mentre è in corso di 
perfezionamento la settima.  
Per quanto riguarda invece la regolamentazione unitaria del Servizio, la “Disciplina per l’accesso 
agli interventi di trasporto sociale” approvata deriva dal confronto con altre realtà provinciali e 
regionali, ma soprattutto dalla consapevolezza che il Trasporto sociale è in sé “il presupposto 
fondamentale per la progettazione, la programmazione e la realizzazione di percorsi e progetti 
individualizzati a favore dell’autonomia e dell’ integrazione sociale, delle persone fragili e non 
autosufficienti, favorendone, prioritariamente, l’accesso ai servizi socio-assistenziali, socio-sanitari, 
sanitari e/o a percorsi educativi/formativi, all’attività lavorativa e più, in generale, alle opportunità di 
relazione e socializzazione offerte dal territorio” e, quindi, non “un servizio a domanda individuale” 
ma strumento e  risorsa propri del Servizio Sociale professionale.   
La strada intrapresa, rappresenta un’importate tappa di avvicinamento verso l’omogeneità del 
sistema nel suo complesso, per poter garantire a tutti gli utenti dell’Unione analoghe opportunità e 
parità di trattamento. Fondamentale sarà, poi, la sperimentazione e il monitoraggio di questi nuovi 
strumenti nel corso del  2017.                  
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Servizio per integrazione popolazione straniera  
 
Nell’ambito delle politiche di integrazione dei cittadini stranieri immigrati, il Centro Servizi per 
cittadini stranieri distrettuale , anche per l’anno 2016, è stato attivo  a livello di Unione dei 
Comuni del Distretto ceramico con la presenza di sportelli aperti al pubblico nei Comuni di 
Sassuolo, Fiorano, Formigine e Maranello per un totale di 15 ore e mezzo settimanali, suddivise in 
2 aperture a Formigine, 1 a Sassuolo, 1 a Fiorano e 1 a Maranello. 
E’ un servizio gratuito a supporto dei cittadini stranieri e offre: 

- consulenza e assistenza per pratiche amministrative in materia di immigrazione; 
- orientamento e accompagnamento ai servizi del territorio; 
- mediazione linguistico/culturale. 

Il progetto è finanziato da specifici fondi regionali all’interno della programmazione del Piano di 
zona territoriale locale. 
 
Di seguito si riportano i dati relativa all’attività svolta: 

Territorio n. accessi 2015 n. accessi 2016 Ore settimanali di 
apertura 

Fiorano 379 452 3 ore 
Formigine 1.752 1.738 5 ore 
Maranello 3769 379 3 ore 
Sassuolo 1.610 1.709 4 ½ ore 

Totale  4.110 4.278 15 ½ ore  

 
 
 
Cittadinanza degli utenti del servizio 
 
 

CITTADINANZA TOTALE %  
 

CITTADINANZA  
 

TOTALE 
 
%   

MAROCCO 1.399 32,7  BRASILE 17 0,4   

ALBANIA 846 19,8  PAKISTAN 17 0,4   

GHANA 662 15,5  ALGERIA 16 0,4   

ITALIA 445 10,4  NIGERIA 16 0,4   

TUNISIA 185 4,3  RUSSIA 16 0,4   

UCRAINA 130 3  ARGENTINA  14 0,3   

MOLDAVIA 128 3  EGITTO 13 0,3   

CINA 89 2,1  ROMANIA 13 0,3   

INDIA 85 2  FILIPPINE 12 0,3   

TURCHIA 57 1,3  GEORGIA 12 0,3   

CAMERUN 23 0,5  ALTRO 83 1,9   

    TOTALE 4278 100   
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Tipologia delle richieste 

RICHIESTE TOTALE %  

STATO PRATICA 978 22,8 
INFORMAZIONI PERMESSO DI 
SOGGIORNO 833 19,5 

CITTADINANZA 492 11,5 
RICONGIUNGIMENTO 
FAMILIARE 432 10,1 

PRENOTAZIONE QUESTURA 355 8,3 

SERVIZI COMUNALI 282 6,6 

COMPILAZIONE KIT POSTALE 239 5,6 

MODULISTICA 135 3,2 

INFORMAZIONI VISTO 106 2,5 
PRENOTAZIONE 
PREFETTURA 82 1,9 

COMPILAZIONE MODULISTICA 62 1,4 
CONSULENZA PER UFFICI 
COMUNALI 58 1,4 

FLUSSI 53 1,2 

INFORMAZIONI LAVORO 43 1,0 
TEST LINGUA 38 0,9 
PASSAPORTO 20 0,5 
COESIONE FAMILIARE 18 0,4 
APPUNTAMENTO IMPRONTE 14 0,3 
SERVIZI SOCIALI 14 0,3 
MEDIAZIONI C/O SERVIZI 
UNIONE E COMUNI 9 0,2 
CASA 7 0,2 
CORSO ITALIANO 5 0,1 
MATRIMONIO  5 0,1 
TOTALE 4272 100,0 
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PIANO ACCOGLIENZA MIGRANTI OPERAZIONE  “MARE NOSTRU M” 
  
Il Piano di accoglienza migranti denominato “Mare Nostrum” è affidato direttamente dal Ministero 
dell’Interno alle Prefetture, che provvedono all’accoglienza dei migranti, assegnati alle stesse 
nell’ambito di una ripartizione regionale e quindi provinciale, attraverso l’affidamento della loro 
gestione a soggetti terzi selezionati mediante gara pubblica. Dall’inizio dell’emergenza, con la 
Deliberazione n. 14 del 2/04/2014 “Piano straordinario di distribuzione e di accoglienza migranti: 
atto di indirizzo” , la Giunta dell’Unione dei Comuni del Distretto ceramico ha, comunque, assunto 
in capo all’Unione il ruolo di “referente unico per il territorio dei Comuni del distretto , sia nei 
confronti di interlocutori dello Stato centrale (Ministero dell’Interno, Prefettura, Questura, ecc.)  sia 
nei rapporti con i soggetti terzi incaricati dalla Prefettura dell’accoglienza e dell’ospitalità dei 
migranti”. L’Unione ha quindi individuato un Referente politico ed un Referente tecnico che 
partecipano attivamente ai Tavoli di coordinamento provinciale e regionali. 
 
Se è vero che nell’ambito del Piano di accoglienza, il ruolo degli Enti locali  non è diretto, è 
altrettanto vero che l’esperienza di questi anni ha dimostrato quanto sia fondamentale il 
coinvolgimento e la partecipazione attiva delle Amministrazioni locali. La Prefettura di Modena 
mantiene un confronto costante con le Unioni e i Comuni in merito all’andamento dei flussi, alla 
distribuzione sui territori, agli indirizzi ministeriali, alle criticità che emergono.   
Anche di ragione di questo raccordo, nel 2016 la Prefettura ha richiesto la collaborazione 
dell’Unione per la designazione di un proprio referente tecnico, all’Interno della Commissione di 
aggiudicazione per l’espletamento delle procedure aperte volte all’individuazione degli operatori ai 
quali affidare la gestione dell’accoglienza. Ruolo che è stato svolto dallo stesso Referente tecnico 
nel corso di n. 2 procedure di gare.     
 
 
Nel corso del 2016, nei territori del Distretto stati accolti 379 migranti di provenienze diverse come 
di seguito dettagliato (fonte dati CALEIDOS Cooperativa Sociale e Coop. Angolo). 
 
 
 

Migranti accolti  
      

Nazionalità  2015 2016 

Afghanistan 12 - 
Bangladesh - 4 
Burkina Faso - 2 
Camerun - 5 
Costa D’Avorio 3 52 
Egitto 1 - 
Eritrea 1 13 
Gambia 67 68 
Ghana 5 9 
Guinea 9 8 
 
 

Migranti accolti  
      

Nazionalità  2015 2016 

Guinea Bissau 9 13 
Liberia 1 2 
Mali 26 43 
Niger 1 - 
Nigeria 103 88 
Pakistan 3 37 
Senegal 20 22 
Somalia - 8 
Togo - 5 
Totale  261 379 
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Distribuzioni  migranti sui territori dell’Unione  

 
Comune  2015 2016 

FORMIGINE 160 212 
FIORANO MODENESE 27 32 
FRASSINORO - 16 
MARANELLO 6 26 
SASSUOLO 68 93 
TOTALE 261 379 

 
 
Dando seguito agli impegni assunti con l’approvazione del Protocollo d’intesa stipulato in 
Prefettura, “per definire percorsi di accoglienza e integrazione a favore di migranti che permettano 
di conoscere il contesto sociale attraverso attività di volontariato a favore della collettività ospitante 
e che promuovano la formazione di una conoscenza della partecipazione” (Del. GU n. 22 del 
20/05/2015), nei Comuni direttamente interessati dalla presenza dei migranti, sono stati quindi 
attivati diversi progetti di volontariato. Spesso, in stretta collaborazione con le realtà del terzo 
settore, i migranti hanno partecipato ad attività di cura e manutenzione del verde pubblico, di 
luoghi e spazi urbani, di allestimento ed organizzazione   di eventi e manifestazioni. 
In particolare, proprio sulla base di queste esperienze sia il Comune di Sassuolo che quello di  
Formigine hanno avuto accesso ai contributi stanziati dalla Regione Emilia Romagna (DGR 
1196/2015) per questo tipo di iniziative.   
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�  SERVIZIO POLITICHE ABITATIVE 
 
LINEE DI INTERVENTO 
1. Definizione del modello di gestione associata delle politiche abitative. 
 
COSA ABBIAMO FATTO 
 
Il problema della Casa rappresenta una delle difficoltà crescenti per le famiglie, oggi ulteriormente 
amplificato dalla crisi economica, che ridimensiona le capacità reddituali e quindi la possibilità di 
rispettare i contratti di locazione o di mutuo. Già da anni i Comuni del distretto hanno investito 
risorse (contributi economici, prestiti sull’onore, Fondo affitti, Fondo Affitti straordinario, Fondo 
Morosità Incolpevole, assegnazione alloggi sociali acquisiti in locazione da privati, ecc.) per 
favorire l’accesso e/o il mantenimento di alloggi sul libero mercato, soprattutto a fronte 
dell’incremento del numero di sfratti per morosità. 
A fronte del crescente disagio abitativo, anche la  gestione ordinaria dell’Edilizia Residenziale 
Pubblica (ERP) e degli alloggi ad essa assimilati si è fatta negli anni sempre più complessa e ha 
richiesto uno sforzo maggiore sia nell’espletamento delle procedure ordinarie per l’assegnazione di 
alloggi (Bando annuale, raccolta e istruttoria domande, verifica requisiti, cambi alloggi, ecc. ) sia 
nei rapporti con gli inquilini, anche in stretta collaborazione con ACER.     
 
Si è dato avvio alla gestione associata della funzione sociale finalizzata alla “ricerca dell’abitazione 
e all’assegnazione di alloggi pubblici”, di cui all’art. 1, comma 4, lettera b) della convenzione rep. 
N. 67/2015, con l’istituzione, a partire dal giorno 1 Aprile 2016, del Servizio Politiche abitative 
presso il Settore Politiche Sociali dell’Unione, al fine di attivare, con effetto immediato, l’iter per gli 
aggiornamenti degli strumenti regolamentari riguardanti l’Edilizia Residenziale Pubblica, col fine 
della uniformazione di procedimenti e prassi in tutto il territorio dell’Unione dei Comuni del Distretto 
Ceramico; 

 
A dicembre 2016 si è concluso il lungo iter di 
elaborazione e confronto che ha portato 
all’approvazione del Regolamento per 
l’assegnazione degli alloggi di edilizia 
residenziale pubblica. 
  
In attuazione del Regolamento è stato approvato 
l’avviso pubblico unico per tutti i Comuni 
dell’Unione, con stessi requisiti e criteri per i 

punteggi, finalizzato alla raccolte delle domande per la redazione delle nuove graduatorie nel corso 
del 2017. 
Inoltre i Comuni hanno deciso di affidare la gestione amministrativa di tutti gli alloggi ERP 
all’Azienda Casa Emilia Romagna, superando la gestione diretta residuale precedente, relativa a  
19 alloggi per il Comune di Formigine e 18 alloggi per il Comune di Maranello.   
 
La situazione alloggi nel 2016 nel territorio dell’Unione era la seguente così dislocata sui territori 
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EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA (ERP) 
convenzionati ACER dalle patrimoniali cui sono conf eriti o direttamente dai Comuni  

Sassuolo:                    516 alloggi 
Formigine:                    117 alloggi 
Fiorano Modenese 174 alloggi 
Maranello:                      66 alloggi 
Prignano s/S:     5 alloggi 
Montefiorino   11 alloggi  

TOTALE 889 alloggi ERP  
    
 
I Comuni fino al 2016 hanno gestito con finalità sociali, oltre al patrimonio ERP, alloggi di proprietà 
o reperiti da privati, destinati a dare risposta a situazioni di emergenza o di difficoltà nel 
reperimento autonomo di una sistemazione abitativa da parte di soggetti a vario titolo fragili; 
 
A Dicembre 2016, i Comuni di Formigine, Fiorano Modenese e Maranello hanno effettuato le 
opportune valutazioni e le scelte, anche di concerto con le rispettive società patrimoniali coinvolte, 
sull’affidamento della gestione degli alloggi comunali sopra citati, e non rientranti nell’ERP, e degli 
alloggi in garanzia reperiti da proprietari privati, e hanno confermato di affidare all’Unione la 
funzione denominata ”agenzia per la locazione”, specificando che il servizio Politiche abitative 
assume la funzione di assegnazione degli alloggi, la determinazione dei canoni d’uso e dei rapporti 
con gli assegnatari in stretta relazione con i gestori esterni, laddove previsto; 
 
Quindi è stato deciso dalla Giunta dell’Unione di dare avvio dal 01/01/2017 alla funzione 
denominata ”Agenzia per la locazione”, mantenendo la gestione degli alloggi in garanzia reperiti da 
proprietari privati nel territorio di Formigine direttamente al Servizio Politiche abitative dell’Unione 
ed affidandone la gestione, per quanto riguarda i territori di Fiorano Modenese e Maranello, ad 
ACER - Azienda Casa Emilia-Romagna della Provincia di Modena, specificando che il Servizio 
Politiche abitative assume per tutti la funzione di assegnazione degli alloggi, la determinazione dei 
canoni d’uso e dei rapporti con gli assegnatari in stretta relazione con il gestore e con i Servizi 
sociali territoriali. 
    
                   

AFFITTI IN GARANZIA A CANONE CALMIERATO  
Sassuolo:   74 alloggi 
Formigine:                         15 alloggi 
Fiorano Modenese:           26 alloggi 
Maranello:                         18 alloggi 
TOTALE 133 alloggi  
 
Infine, come ultima scelta organizzativa e gestionale, i Comuni di Fiorano Modenese e di 
Maranello hanno deciso di affidare la gestione mediante comodato d’uso degli alloggi sociali 
utilizzati per l’emergenza abitativa al Servizio Politiche abitative dell’Unione, in stretto rapporto con 
i Servizi sociali Territoriali, che gestirà direttamente l’assegnazione, la gestione dei contratti e dei 
rapporti con gli assegnatari, mantenendo in carico ai due Comuni anche attraverso le loro società 
patrimoniali le manutenzioni ordinarie e straordinarie. 
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ALLOGGI SOCIALI DI EMERGENZA  
Fiorano Modenese:             5 alloggi 
Maranello:                         11 alloggi 
  
TOTALE   16 alloggi  
 
Pertanto, a conclusione del complesso processo di conferimento, a fine 2016 il Servizio Politiche 
abitative dell’Unione è diventato pienamente operativo per i seguenti alloggi  
 

SITUAZIONE ALLOGGI AL 31/12/16  
EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA (ERP)    889 alloggi 
ALLOGGI SOCIALI PER EMERGENZA ABITATIVA       16 alloggi 
AFFITTI IN GARANZIA A CANONE CALMIERATO     133 alloggi 
TOTALE 1.038 alloggi  
 
Nell’anno 2016, il tema della casa è stato all’ordine del giorno anche al Tavolo provinciale di 
concertazione delle politiche abitative  a sua volta organizzato in 3 tavoli di lavoro tecnici per i 
seguenti argomenti: 

1) Analisi dei regolamenti di accesso ERP e valutazione di possibili Accordi territoriali tra 
Comuni; 

2) Analisi sulla gestione del patrimonio pubblico residenziale; 
3) Analisi della domanda e dell’offerta del mercato dell’affitto per i reddito medio-bassi; 

 
Il Tavolo territoriale di concertazione delle politiche abitative, al quale partecipano attivamente i 
referenti dell’Unione, ha elaborato: 

- lo schema tipo provinciale di Regolamento per l’assegnazione degli alloggi di edilizia 
residenziale pubblica; 

- bozza di regolamento sul Calcolo dei canoni e loro applicazione in osservanza ai requisiti 
economici per l’accesso e la permanenza negli alloggi ERP di cui alla Delibera di Giunta 
Regionale n.894 del 13 giugno 2016; 

- bozza di regolamento per la sospensione delle dichiarazioni di decadenza. 
 
A novembre 2016 sono stati sottoscritti in tutti i maggiori Comuni della provincia i nuovi accordi 
territoriali per la definizione dei contratti concordati relativi a immobili ad uso abitativo a canone 
agevolato, attesi da anni, che favoriranno sicuramente il mercato delle locazioni.  
 
Sempre nel corso del 2016 è stato convocato in diverse occasioni dall’ANCI il Coordinamento 
regionale delle politiche abitative costituito da assessori e tecnici delle politiche abitative 
rappresentanti delle Unioni dei Comuni, che ha esaminato in via preventiva i provvedimenti e le 
delibere dell’assessorato regionale esprimendo criticità, valutazioni, suggerimenti e proposte di 
modifica.  
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Servizio Informativo Associato,  l’informatica al s ervizio del cittadino e per i 

dipendenti comunali 

 
 
 
Organizzazione del servizio 
 
�
�

�
�
�
�
Si riporta l’articolazione delle funzioni del SIA 
�
�
�
�
�
�

�
�
�
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Premessa  
 
Al fine di migliorare e semplificare l’accesso dei cittadini alla Pubblica Amministrazione e di 
facilitare le connessioni tra i Comuni del Distretto Ceramico, l’Unione, attraverso l’utilizzo di servizi 
e tecnologie digitali a supporto delle Smart City, ha promosso l’evoluzione dei Sistemi Informativi 
degli Enti, partendo dall’effettuazione di un’approfondita analisi dello stato dei Sistemi Informativi 
degli Enti con relativo studio delle potenziali criticità, con particolare riguardo a:   
- servizi abilitanti per le smart city (Wi-Fi pubblico, videosorveglianza); 
- grado di alfabetizzazione informatica dei dipendenti; 
- dotazioni Hardware e Software; 
- siti internet. 
Quanto sopra, in un’ottica di efficientamento e razionalizzazione delle risorse, sia strumentali sia 
umane. 
 
L’analisi ha permesso di attivare una serie di azioni in grado di implementare le dotazioni e le 
risorse informative a disposizione di dipendenti ed amministratori, utilizzando sia competenze 
interne sia aderendo ai progetti regionali della Community Network. 
Di seguito è possibile visionare le azioni svolte dal SIA dalla sua costituzione ad oggi: 
�

�
�
�
Si è dato avvio, nel contempo, ad un progetto di comunicazione tra i diversi uffici ed ogni singolo 
dipendente e tra gli stessi dipendenti e gli amministratori, finalizzato ad una migliore e più efficace 
circolazione ed interazione delle informazioni, anche in tempo reale. 
�
�
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�
Linee guida e strategie  

�
Le attività del Servizio Informativo Associato sono state dispiegate 
tenuto conto delle seguenti linee strategiche di riferimento : 
�� investire nell’uso delle tecnologie digitali per ridurre tempi e 

costi al fine di migliorare la qualità dei servizi ai cittadini 
attraverso una comunicazione sempre più efficace;  

�� migliorare la trasparenza e la comunicazione interattiva con i 
cittadini e le imprese, dando risposta alle richieste on line di 
documenti per i procedimenti amministrativi, rispondendo, 
altresì, a precisi adempimenti di legge (D. Lgs. 82/2005, D. Lgs. 
118/2011, D. Lgs. 33/2013, redazione Piano di 

Informatizzazione). 
 
PIANO DI INFORMATIZZAZIONE: obiettivi 

�  puntuale e aggiornata pubblicazione on line di tutte le informazioni inerenti i propri 
procedimenti e servizi; 

�  erogazione dei propri servizi amministrativi in modalità telematica e multicanale; 
�  gestione informatica delle funzioni amministrative attraverso software applicativi; 
�  gestione originaria digitale dei propri documenti amministrativi, la catalogazione degli stessi 

all’interno di fascicoli amministrativi informatici con le connesse attività di conservazione 
digitale; 

�  dematerializzazione dei documenti amministrativi cartacei; 
�  comunicazione elettronica con cittadini, imprese e professionisti. 

 

Una funzione abilitante al Piano di Informatizzazione è l’infrastruttura di comunicazione web, e, in 
quest’ottica, nel 2015 è stato approntato un progetto che troverà la sua realizzazione nel triennio 
successivo (2016-2018) di comunicazione WEB e social, che delinea una strategia di 
comunicazione in grado di costruire un primo posizionamento e un successivo consolidamento 
dell’identità dell’Unione dei Comuni del Distretto ceramico presso i principali target di riferimento, 
sia interni che esterni; 
Il Servizio Informatico Associato è stato delegato alla realizzazione di uno specifico Progetto di 
comunicazione, con l’obiettivo di affidare ad un operatore economico sul mercato l’elaborazione di 
una strategia di comunicazione in grado di: 
1. definire, in termini comunicativi, l’identità dell’Unione dei Comuni del Distretto ceramico ; 
2. avviare un primo posizionamento dell’identità (dalla mission ai servizi resi) dell’Unione dei 

Comuni presso i target di riferimento sia interni che esterni, attraverso azioni di comunicazione 
collocate temporalmente nella fase del lancio dell’identità; 

3. consolidare l’identità dell’Unione presso i pubblici esterni ed interni individuati.  
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Risultati e progetti 2016 
 
a) infrastrutture e servizi abilitanti 

i. attivazione dei servizi a banda ultra larga nei plessi scolastici raggiunti dalle MAN 
territoriali in fibra ottica Fiorano, Sub Ambito Montano e Sassuolo;  

ii. attivati i nuovi servizi on-line per l’iscrizione ai servizi scolastici del comune di 
Formigine; 

iii. concluso il ricambio generazionale delle Postazioni di Lavoro dei dipendenti 
dell’Unione; 

iv. concluso il progetto di messa in sicurezza dei dati digitali dei comuni aderenti al 
all’Unione 

b) comunicazione  
i. validati i nuovi siti web degli enti aderenti all’Unione; 
ii. costruzione del censimento e armonizzazione dei procedimenti amministrativi; 
iii. conclusa la formazione dei dipendenti impegnati nel progetto di comunicazione WEB: 

“come si scrive al cittadino”  
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 

“Messi in sicurezza i 
dati e le reti” 
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Cosa dicono di noi 

In questa sezione vengono mostrati gli indicatori Regionali sul tema del digitale. I dati 
riportati esprimono il posizionamento dell’Unione rispetto agli altri enti della regione, Unione 
e comuni, sul tema del digitale come: infrastrutture abilitanti, utilizzo dei social, WEB, 
servizi Online, etc.  
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Il SIA in cifre:  
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SERVIZIO IMPOSTA COMUNALE PUBBLICITA’ E GESTIONE 
AFFISSIONI 

 
 

 
Linee di attività 
 
Il servizio di gestione dell’imposta comunale sulla pubblicità e delle pubbliche affissioni è stato uno 
dei primi servizi ad essere conferiti in unione ed ha rappresentato la prosecuzione di una gestione 
associata tramite convenzione tra i Comuni di Maranello, capofila, Fiorano Modenese, Formigine e 
Sassuolo iniziata nel 2003. 
Il conferimento in Unione è stato deliberato nel 2012 con efficacia dall’anno 2013 e dal 2014 è 
entrato anche il Comune di Prignano sulla Secchia.  
Il servizio ha una sede unica presso il Comune di Maranello ed è gestito direttamente con proprio 
personale e con acquisto all’esterno del servizio di affissione dei manifesti ed di una quota di front 
office. 
 
L’ICP (Imposta Comunale sulla pubblicità) e i Diritti per le pubbliche affissioni sono Istituiti e 
regolamentati con Decreto Legislativo n. 507/1993 tutt’ora vigente che definisce anche gli importi 
da pagare: 
- tariffe ICP  artt. 12/13/14/15, riduzioni  art.16 ed esenzioni art.17; 
- Diritti Affissioni artt.18/19/20/21/22/22. 
Le tariffe sono determinate per Classe di appartenenza dei vari Comuni. Ciò comporta che ogni 
Comune deve applicare le tariffe corrispondenti alla Classe di appartenenza, (artt.1 e 2 D.Lgs 
507/93) a scapito dell’omogeneità che potrebbe caratterizzare un servizio associato.  
All’interno dell’Unione abbiamo: 
- 2 Comuni di classe III° - Sassuolo e Formigine (n r. abitanti superiore a 30.000);     
- 2 Comuni di Classe IV° - Fiorano Mod. e Maranello  ( nr. abitanti superiore a 10.000 fino a 

30.000); 
- 1 Comune di Classe V° - Prignano sulla Secchia (n r. abitanti fino a 10.000). 
Il decreto sul federalismo fiscale (d.Lgs. 23/2011) prevedeva l’istituzione di nuovo tributo comunale 
IMUS (Imposta municipale secondaria) che avrebbe dovuto includere, disponendone l’abolizione, i 
seguenti tributi: Cosap, Tosap, Imposta sulla pubblicità, diritti sulle pubbliche affissioni e il canone 
per l’autorizzazione all’installazione dei mezzi pubblicitari. 
Dopo essere stato prorogato di anno in anno, la legge di stabilità del 2016 ne ha disposto 
l’abrogazione pertanto lo scenario normativo attuale ci consente di guardare con continuità alla 
gestione di tale servizio associato. 
�
�
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Risultati raggiunti al 31.12.2016 
 
Gli indicatori di attività del 2016 mostrano una flessione sia delle posizioni a ruolo per l’imposta 
sulla pubblicità che delle prenotazioni delle affissioni, in linea con il trend di riduzione iniziato a 
seguito della crisi economica E’ proseguita l’attività di recupero dell’evasione con l’emissione di nr. 
89 avvisi di accertamento; il dato degli accertamento del 2015 si riferisce ad un’attività 
straordinaria di accertamento riguardante più annualità di imposta. 
  
Alla riduzione delle attività non ha fatto seguito una riduzione delle entrate che nel complesso (ICP 
e Diritti Affissioni) aumentano passando da 1,351 milioni a 1,373 milioni (+ 1,65%). 
 
Nel 2016 i costi di gestione del servizio ammontano a € 152 mila circa pari all’11% degli importi 
riscossi percentuale molto competitiva rispetto agli aggi praticati dai concessionari della 
riscossione. 
 
Nel corso del 2016 si è provveduto a semplificare le modalità di riscossione dei diritti sulle 
pubbliche affissioni unificandoli in un unico conto corrente postale anziché sui conti dei singoli 
comuni e ad attivare la procedura di gara per l’affidamento del servizio di affissione dei manifesti 
scaduto il 31.12.2016. La gara si è conclusa nei primi mesi del 2017. 
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LO SPORTELLO UNICO DELLE ATTIVITA’ PRODUTTIVE (SUAP )  
 
Dal 2015 l’Unione gestisce anche il servizio relativo allo Sportello Unico delle Attività Produttive. 
 
Lo Sportello Unico delle Attività Produttive del Distretto Ceramico è l'unico soggetto pubblico di 
riferimento territoriale per tutti i procedimenti che abbiano ad oggetto l'esercizio di attività 
produttive e di prestazione di servizi, e quelli relativi alle azioni di localizzazione, realizzazione, 
trasformazione, ristrutturazione o riconversione, ampliamento o trasferimento nonché cessazione o 
riattivazione delle suddette attività. Di fatto è l’interfaccia nel distretto ceramico per qualsiasi attività 
economica. Per esse il SUAP fornisce una risposta unica e tempestiva in luogo di tutte le 
pubbliche amministrazioni comunque coinvolte nel procedimento relativo all’avvio delle stesse.� Lo 
SUAP ha a disposizione un software gestionale VBG che dialoga con la piattaforma telematica 
della Regione Emilia Romagna, di nome SuapER, nata per la compilazione e l'invio on-line delle 
istanze, segnalazioni, comunicazioni delle imprese. 
 
L’esercizio unificato delle funzioni ricomprende, oltre alla nomina di un responsabile unico del 
procedimento, i seguenti obiettivi: 
1. la programmazione, l’organizzazione ed il coordinamento organizzativo del back office e del 
front office del servizio di sportello unico quale strumento sinergico mediante il quale i Comuni 
costituiti in Unione assicurano l’unicità di conduzione, la semplificazione e tutte le procedure 
connesse ai citati servizi; 
2. il conseguimento di economie di scala sulle relative spese con particolare attenzione alla 
standardizzazione della modulistica e delle procedure; 
3. l’armonizzazione dei regolamenti e delle normative, anche di non diretta correlazione delle 
attività dello sportello;  
4. la costante innovazione tecnologica tesa alla semplificazione dei procedimenti e dei 
collegamenti con l’utenza ed al miglioramento delle attività di programmazione; 
5. la pianificazione e programmazione di politiche di marketing territoriale per le imprese 
produttive. 
 
Nel corso del 2016 è stato registrato un incremento delle attività avviate nel distretto ceramico.  
Alla data del 31/12/2016 sono 3238 le pratiche processate con un incremento di circa il 6% rispetto 
al 2015.  
La tipologia delle pratiche ha visto 720 procedimenti ordinari, e 2518 relative al procedimento 
automatizzato e comunicazioni di fine lavori.  
Il software gestionale VBG utilizzato da tutti i Comuni aderenti all’Unione dialogando con il portale 
SuapER permette alle imprese di avviare le proprie attività nel minor tempo possibile a condizione 
che l’imprenditore abbia coscienza di concentrare gli aspetti (edilizio, ambientale, sicurezza, 
igienico sanitaria ecc) relativi all’attività da intraprendere nominando un coordinatore della pratica 
che faccia da tramite con lo SUAP. Anche alla luce delle innovazioni legislative introdotte nel 
secondo semestre, in particolare il D.lgs. 127/2016 che ha rivoluzionato l’iter delle conferenze di 
servizi di cui alla L 241/90, con l’introduzione della conferenza semplificata asincrona.  
 
Concentrando i vari aspetti l’imprenditore ha la certezza di avviare l’attività nei tempi 
rispettivamente di 55 gg o 90 gg a seconda che siano presenti o meno aspetti di rilevanza 
ambientale o paesaggistica.  
 
Al 31 dicembre 2016 si è conclusa, dopo l’implementazione del software VBG, la formazione per la 
fase 2, per i singoli comuni del distretto ceramico, relativa al gestionale delle attività commerciali 
per l’ambiente l’urbanistica e le società strumentali che rilasciano le autorizzazione per il suolo 
pubblico e le insegne. Di fatto oggi tutti gli operatori degli otto comuni che sono coinvolti nei 
procedimenti relativi all’avvio delle attività sono tutti collegati in rete tramite il software VBG. 
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Personale in servizio alla data del 31/12/2016:  

Mansione Comune di Provenienza  Percentuale 

di distacco 

Dirigente Sassuolo 5% 

Responsabile Sassuolo 60% 

Operatore; 

programmatore VBG 

Sassuolo 100% 

Operatore Sassuolo 100% 

Operatore Maranello 60% 

Operatore Formigine 100% 

Operatore Sub Ambito  60% 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



���������		��
��
����		���������������������� �
 

110 
 

��������	�
����	���	 �
 �
��  
Totale 

FIORANO MODENESE 593 
FORMIGINE 725 
FRASSINORO 72 
MARANELLO 508 
MONTEFIORINO 58 
PALAGANO 67 
PRIGNANO SULLA SECCHIA 84 
SASSUOLO 1131 
Totale complessivo 3238 
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Totale 
CdS Semplificata (45 gg) 40 
CdS Semplificata (90 gg) 11 
Comunicazione 1263 
Procedimento ordinario 669 
SCIA Commerciale 1004 
SCIA edile 198 
SCIA Prevenzione incendi 42 
SCIA Telefonia 11 
Totale complessivo 3238 
��
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��  Totale 
CdS Semplificata (45 gg) 10 
CdS Semplificata (90 gg) 2 
Comunicazione 207 
Procedimento ordinario 187 
SCIA Commerciale 125 
SCIA edile 47 
SCIA Prevenzione incendi 14 
SCIA Telefonia 1 
Totale complessivo 593 
�
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Totale 
CdS Semplificata (45 gg) 7 
CdS Semplificata (90 gg) 3 
Comunicazione 307 
Procedimento ordinario 133 
SCIA Commerciale 218 
SCIA edile 48 
SCIA Prevenzione incendi 4 
SCIA Telefonia 5 
Totale complessivo 725 
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Totale 
Comunicazione 32 
Procedimento ordinario 9 
SCIA Commerciale 22 
SCIA edile 4 
Totale complessivo 67 
	

	

	

�������
�
	 � 	���
	��
���
��  Totale 
CdS Semplificata (45 gg) 1 
CdS Semplificata (90 gg) 1 
Comunicazione 26 
Procedimento ordinario 16 
SCIA Commerciale 21 
SCIA edile 6 
SCIA Telefonia 1 
Totale complessivo 72 
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��  Totale 
CdS Semplificata (45 gg) 4 
CdS Semplificata (90 gg) 2 
Comunicazione 234 
Procedimento ordinario 111 
SCIA Commerciale 109 
SCIA edile 30 
SCIA Prevenzione incendi 17 
SCIA Telefonia 1 
Totale complessivo 508 
�
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��  Totale 
CdS Semplificata (45 gg) 1 
Comunicazione 22 
Procedimento ordinario 18 
SCIA Commerciale 13 
SCIA edile 4 
Totale complessivo 58 
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��  Totale 
Comunicazione 27 
Procedimento ordinario 23 
SCIA Commerciale 26 
SCIA edile 6 
SCIA Prevenzione incendi 1 
SCIA Telefonia 1 
Totale complessivo 84 
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 Totale 
CdS Semplificata (45 gg) 17 
CdS Semplificata (90 gg) 3 
Comunicazione 408 
Procedimento ordinario 172 
SCIA Commerciale 470 
SCIA edile 53 
SCIA Prevenzione incendi 6 
SCIA Telefonia 2 
Totale complessivo 1131 
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PROTEZIONE CIVILE 

 

In seguito all’attribuzione all’Unione dei Comuni del 
Distretto Ceramico delle funzioni di Protezione Civile sono 
stati approvati nella seduta del Consiglio del 25 Novembre 
2015 i Piani Comunali di Emergenza di Formigine, Fiorano, 
Maranello, Sassuolo, Palagano, Prignano, Montefiorino e 
Frassinoro.  

Rientrano infatti nella competenza dell’Unione la gestione 
associata di alcune attività tra cui l’approvazione e 

l’aggiornamento degli strumenti di pianificazione.  

Il piano d’emergenza è lo strumento che consente alle autorità comunali di predisporre e 
coordinare gli interventi di soccorso a tutela della popolazione e dei beni in un’area a rischio. Ha 
l’obiettivo di garantire con ogni mezzo il mantenimento del livello di vita “civile” messo in crisi da 
una situazione che comporta gravi disagi fisici e psicologici. 

Il piano si articola in tre parti fondamentali: raccoglie tutte le informazioni sulle caratteristiche e 
sulla struttura del territorio; stabilisce gli obiettivi da conseguire per dare un’adeguata risposta di 
protezione civile ad una qualsiasi situazione d’emergenza e le competenze dei vari operatori; 
assegna le responsabilità decisionali ai vari livelli di comando e controllo, utilizza le risorse in 
maniera razionale, definisce un sistema di comunicazione che consente uno scambio costante di 
informazioni. E’ un documento che assegna la responsabilità alle organizzazioni e agli individui per 
fare azioni specifiche, progettate nei tempi e nei luoghi, in un’emergenza che supera la capacità di 
risposta o la competenza di una singola organizzazione; descrive come vengono coordinate le 
azioni e le relazioni fra organizzazioni; descrive in che modo proteggere le persone e la proprietà 
in situazioni di emergenza e di disastri; identifica il personale, l'equipaggiamento, le competenze, i 
fondi e altre risorse disponibili da utilizzare durante le operazioni di risposta; identifica le iniziative 
da mettere in atto per migliorare le condizioni di vita degli eventuali evacuati dalle loro abitazioni. 

Il piano d’emergenza è in continuo aggiornamento e deve tener conto dell’evoluzione dell’assetto 
territoriale e delle variazioni negli scenari attesi. Anche le esercitazioni contribuiscono 
all’aggiornamento del piano perché ne convalidano i contenuti e valutano le capacità operative e 
gestionali del personale. La formazione aiuta, infatti, il personale che sarà impiegato in emergenza 
a familiarizzare con le responsabilità e le mansioni che deve svolgere. Deve pertanto essere 
sufficientemente flessibile per essere utilizzato in tutte le emergenze, incluse quelle impreviste, e 
semplice in modo da divenire rapidamente operativo. 

Con questa approvazione in particolare, per ogni piano comunale sono state rinnovate le funzioni e 
individuate le responsabilità dei Centri Operativi Comunali e recepite le procedure predisposte 
dalla Provincia di  Modena per il rischio sismico. 

�

�

�
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Inoltre, nel corso del 2016, la Giunta dell’Unione dei Comuni del Distretto Ceramico ha valutato la 
necessità di dotarsi di un servizio automatico informatizzato di allertamento e informazione alla 
popolazione al fine di poter divulgare in tempi rapidi allerte e/o informazioni utili alla tutela della 
cittadinanza e del territorio in caso di eventi critici ed emergenze; tali sistemi, peraltro, possono 
anche essere eventualmente utilizzati per veicolare, selettivamente, anche altre tipologie di 
informazioni di pubblica utilità. Inoltrata quindi Richiesta di Offerta in tal senso sul mercato 
elettronico di CONSIP, il servizio di “messaggistica per l’allertamento e l’informazione della 
popolazione in caso di eventi di protezione civile” è stato aggiudicato alla “ComunicaItalia SRL” per 
un periodo di 3 anni che lo espleterà tramite il proprio sistema brevettato denominato “ALERT 
SYSTEM”. Tale sistema, attivo a partire dal 21/12/2016, è basato sulla possibilità di inviare, 24 ore 
al giorno – 365 giorni all’anno, in tempi estremamente ridotti, un messaggio vocale a tutti i contatti 
telefonici presenti nella relativa banca dati costituita di base da tutte le utenze telefoniche fisse e 
da quelle (fisse o mobili) inserite volontariamente a tal fine. La banca dati del sistema è divisa per 
Comune quindi è utilizzabile singolarmente da ogni Amministrazione Comunale in modo 
indipendente dalle altre, rimanendo comunque la possibilità di inviare allerte come “Unione” e 
quindi a tutti i contatti telefonici registrati degli 8 territori comunali che la costituiscono.  

“ALERTSYSTEM” non sostituisce ma integra gli attuali canali di informazione alla popolazione, o 
altri enti / interlocutori (istituzionali e non) e relative procedure, già utilizzati di prassi 
dall’Amministrazione Comunale.  
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CCEENNTTRRAALLEE  UUNNIICCAA  DDII  CCOOMMMMIITTTTEENNZZAA  

La centrale di committenza, pur costituita in adempimento di un obbligo normativo, ha come 
obiettivi:  

- l’aggregazione degli acquisti (sulla base della programmazione degli Enti aderenti);  
- la standardizzazione delle procedure di gara, con conseguente riduzione dei tempi e delle 

risorse umane impiegate;  
- la standardizzazione delle fasi pre e post gara (a lungo termine). 

  
La centrale si occupa della gare dall’indizione (pubblicazione del bando/avviso/spedizione della 
lettera di invito) fino alla aggiudicazione definitiva ed efficace. 
 
La Convenzione per l’attivazione della Centrale di Committenza dell’Unione dei Comuni del 
Distretto Ceramico è stata sottoscritta il 31.12.2015, con l’adesione dei Comuni di Sassuolo, 
Fiorano Modenese, Formigine e Maranello. Nel mese di febbraio hanno aderito il Comune di 
Montefiorino e le quattro società  strumentali in house dei Comuni. 
 

La centrale ha acquisito operatività in data 25.1.2016, con il distacco del personale dei Comuni che 
costituiva la dotazione organica dei primi sei mesi (DGU n.6. del 27.1.2016), al termine dei quali 
avrebbe dovuto trovare attuazione la dotazione organica definitiva (quattro persone a tempo pieno, 
oltre al dirigente a tempo parziale). Dopo i primi sei mesi di attività, è stato deciso però di 
confermare la dotazione organica mediante personale distaccato prevalentemente a tempo 
parziale dagli enti aderenti. Nel complesso risultano ora distaccate alla CUC 9 persone (compreso 
il dirigente) dei Comuni di Sassuolo, Formigine, Fiorano e Maranello, di cui due a tempo pieno, le 
altre con percentuali variabili dal 10% al 50%.  

La normativa sugli appalti pubblici ha subito una sostanziale modifica nel corso del 2016 con 
l’entrata in vigore del nuovo Codice dei contratti pubblici, approvato con D.Lgs. 50/2016, che ha 
integralmente abrogato il precedente Codice (D.Lgs.163/2006), lasciando in vigore solo alcune 
parti del DPR 207/2010.  
La nuova normativa si applica alle procedure indette dal 20.4.2016. 
 
Nel corso del 2016 sono state indette 31 procedure, delle quali n. 11 in vigenza del 
D.Lgs.163/2006 e n. 20 con il nuovo Codice dei contratti pubblici (D.Lgs.50/2016). Nessuna è stata 
oggetto di contenzioso. 
L’immediata standardizzazione delle procedure ha consentito di bandire la prima gara già dall’8 
febbraio e di attivare le procedure in un tempo medio di 4,5 giorni rispetto i 30 previsti nella 
Convenzione. L’immediato adeguamento della modulistica ha consentito di non fermare 
l’operatività del servizio e di mantenere pressoché inalterato il tempo medio di attivazione delle 
gare anche con l’entrata in vigore del nuovo Codice dei contratti pubblici (9 giorni). 
 

Nel mese di giugno è stato organizzato un corso formativo sul nuovo Codice in due giornate 
(docente esterno) esteso a tutti i dipendenti dei Comuni facenti parte dell’Unione e delle società 
strumentali in house. 
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LA GESTIONE DELLE FUNZIONI NEL SUB AMBITO MONTANO  

Comuni di Frassinoro, Montefiorino e Palagano 
�

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
Degli 8 comuni che compongono l’Unione : 
�  4 sono ubicati in territorio montano : Frassinoro, Montefiorino, Palagano e Prignano s/S;  
�  4 si trovano in pianura : Fiorano Modenese, Formigine, Maranello e Sassuolo, costituendo parte 

del cosiddetto "Comprensorio Ceramico'.  
 

I Comuni di Frassinoro, Montefiorino, Palagano, corrispondenti all'ex Unione di Comuni Montani Valli 
Dolo, Dragone e Secchia ai sensi dell'art.38 dello Statuto sono organizzati nel Servizio Sub Ambito 
Montano Valli Dolo, Dragone e Secchia. 
Si tratta di un area che rappresenta di fatto un’unica realtà di territorio con le medesime caratteristiche 
dal punto di vista ambientale, naturalistico, paesaggistico e storico-culturale, la cui promozione 
turistica e culturale negli anni é sempre stata gestita in forma associata in nome e per conto dei  
Comuni dalla ex Comunità Montana Appennino Modena Ovest, successivamente dall'Unione di 
Comuni Montani Valli Dolo, Dragone e Secchia, ora fusa per incorporazione nel'Unione del Distretto 
Ceramico, che in continuità con i programmi avviati e realizzati prosegue nella realizzazione dei 
progetti di valorizzazione come sub ambito montano Valli Dolo, Dragone e Secchia. 
 

I Comuni montani sono geograficamente collocati nella parte sud-ovest dell'Appennino modenese, 
nella sezione di area collinare-montana confinante, tramite il comune di Prignano con il distretto 
ceramico sassolese, per estendersi fino alla fascia del crinale al confine con la Toscana (Garfagnana). 
Si tratta di un area che rappresenta di fatto un’unica realtà di territoriale, con le medesime 
caratteristiche dal punto di vista ambientale, naturalistico, paesaggistico, storico-culturale e socio-
economico.  
 
Nell'area montana il tessuto produttivo del territorio è caratterizzato da una prevalenza di addetti nei 
settori del servizi e del manifatturiero (artigiani e piccoli - medi imprenditori). In serio calo il settore 
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agricolo che rimane comunque, se non altro per la sua forte tradizione, un settore rilevante da punto di 
vista produttivo e di conservazione del territorio.  
Nell’area di crinale, col passare degli anni, il settore ha assunto caratteristiche più strettamente 
collegate a funzioni agro-forestali. 
C’è da evidenziare che l’ulteriore processo di riorganizzazione del settore registra una forte 
diminuzione sia del numero di aziende agricole sia del numero di capi allevati e, tenuto conto delle 
potenzialità del medesimo e della funzione di manutenzione e tutela svolta sul territorio, merita una 
particolare attenzione per favorirne il rilancio anche dal punto di vista occupazionale. 
Il turismo, componente fondamentale dell’economia locale ha assunto nel tempo un ruolo sempre più 
significativo tenuto conto dei radicali cambiamenti del settore. La valorizzazione delle emergenze 
ambientali, paesaggistiche e storico-culturali unite alla quiete e qualità della vita del territorio, può 
rappresentare uno sbocco importante per l’economia del territorio, se accompagnata da un 
programma di potenziamento e qualificazione delle strutture ricettive, di ristorazione e di svago. 
 
 
Le caratteristiche dell'ambito montano si rendono evidenti anche analizzando i seguenti dati 
macroscopici per ogni singolo Ente componente l'intera Unione relativi a : 
 
1. SUPERFICIE TERRITORIALE  

2. POPOLAZIONE  

3. DENSITÀ ABITATIVA  

 
1. SUPERFICIE TERRITORIALE 

 
La superficie totale dell'Unione di 424.77 km²  è così suddivisa : 

 

 
 
 
 

 
 
 
 

Comune 
Superficie  
Km 2 

Fiorano 
Modenese 26,23 
Formigine 46,74 
Maranello 32,58 
Sassuolo 38,40 

Totale pianura  143,95 
Frassinoro 95,46 
Montefiorino 45,28 
Palagano 60,41 
Prignano s/S 79,67 

Totale 
montagna  280,82 

Totale Unione  424,77 
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2. POPOLAZIONE  
 

Gli abitanti complessivi del territorio dell’Unione sono 120.015 (al 01/01/2015). Dal punto di vista 
demografico i quattro comuni dell’area pedemontana rappresentano quasi il 95% della popolazione 
dell’Unione.  
 
La popolazione residente risulta così suddivisa: 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
3.DENSITA' ABITATIVA 
 
La densità abitativa per km2 è indice della profonda differenza tra i due sub-ambiti territoriali  
dell'Unione: 
 

Comune 
Abitanti  
per Km 2 

Fiorano 
Modenese 655,47 
Formigine 735,22 
Maranello 528,73 
Sassuolo 1.069,48 
Frassinoro 20,18 
Montefiorino 49,16 
Palagano 37,06 
Prignano s/S 47,36 
 

 

 

Comune 

Popolazione 
residente  
al 31.12.2016 

Fiorano Modenese 17.034 

Formigine 34.480 

Maranello 17.492 

Sassuolo 40.816 

Totale pianura  109.822 

Frassinoro 1.918 

Montefiorino 2.183 

Palagano 2.156 

Prignano s/S 3.729 

Totale montag na 9.986 

Totale Unione  119.808 
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FUNZIONI E SERVIZI CONFERITI ALL'UNIONE 
 
A decorrere dal 1 maggio 2014 ossia dalla fusione per incorporazione dei 2 Enti, sono state conferite 
all'Unione da parte di tutti i Comuni  le seguenti funzioni/servizi: 
 

1. SERVIZI SOCIALI - UFFICI DI PIANO; 

2. SPORTELLO UNICO ATTIVITÀ PRODUTTIVE (SUAP); 

3. SERVIZIO INFORMATIVO ASSOCIATO – SIA; 

4. PROTEZIONE CIVILE.   

 

FUNZIONI E SERVIZI GESTITI A LIVELLO DI SUB AMBITO  
 
Per i 3 Comuni appartenenti al Sub Ambito Montano  dell'Unione sono gestite in forma associata le 
seguenti ulteriori funzioni/servizi : 
 
1. SERVIZIO DI INFORMAZIONE E PROMOZIONE TURISTICA;  

2. SERVIZIO DI POLIZIA MUNICIPALE;  

�  UFFICIO PERSONALE  passato in Unione a decorrere dal 1 GIUGNO 2016; 

�  NIDI D'INFANZIA  I Comuni di Frassinoro, Montefiorino e Palagano dal 1 settembre 2012  avevano delegato 
con apposita convenzione, all’Unione di Comuni Montani Valli Dolo, Dragone e Secchia tutte le funzioni ed 
attività per lo svolgimento dei servizi nidi d’infanzia e servizi integrativi, che era subentrata in tutti i rapporti 
con i gestori privati dei nidi e con le famiglie dei bambini frequentati le strutture. Compreso l’incasso diretto 
delle rette e buoni pasto. 

 A seguito di  nuovo assetto organizzativo del Sub Ambito, dal 1 LUGLIO 2016   la titolarità della funzione è 
tornata  in capo ai singoli Comuni. 

 
 
3. ALTRE FUNZIONI ESPETATE DAL SERVIZIO SUB AMBITO 
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1. SERVIZIO ASSOCIATO DI INFORMAZIONE TURISTICA 
 
Servizio delegato dai Comuni con Convenzione Rep. n.14 in data 30.04.2010  
Si occupa dell’attività di informazione e promozione turistica curando i seguenti procedimenti: 

� attività di informazione e accoglienza turistica: telefonica, via mail, di sportello, tramite la gestione 
dell'Ufficio Informazione Turistica - UIT Valli Dolo Dragone riconosciuto ai sensi della delibera di G.R. 
n.956/2005; 

� gestione sportelli Turistici di informazione turistica decentrati dei Comuni nel periodo estivo; 
� elaborazione progetti nel settore della Promozione Turistica (PTPL - Bandi Gal - ecc...); 
� realizzazione e diffusione di materiali promozionale - Annuale Calendario Eventi;  
� contatti e rapporti con l’Associazione Nazionale Città del Tartufo di cui l’Unione è socio  
� gestione della rete sentieristica (Escursionistica e MTB);  
� attività e progetti per la qualificazione della Rete Escursionistica e  della  Viabilità storica; 
� realizzazione segnaletica turistica; 
� gestione Portale Turistico Valli Dolo e Dragone, realizzato a fine 2015;  
� gestione touch screen H24 di Frassinoro, Montefiorino e Palagano; 
� monitoraggio attività UIT. 

�

Ambito di applicazione: Frassinoro, Montefiorino, Palagano.  
 
Per quanto attiene l'attività svolta per il servizio di informazione Turistica l'Ufficio nell'anno 2016 è 
stato reso per n.320 giorni (Ufficio UIT, Sportelli decentrati e uffici Sub ambito) con il seguente 
censimento dei contatti (dati desunti dalla prevista Rilevazione Annuale) : 
 

Tipologia  n. 
contatti al banco 840 
contatti via e-mail 268 
contatti telefonici 384 
contatti via posta/fax 12 
contatti telematici (social networks) = 

Numero  Totale contatti                                       1.504 

 
Sono stati predisposti, approvati  presentato e realizzati n.2 progetti:  
1. Gestione dell'UIT "Valli Dolo Dragone",finanziato dalla Provincia di Modena sul PTPL 2016, 

rendicontato al 16.01.2017; 
2. di Identificazione dei Luoghi di interesse storico finanziato dal servizio Cultura della RER 

rendicontato a 30.09.2016. 
 
2. SERVIZIO DI POLIZIA MUNICIPALE 
 
Servizio delegato dai Comuni con Convenzione Rep. n. 3 in data  16.10.2009.  
 

Gestisce le  funzioni e compiti istituzionali previsti dalla vigente legislazione statale e regionale di di 
polizia locale, urbana e rurale e di polizia amministrativa, previste in capo ai comuni  dalla legislazione 
statale e regionale in particolare: 
� prevenzione e accertamento delle violazioni in materia di circolazione stradale; 
� rilevazione incidenti; 
� servizi diretti a regolare il traffico, a garantire la tutela ed il controllo sull’uso e lo stato delle strade; 
� controllo attività economiche e produttive, ambiente e territorio; 
� gestione dei procedimenti amministrativi ed il rilascio di autorizzazioni e nulla-osta per le materie relative al 

Codice della Strada; 
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� gestione dei procedimenti e gli atti inerenti i Trattamenti Sanitari Obbligatori; 
� gestione dei procedimenti relativi alle attività commerciali (commercio in sede fissa, su aree pubbliche, aree 

mercatali), delle attività di somministrazione; 
� gestione dei procedimenti relativi a Autorizzazioni amministrative relative al Testo Unico delle Leggi di 

Pubblica Scurezza demandate ai Comuni ex D.P.R. 616/77 e D.Lgs 31.03.1998 n.112, i procedimenti 
amministrativi ed il rilascio di autorizzazioni e nulla-osta per Manifestazioni Civili, Culturali, Sportive, e 
Religiose varie. 

 

Ambito di applicazione: Frassinoro, Montefiorino, Palagano. 
 

L'Ufficio  ha espletato le funzioni essenziali sopra descritte in quanto in fase di riorganizzazione. 
 
 
3. ALTRE FUNZIONI ESPETATE DAL SERVIZIO SUB AMBITO 
 
Il Servizio Sub Ambito espleta inoltre le seguenti ulteriori funzioni attribuite per competenza al   
territorio montano da specifiche Leggi o gestite in virtù di Accordi/Convenzioni: 
  

A. FUNZIONI IN MATERIA DI VINCOLO IDROGEOLOGICO (L.R. N.3/1999); 
 

B. FUNZIONI IN MATERIA DI FORESTAZIONE  (L.R. 30/1981); 
 

C. PROGRAMMA REGIONALE PER LA MONTAGNA (L.R. 2/2004 E S.M.E.I.) 
 

D. FUNZIONI IN MATERIA DI RACCOLTA E COMMERCIALIZZAZIONE FUNGHI EPIGEI SPONTANEI (L.R.  
6/1996); 
 

E. GESTIONE INTERVENTI PER LA TUTELA DELLA RISORSA IDRICA IN MONTAGNA (DGR 993/2012); 
 

F. SERVIZIO INFORMAZIONE E ASSISTENZA PER CARTELLE CONSORZIO DI BONIFICA EMILIA 

CENTRALE (ACCORDO DI COLLABORAZIONE EX ART .15 L.241/1990). 
 
 
A. FUNZIONI IN MATERIA DI  VINCOLO IDROGEOLOGICO 
 
il Servizio  gestisce: 
A. Domande di svincolo idrogeologico vero e proprio con istruttoria geologica delle pratiche, istruttoria 

amministrativa ed emissione autorizzazione finale con prescrizioni;  
 

B. Domande relative a segnalazioni di opere di modesta entità mediante comunicazioni di inizio attività per 
le quali è prevista istruttoria per verifica di congruità ed autorizzazione mediante silenzio assenso nel 
termine di 30 gg. se favorevole. 

 
Nel periodo  2013-2016 le domande pervenute per le due tipologie sono le seguenti: 
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Così suddivise per i 3 Comuni : 
 

 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 

 
 
B. FUNZIONI IN MATERIA DI FORESTAZIONE  (L.R. 30/1981) 
 
Il Servizio Ambiente-Forestazione si occupa della gestione delle domande di taglio bosco  tramite 
apposito software regionale, con modalità diversificati a seconda della tipologia: 

 

1. per interventi in AREA PARCO (parte comune di Frassinoro), che esigono per il rilascio di 
autorizzazione anche l'acquisizione di Nulla Osta dell' Ente di Gestione Parchi dell’Emilia Centrale; 

 

2. per interventi nei  comuni di Frassinoro, Montefiorino, Palagano, Prignano s/S con rilascio 
 di nulla osta/autorizzazione e prescrizioni, anche per  interventi in aree SIC e  ZPS con sopralluogo di 

valutazione incidenza per effetti prodotti dalle operazioni silvo-colturali su ambiente, flora e fauna;  
 

3. per  taglio diradamento di abetine;  
 

4. Comunicazioni di taglio per l'intero territorio di riferimento. 
 

Ambito di applicazione: Frassinoro, Montefiorino, Palagano e Prignano s/S. 
 

Le domande presentate complessivamente nel periodo 2013-2016, per le tipologie sopra indicate, 
sono le seguenti: 
 
- anno 2013 n. 216 
- anno 2014 n. 251 
- anno 2015 n. 252  
- anno 2016 n. 224 
 
A seguito della riorganizzazione delle Province - che esercitavano le funzioni in materia forestale per il 
territorio di pianura - la Regione ha disposto che le domande per interventi di taglio nelle "Unioni 
Montane" siano svolte a livello di Unione, pertanto la funzione attualmente espletata dal sub ambito 
verrà estesa anche ai Comuni dell'Unione  (Fiorano, Formigine, Maranello e Sassuolo). 
Rispetto alla funzione è altresì in corso di stesura una Convenzione per la gestione delle domande dei 
Comuni dell'Unione Terre d'Argine, Area Nord e del Comune di Modena.  
La procedura è stata condivisa dalla Giunta Unione con informazione n.6 del 18.01.2017. 
 
 
 
 

A. Domande di Autorizzazione Vincolo  
Comune 2013 2014 2015 2016 
Frassinoro 7  9 11 5 
Montefiorino 6  9  7 6 
Palagano 4 4  4 9 

B. Comunicazioni Modesti Movimenti terra  
Comune 2013 2014 2015 2016 
Frassinoro 14 16 17 7 
Montefiorino 18 26 29 10 
Palagano 12 16 10 4 
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C. PROGRAMMA REGIONALE PER LA MONTAGNA (L.R. 2/2004 E S.M.E.I.) 
 
Il Fondo Regionale Montagna di cui alla L.R. 2/2004, finanzia Programmi Annuali Operativi (P.A.O.), 
con esclusivo riferimento ad interventi che si configurino come investimenti pubblici come definiti al 
comma 18 dell'art.3 della Legge n.350/2003, tra cui lavori di manutenzione straordinaria alla viabilità 
pubblica. 
Nel periodo 2013/2016 sono stati realizzati i Progetti (*) sotto elencati derivanti dai rispettivi PAO 
annuali in alcuni dei quali sono state inserite anche risorse dei Comuni o altri Enti interessati: 
   
Anno Intervento  

Progetto 
Enti coinvolti/Importo Importi € Stato 

Attuazione 
 
 
2013 

interventi di sistemazione e 
miglioramento viabilità pubblica 
comunale in ambiti rurali e 
contestuale salvaguardia del 
territorio. 

Unione di Comuni (Fondo 
Montagna)  
Frassinoro  

Montefiorino  
Palagano 

Consorzio Bonifica Emilia Centrale 

30.392,93 
15.000,00 
15.000,00 
15.000,00 
77.300,00 

150.692,93 

 
 
 

Concluso 
 

 
 
 
 
 
2014 
 

1° Stralcio funzionale : 
Interventi di sistemazione, 
rifacimento e miglioramento 
Viabilità pubblica nei Comuni di 
Frassinoro, Montefiorino e 
Palagano 

Unione di Comuni (Fondo 
Montagna)  

Comune Frassinoro  
Comune Montefiorino  

Comune Palagano  
Consorzio Bonifica Emilia Centrale 

103.923,67 
  20.000,00 
  20.000,00 
  20.000,00 
 90.000,00 
253.923,67 

 
 
 

Concluso 
 
 

2° Stralcio funzionale -  
Interventi di consolidamento frana 
Via Comunale Montechiaratore in 
Comune di Prignano s/S "  

 
Unione di Comuni (Fondo 

Montagna) Comune Prignano s/S 
Consorzio Bonifica’Emilia Centrale 

34.641,22  
20.000,00 
  7.000,00 
61.641,22  

 
Concluso 

 
 

  315.564,89  
 
 
 
 
2015 
(*) 

Interventi sulla viabilità pubblica  
di ripristino pavimentazione e 
massicciata stradale in diversi 
tratti di strade nei comuni di 
Frassinoro, Montefiorino, 
Palagano e Prignano s/S - 
Intervento  di messa in sicurezza 
del parapetto del Ponte di Via 
Toggiano comuni di Palagano e 
Montefiorino; 

 
 
 

Unione di Comuni (Fondo 
Montagna) 

 
 
 
 

93.586,58 

 
 
 
 

In corso di  
esecuzione 

 
 
2016 

Interventi di manutenzione 
straordinaria  alla viabilità 
comunale, consistenti in 
prevalenza della sostituzione e 
messa in sicurezza di barriere nei 
4 comuni montani 

 
Unione di Comuni (Fondo 

Montagna) 

 
 

183.801,54 

 
 

Concluso 

 
(*) Gli interventi ricompresi nel PAO 2015 non sono ancora stati ultimati in quanto relativi ad asfaltature e quindi da eseguirsi 
in periodo di stagione favorevole per la buona riuscita dell'interventi. 
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D. FUNZIONI IN MATERIA DI RACCOLTA E COMMERCIALIZZAZIONE FUNGHI EPIGEI SPONTANEI (LEGGE 

QUADRO N.352/1993 E L.R.  6/1996) 
 
Per il Territorio di competenza oltre alla delega conferita dalle leggi citate, e' stata sottoscritta una 
Convenzione l'Unione del Frignano, l'Unione del Distretto Ceramico/Sub Ambito Montano Valli Dolo, 
Dragone e Secchia e l'Ente di Gestione per i Parchi e la Biodiversità Emilia Centrale e relativo 
Regolamento; 

 

I Procedimenti espletati consistono in: 
� rilascio tesserini mediante rinnovo delle convenzioni stipulate nel periodo 2013-2015 (circa n.1.750)  

con i proprietari di terreni nel territorio del sub ambito e di seconde case all'interno del territorio del 
Parco; 

� vendita dei tesserini Funghi a pagamento come punto autorizzato dall’ Ente di Gestione per i Parchi 
dell’Emilia Centrale. 

 
Le attività espletate nel'anno  2016 sono le seguenti : 
 

- Rinnovo Convenzioni coni Privati    n.   542  
 

- Rilascio tesserini : 
  a proprietari sottoscrittori di Convenzioni  n. 1.284 
  a cittadini      n.      59 
         Totale   n. 1.343 
 
Ambito di applicazione : Comuni di Frassinoro, Montefiorino, Palagano.  
 
E. GESTIONE INTERVENTI PER LA TUTELA DELLA RISORSA IDRICA IN MONTAGNA (DGR 993/2012) 
 
Trattasi di contributi  a tutela della risorsa idrica  nel territorio Montano ai sensi della Delibera di Giunta 
Regionale 933/2012, erogati a ATERSIR. 
Nel triennio 2015-2017 per il Sub Ambito Montano sono stati attribuiti € 70.515,00 ad Annualità, per lo 
interventi forestali di sistemazione di corsi d'acqua e difesa del territorio consistenti principalmente in 
manutenzione selvi-colturale e sistemazione idraulico-forestale 
 
Anno Ubicazione intervento Comuni Importi € Stato 

attuazione 
 
2015 
 

Fosso Gronde del Mare   
Loc,tà Gaggio 
S.Stefano 

Frassinoro 
Montefiorino 
Palagano 

70.515,00 Concluso 

 
2016 

Fosso del raggeto 
Ex Vivaio Forestale 
Loc.tà Cinghio del Corvo 

Frassinoro 
Montefiorino 
Palagano 

70.515,00 Progetto 
Definitivo 

 
2017 

San Geminiano 
Fosso Lama di Rubbiano 
Loc.tà Borra-Maffoni 

Frassinoro 
Montefiorino 
Palagano 

70.515,00 Progetto 
Preliminare 
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F. SERVIZIO INFORMAZIONE E ASSISTENZA PER CARTELLE CONSORZIO DI BONIFICA EMILIA 

CENTRALE (ACCORDO DI COLLABORAZIONE EX ART .15 L.241/1990) 
 
in virtù dell'Accordo sottoscritto il Servizio provvede all'acquisizione ed alla compilazione delle 
variazioni intervenute sulle proprietà di terreni e fabbricati per l'emissione delle cartelle annuali di 
pagamento da parte del Consorzio Di Bonifica, oltre a fornire informazioni in merito. 
 
Variazioni registrate: 
�  Anno 2013 n.  45 
�  Anno 2014 n.  60 
�  Anno 2015 n.  50 
�  Anno 2016 n.  55 
 
Il Servizio Sub Ambito espleta inoltre tutte le funzioni strumentali necessarie alla gestione delle 
funzioni attribuite ed elencate per il Territorio montano, per il perseguimento degli obiettivi assegnati:  
mediante istruzione e predisposizione degli atti amministrativi. A titolo indicativo nel  2016 sono stati 
redatti n.46 atti determinativi e n.16 proposte di atti deliberativi di Giunta e Consiglio Unione. 
 
Per l'anno 2016 ci si è posti l'obbiettivo, di riduzione dei tempi di rilascio de lle autorizzazioni  in 
capo all'Ufficio Tecnico di almeno il 10%. L'obiettivo è stato ampiamente raggiunto e superato, a tale 
scopo di fornisco i dati di raffronto con il triennio precedente: 
 

Anno Domande  Media dei  tempi rilascio  % riduzione tempi di 
rilascio  

2013 14 67,71 28,75 
2014 5 76 25,62 
2015 10 60,80 32,02 
2016 21 19,47  

 
Ciò ha permesso di rendere l'attività più efficace e tempestiva a vantaggio dell'utenza. 
 



INDIRIZZO POLITICO AMMINISTRATIVO 
 
Maria Costi – Presidente Unione dei Comuni del distretto ceramico  - Sindaco Comune di Formigine 
Claudio Pistoni – Vice Presidente Unione dei Comuni del distretto ceramico - Sindaco Comune di Sassuolo 
Maurizio Palladini - Sindaco Comune di Monfefiorino 
Fabio Braglia –  Sindaco Comune di Palagano 
Elio Pierazzi – Sindaco Comune di Frassinoro 
Francesco Tosi  – Sindaco Comune di Fiorano Modenese 
Massimiliano Morini – Sindaco Comune di Maranello  
Valter Canali - Sindaco Comune di Prignano sulla Secchia 
 
 
COORDINAMENTO E GESTIONE DEL PROGETTO  
 
Simona Lodesani – Dirigente Responsabile Finanziario  
Rosa Lucente – Segretario generale – responsabile servizio contratti e sistemi informativi 
Gloria Ori –Vice Segretario Dirigente Servizi  Amministrativi, protocollo, digitalizzazioni  
Flavia Giovanardi – Dirigente settore politiche sociali 
Rabacchi Marco – Dirigente servizio personale 
Marina Baschieri – Dirigente centrale unica di committenza 
Alessandro Malavolti – Dirigente Protezione Civile  
Mazzarella Giuseppina – Dirigente Sportello Unico delle attività produttive 
Monica Venturelli -  Dirigente Pubblicità e pubbliche affissioni 
Cantelli Alessandro -  Servizi informativi 
Giuseppe Carteri – Centro Stampa 
Barbara Giacomozzi – Servizio Coordinamento 0/6 
Maria Cristina Fiandri –Servizio sociale territoriale di Formigine 
Patrizia Tagliazucchi –Servizio sociale territoriale di Fiorano e Maranello 
Emanuela Lotti –Servizio sociale territoriale di Sassuolo 
Giorgia Giovanardi –Servizio amministrativo 
Maria Cristina Plessi - Ufficio di Piano 
Luigi Ferraguti –Servizio Politiche abitative 
Marina Frigieri –Servizio sociale tutela minori 
Patrizia Montanari – Servizio politiche famiglia infanzia e adolescenza 
Alessia Moretti  - Pubblicità e affissioni  
Giovanni d’Andrea – Sportello unico delle Attività produttive 
Paola Bertelli – Servizio finanziario 
Laura Zona – Servizi informativi e gestioni sub ambito 
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